rUnìtà 


-i^ Sabato 29 WWW.UnÌta.Ìt 

1^ I Agosto 2009 I Anno 86 n. 235 


Fondata da Antonio Gramsci nel 1924 



lo credo in un’America illuminata dalla fede ma nella quale nessuna inquisizione 
moderna di alcun genere possa mai accendere le fiamme della paura, della coercizione 

e di una rabbiosa divisione. Senatore Ted Kennedy, discorso del 1983 
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Cricket, l’Italia 
che vince con i suoi 
ragazzi-indiani 


La storia I racconti degli under 15 della 
Nazionale, freschi vincitori dei campionati 
europei. «Che gioia cantare l’Inno» a pagina 4 ? 



Tre donne forti: 
ecco cosa resta 
della dinastia 
dei Kennedy 

Dossier II ruolo della sorella 
Jean e delle nipoti Kerry e 
Caroline -> alle pagine 22-23 
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Fiio rosso 

Miserabile 

«scoop» 

Una domanda ha tenuto impegnato il mon¬ 
do politico e giornalistico per tutta la giorna¬ 
ta di ieri: Vittorio Feltri ha eseguito un man¬ 
dato o è andato oltre? Gli effetti del suo 
attacco a Dino Boffo, direttore di Avvenire, il 
quotidiano dei vescovi, farebbero propende¬ 
re per la seconda ipotesi. La tela che Gianni 
Letta aveva pazientemente tessuto per 
settimane è stata lacerata nello spazio di un 
mattino. Silvio Berlusconi, che ne aveva 
estremo bisogno, non ha potuto avere la 
Perdonanza. La sua cena col cardinale Ber¬ 
tone è stata cancellata e, unica nota lieta, i 
soldi risparmiati sono stati destinati alle 
vittime del terremoto. 

Fino alle 1320 di ieri - quando una nota della 
sala stampa vaticana ne ha annunciato 
l’annullamento - la Cena della Perdonanza 
era considerata il punto d’arrivo di una 
trattativa nemmeno tanto segreta tra Berlu¬ 
sconi e le gerarchie vaticane. Queste ultime 
avrebbero messo definitivamente una 
pietra sopra le imbarazzanti gesta erotiche 
del premier che, in cambio, avrebbe dato 
ampie garanzie sulla conferma alla Camera 
dell’inutile legge sul testamento biologico 
approvata dal Senato prima dell’estate. 

Il fatto che per suggellare l’accordo fosse 
stata scelta una ricorrenza piena di significa¬ 
ti per la Chiesa aveva suscitato qualche 
perplessità negli ambienti cattolici. Ma pro¬ 


prio il cardinale Bertone aveva provveduto 
a edificare un argine invalicabile contro 
questa o qualunque altra obiezione chiaren¬ 
do che le affermazioni di singoli uomini di 
Chiesa non vanno necessariamente attribui¬ 
te al Papa. 

Insomma, tutto sembrava andare per il 
meglio. E invece, ieri mattina, il quotidiano 
più vicino al premier, diretto da pochi giorni 
da un direttore scelto dal premier, tira fuori 
una notizia apparsa un anno fa su un setti¬ 
manale di proprietà del premier, la rimpol¬ 
pa con «informative» di fonte poliziesca 
oltre che giudiziaria, e accusa il direttore del 
quotidiano dei vescovi di essere un omoses¬ 
suale e un molestatore. 

Feltri è dunque andato oltre il mandato 
ricevuto? Non è detto. Nell’editoriale di 
presentazione del miserabile «scoop» ha 
tenuto a chiarire di aver pubblicato la noti¬ 
zia con «dispiacere». E di averlo fatto solo 
per dimostrare cosa può accadere quando 
la politica «si svilisce scadendo nel gossip». 
Che è, esattamente, quanto ha detto ieri il 
presidente del Consiglio. 

L’ha fatto (mentre anche nella maggioranza 
si levavano voci indignate) con una dichiara¬ 
zione di apparente «dissociazione» dove ha 
messo sullo stesso piano i suoi guai perso¬ 
nali (e cioè la frequentazione di minorenni e 
le notti con le escort) e la storia raccontata 
dal Giornale. Trascurando, al pari di Feltri, 
che la vicenda attribuita al direttore di Avve¬ 
nire è totalmente diversa. Si è trattato di un 
contrasto aspro tra persone adulte che si è 
concluso con un patteggiamento e con una 
multa. L’unico elemento di «scandalo» è 
l’attribuita omosessualità. 

Negli anni Sessanta un servizio segreto, il 
Sitar, agiva più o meno allo stesso modo. 
Solo che, fortunatamente, non disponeva di 
organi di stampa. 


Oggi nel giornale 


PAG. 26-27 ECONOMIA 

Tremonti attacca Draghi: 

«Le riforme ora non servono» 



PAG. 24-25 MONDO 


Giappone al voto, dopo 54 anni 
previsto il crollo della destra 



PAG. 47 L’UNITA’ESTATE 


«Parola» di Dacia Marami 
Il viaggio di Satta e Staino 



PAG. 28-29 ECONOMIA 

Scendono gli operai della Lasme 

PAG 20-21 ESTERI 

La Palestina prepara la terza Intifada 

PAG. 40-41 CULTURE 

Fallaci, il primo viaggio americano 


PAG 18-19 CONVERSANDO CON. 

Intervista a Citte Maselii 


PAG. 46 SPORT 

Miian-inter, stasera ii derby di agosto 


27 AGOSTO/21 SETTEMBRE PONTE ALTO MODENA 
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D*"*'*'***** La russa Yelena Isinbayeva ha stabilito un nuovo record del 
mondo nel salto con l’asta. La campionessa dopo la delusione 
dei mondiali di Berlino ieri a Zurigo ha saltato 5,06. 
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La voce della Lega 

Tragiche maschere 

Venti anni fa le donne deil'aita borghe¬ 
sia sparivano per un mese. Quando tor¬ 
navano avevano dei nasi compieta- 
mente estranei aila ioro faccia. Aicune 
con dei semplici buchi e molte, purtrop¬ 
po, con delle paradossali ciabatte in 
mezzo agii occhi. Poi ia catastrofe. All' 
inizio quelie ricche, poi tutte: dattilogra¬ 
fe, aspiranti veline, suore, casalinghe, si 
sono affidate tutte aile massicce dosi di 
silicone e coilagene iniettate da veteri¬ 
nari e infermieri con lauree abusive. In¬ 
contrando queste malate di mente ca¬ 
pisci che qualcosa di strano sta succe¬ 
dendo: ormai ie città italiane si sono 
riempite di maschere tragiche da tea¬ 
tro greco ed è molto 
difficile distinguere le 
fontane di Roma dal¬ 
ie cassiere del Tiburti- 
no. 

Rag. Fantozzi 



Lorsignori II congiurato 

Così è saltato il perdono del premier già perdonato 


A Palazzo Chigi avevano fatto davvero le co¬ 
se per bene. L’occasione offerta al premier 
dalla partecipazione alla “Perdonanza ce- 
lestiniana” assieme al Cardinal Bertone non anda¬ 
va sprecata. D’altra parte, erano settimane che si 
lavorava per assecondare i desiderata vaticani sul 
testamento biologico e per porre rimedio ai pro¬ 
blemi causati dalle note vicende private. Certo, le 
sortite della Lega sul concordato da abrogare, ol¬ 
tre a quelle di Fini sul biotestamento, avevano cre¬ 
ato non pochi ostacoli. Ma Silvio Berlusconi li ave¬ 
va abilmente scavalcati dicendosi pronto ad assu¬ 
mere il ruolo di garante della Chiesa. Un impegno 
reso ancora più importante proprio dall’ insensibi¬ 
lità ai richiami delle gerarchie ecclesiastiche ma¬ 
nifestata da personaggi e forze di governo. 


La festa “Perdonanza”, l'unica indulgenza ple¬ 
naria prevista fuori dalle mura Vaticane, sembra¬ 
va l'occasione giusta per riallacciare i rapporti 
con la Chiesa. Non era certo l'udienza privata dal 
Papa, ma sicuramente un ottimo inizio. Così gio¬ 
vedì sera, a meno di 24 ore dalla prevista cena 
con il segretario di Stato Vaticano, Silvio Berlu¬ 
sconi e Gianni Letta hanno incontrato riservata- 
mente a Roma un altissimo prelato, non si sa se 
proprio lo stesso Bertone o un suo stretto collabo¬ 
ratore, per programmare nel miglior modo possi¬ 
bile tutti i particolari della giornata della riconci¬ 
liazione. E, proprio in vista deU'incontro abruzze¬ 
se, lo stesso Bertone aveva rilasciato un'intervista 
all'Osservatore Romano per dire che non vanno 
attribuite al Papa le posizioni dei prelati che negli 


ultimi tempi hanno biasimato la condotta mora¬ 
le del premier. Era stato chiarissimo: «È invalsa 
l'abitudine di imputare al Papa la responsabilità 
di tutto ciò che accade nella Chiesa o di tutto ciò 
che viene dichiarato da qualsiasi esponente o 
membro di Chiese locali, di istituzioni o gruppi 
ecclesiali. Ciò non è corretto». Più di così... 

L’attacco di Feltri al direttore de VAvvenire 
Dino Boffo ha fatto saltare tutto. Una notizia 
nemmeno inedita: Panorama, sia pure in modo 
molto Soft, l’aveva data più di un anno fa. Ma, a 
irritare le gerarchie, è stata soprattutto la cita¬ 
zione nell’articolo, come persone informate dei 
fatti, dell'ex presidente della Cei Ruini, del se¬ 
gretario generale Betori, e del Cardinal Tetta- 
manzi. ❖ 






dal 20 agosto al 13 settembre 


Tel. 0522 500311 - mfo@festareggìo.ìt - reggìo emilia - campovolo 


SABATO 29 AGOSTO 

Angelo Alessandri 

PaHamentare Lega Nord 

Uno Zanichelli 

Assessore all'Ambiente Regione ER 

Davide Van DeSfroos in concerto 

DOMENICA 30 AGOSTO 

Emerenzio Barbieri parlamentare PDL 
Maino Marchi Parlamentare PD 

Ore 15.30 School of ROCk 

Festival dei gruppi emergenti reggiani 


martedì 1 SETTEMBRE 

Raul Cremona in recital 

MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 
Rosy Biadi Parlamentare PD 

Ore 22.45 

Fuochi danzanti sotto le stelle 

GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 
Notte Prog Progressive Rock festival 

Mangaia Vallis in concerto 


venerdì 4 SETTEMBRE 
Rita Borsellino Europarlamentare PD 

Disco Inferno in concerto 

SABATO 5 SETTEMBRE 
Presentazione del libro NOI di e con 

Waìter Veltroni 


Bandabardò 


in concerto 


DOMENICA 6 SETTEMBRE 

Omaf "la voce del cuore" 

in concerto 
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Perdonanza 

zero 

Lo scontro 
con il Vaticano 


Osservatore: «La Chiesa cura 
le coscienze, non condanna» 

«Cè chi vorrebbe una Chiesa 
sempre pronta a pubbliche con¬ 
danne, invece che alla cura individua¬ 
le delle coscienze», e «la penitenza è 
una cosa seria, tanto da non dover ve¬ 
nir confusa con polemiche contingen¬ 
ti come quelle a cui sono usi i giorna¬ 


li»: così l’Osservatore romano rispon¬ 
de al teologo Vito Mancuso che ieri, 
dalle colonne di Repubblica, contesta¬ 
va l'opportunità del previsto incontro 
di l’Aquila (poi saltato) tra il segretario 
di Stato, card.Tarcisio Bertone e il pre¬ 
sidente del Consiglio, Silvio Berlusco¬ 
ni. La Chiesa, «condannando il pecca¬ 
tore e non il peccato darebbe prova di 
nichilismo» conclude l’Osservatore. 


Franceschini: colpi di coda 
sono sempre pericolosi 

I prossimi mesi saranno difficili 
tanto sul piano economico che 
su quello istituzionale, ha detto ieri 
Franceschini a Cesena: «Si vede che 
comincia una situazione di declino 
per l’era Berlusconi - ha spiegato - e i 
colpi di coda sono sempre pericolosi». 




^ I vescovi: solidarietà a Boffo II «Giornale» riporta un vecchio caso omosessual-gludiziarlo 
^ Il premier: niente gossip SI dissocia dal suo direttore. Ma la «Perdonanza» è ormai saltata 


Feltri contro il giornale della Gei 
Salta vertice Berlusconi-Bertone 


L’attacco air«Awenire» fa salta¬ 
re la pax con il Vaticano: niente 
cena a L’Aquila per «evitare stru¬ 
mentalizzazioni». Il Cavaliere si 
dissocia dal suo giornale: rispet¬ 
tare sempre la vita privata. La 
Gei: killeraggio giornalistico. 


FEDERICA FANTOZZI 

ffantozzi@unita.it 

Niente indulgenza plenaria per 
Berlusconi. L’agognata cerimonia 
della Perdonanza all’Aquila con 
annessa cena privata al tavolo con 
il segretario di Stato vaticano, Car¬ 
dinal Bertone, salta all’ultimo mo¬ 
mento. Settimane di tessitura da 
parte di Gianni Letta per ricucire i 
rapporti con Oltretevere, lacerati 
dal Papi-gate, finiscono vanificati 
dallo scoop (omo)sessual-giudizia- 
rio del nuovo Giornale targato Vit¬ 
torio Feltri. E non serve a chiudere 
l’incidente il singolare comunicato 
di «dissociazione» dell’editore dal 
suo organo di stampa. 

Ieri mattina il direttore di Avve¬ 
nire Dino Boffo salta sulla sedia: è 
lui l’oggetto della prima puntata 
della campagna stampa contro i 
«falsi moralisti» avviata dal Di- 
retùr bergamasco e largamente 
preannunciata dall’editoriale di 
commiato del suo predecessore 
Mario Giordano. «Quello che fan¬ 
no le persone in camera da letto, 
siano direttori di giornali, ingegne¬ 
ri, editori o first ladies - scriveva il 
21 agosto Giordano silurato a fred¬ 
do dal suo di editore - sono fatti 
loro e i lettori non apprezzerebbe¬ 
ro... lo sputtanamento sulle rispet¬ 
tive alcove». 


Feltri è di diverso avviso e spara 
alzo zero sul direttore del quotidia¬ 
no dei Vescovi, ritirando fuori una 
vecchia notizia del 2002: un patteg¬ 
giamento per molestie di 516 euro a 
seguito della querela di una signora 
ternana «destinataria di telefonate 
sconce e pedinamenti volti a intimi¬ 
dirla affinché lasciasse libero il mari¬ 
to con cui Boffo aveva una relazio¬ 
ne». In cauda (all’articolo) vene¬ 
num: poche righette in cui si cita l’in¬ 
formativa dei magistrati per precisa¬ 
re che del fatto «sono indubbiamen¬ 
te a conoscenza» l’ex presidente del¬ 
la Gei Ruini, il Cardinal Tettamanzi 
e l’arcivescovo di Firenze Betori. 

EMINENZA AZZURRINA AZZOPPATA 

Parole che lasciano intendere una 
“connivenza” dei vertici più alti del¬ 
la Ghiesa e che, probabilmente, han- 


Giordano premonitore 

«Ciò che fanno i 
direttori di giornale in 
camera sono affari loro» 


no causato la cancellazione senza se 
e senza ma dell’appuntamento 
abruzzese. In tarda mattinata lo co¬ 
munica una nota della sala stampa 
vaticana, aggiungendo che il pre¬ 
mier ha delegato, quale rappresen¬ 
tante del governo alle celebrazioni 
Letta «per evitare strumentalizzazio¬ 
ni». 

Tocca dunque aU’Eminenza Az¬ 
zurrina, sia pur di umore nero per il 
fallimento della sua mediazione, 
sondare lo stato d’animo di Bertone 
che da un lato, presumibilmente. 


Foto Ansa 



Tensioni Oltretevere per II presidente del Consiglio 



















PARLANDO 

Dl„. 

Criminali 

all’estero 


«Confermo il clima più disteso che c'è tra Italia e Brasile perché sono convinto che la 
vicenda Battisti avrà un esito positivo». Così il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, commen¬ 
ta quanto riportato da fonti del governo brasiliano in vista della decisione del supremo Tribu- 
nale Federale, attesa per il 9 settembre, sulla richiesta di estradizione in Italia dell'ex terrorista. 
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Fassino 

-* imbarbarimento 

contro il direttore di 
“Avvenire”. Queste cose 
nascono solo dai 
comportamenti del premier» 


Rosy 
Bindi 

«E oggi si misura 
la distanza tra 
Berlusconi, il 
mondo cattolico. Ogni 
mezzo è buono e tutti sono 
avvertiti: chi osa toccare il 
manovratore rischia grosso» 


Il corteo tra le macerie 
Il pianto del Sindaco 

In lacrime il sindaco dell'Aquila, 
Massimo Cialente, durante il cor¬ 
teo della Bolla della 715/a Perdonanza 
Celestiniana dell'Aquila. A commuove¬ 
re il primo cittadino sono stati i pianti 
della quasi totalità delle persone che 
hanno assiepato la Villa Comunale. 


L’Aquila: miracolo italiano 
sei mesi nelle tende 

Un grande striscione che recita 
«Il nuovo miracolo italiano: sei 
mesi nelle tende» è stato esposto dai 
membri della conferenza dei comita¬ 
ti al passaggio della parte politica del 
corteo e a cui partecipava il capo del¬ 
la Protezione Civile, Guido Bertolaso. 






Tra i due fuochi: Gianni Letta dopo il vertice a Palazzo Grazioli 

«Basta stare alFangolo» 
Il premier affonda 
la mediazione di Letta 

Telefonata tra il Cavaliere e Feltri l’altra sera, il sottosegretario 
che avverte Bagnasco del siluro in arrivo. Un autogol? «Forse 
la maionese è impazzita, ma la maionese hanno voluto fare... » 


non si duole troppo dello schiaffo al 
“nemico” Boffo e dall’altro rimpro¬ 
vera ai suoi di averlo tenuto all’oscu¬ 
ro della vicenda giudiziaria che lo ri¬ 
guarda. Tra i due ci saranno pochi 
minuti di conciliabolo, sul piazzale 
di Collemaggio prima della messa, e 
nessuna dichiarazione. Intanto, fe¬ 
dele al motto che non licenzia su 
mandato altrui, la Gei conferma 
«piena fiducia» a Boffo, che incassa 
anche r«affettuosa solidarietà» del 
suo Cdr e di quello di Sat2000. 

A Palazzo Grazioli salgono nel pri¬ 
mo pomeriggio Letta e Bonaiuti. Un 
colloquio di due ore che produce un 
comunicato di «dissociazione» del¬ 
l’editore dal proprio giornale: «Il 
principio del rispetto della vita pri¬ 
vata è sacro e deve valere sempre e 
comunque per tutti - dice Berlusco¬ 
ni - Ho reagito con determinazione 
a quello che in questi mesi è stato 
fatto contro di me usando fantasiosi 
gossip sulla mia vita privata presen¬ 
tata in modo artefatto e inveritiero. 


Il vertice d’emergenza 

Tutti i fedelissimi a 
Palazzo Grazioli, poi 
la dissociazione di Silvio 


Quindi non posso assolutamente 
condividere ciò che pubblica il Gior¬ 
nale e me ne dissocio». 

SCONTRO FELTRI-AVVENIRE 

Feltri si frega le mani e nega vendet¬ 
te contro Avvenire che aveva punzec¬ 
chiato il premier sulla moralità pub¬ 
blica. Le sue regole di ingaggio sono 
20mila lettori stabili in più e 8 milio¬ 
ni di introiti pubblicitari per rimpin¬ 
guare le casse di Via Due Macelli, e 
per ottenerli bisogna fare rumore. 
«Berlusconi dimostra così che siamo 
indipendenti, al contrario di quello 
che dicono tutti - gongola - Il mio 
mandato è quello di rilanciare il 
Giornale. Abbiamo pubblicato un do¬ 
cumento pubblico». Boffo replica in 
un editoriale denunciando «killerag- 
gio giornalistico» e «una polpettona 
avvelenata»: a Feltri «l'onere di spie¬ 
gare perchè una vicenda di fastidi te¬ 
lefonici della quale ero stato io la pri¬ 
ma vittima, sia stata fatta diventare 
oggi il monstre che lui ha inqualifica¬ 
bilmente messo in campo».^ 


retroscena 


F. FAN. 

ffantozzi@unita.it 

L e pagine da 1 a 3 del Gior¬ 
nale secretate giovedì fi¬ 
no alla chiusura serale 
per evitare insider tra¬ 
ding. La telefonata Berlu- 
sconi-Feltri la stessa sera. Il collo¬ 
quio in cui Letta, plenipotenziario 
azzoppato, informava desolatamen¬ 
te il presidente della Gei Bagnasco 
del siluro in arrivo. Lo scontro tra il 


premier e lo stesso Letta che lo avvi¬ 
sava sulla falsariga deWEconomist: 
in Italia i governi che si sono messi 
contro la Ghiesa non sono durati, è 
una strada senza uscita. 

Cosa c’è dietro il colpo di scena 
che ha mandato a monte la pax Vati¬ 
cana di Silvio? Perché Feltri ha mes¬ 
so nel mirino il direttore di Avvenire 
in concomitanza con la cena della 
Perdonanza anziché aspettare qual¬ 
che giorno, prendendo così due pic¬ 
cioni con una fava? Anche chi nel 
PdL sussurra deU’irritazione di Ber¬ 
lusconi per una partita sfuggita di 


mano, ammette a mezza bocca: 
«La maionese forse è impazzita, 
ma la maionese hanno voluto fa¬ 
re...». 

Dopo mesi in cui lo hanno fatto 
«ballare», Berlusconi ha deciso la 
linea dura: cancellare in alleati, fal¬ 
si amici e poteri forti, l’idea che sia 


Cossiga avverte 

«Se Silvio vuole giocare 
libero abroghi il 
Concordato...» 


un’anatra zoppa. La querela (un 
po’ tardiva) a Repubblica per le 10 
domande. La mission feltriana di 
non fare prigionieri. Il silenzio di 
fronte al crescendo di esternazioni 
leghiste suU’immigrazione. L’atti¬ 
vismo di Letta per ottenere un in¬ 
contro senza un mandato pieno al¬ 
le spalle, mentre il premier celava 
a stento il fastidio di sentirsi sulla 
graticola. Fino alla prova muscola¬ 
re nei confronti di un Oltretevere 
molto preoccupato per lo smarca¬ 
mento di Fini neU’imminente di¬ 
battito su testamento biologico e 
pillola abortiva. Incurante dell’as- 
sist che lo stesso Bertone gli aveva 
appena offerto, dichiarando che 
quando si intervista un prete non 
si possono attribuire le parole al 
Papa. 

Del resto la tesi che picchiare è 
meglio che chiedere scusa, non è 
condivisa solo dal Senatùr ma an¬ 
che dal vecchio amico Gossiga, pro¬ 
fondo conoscitore di vicende politi¬ 
che nonché di carte giudiziarie: 
«Ormai è un casino. Tutti parlano 
a nome della Ghiesa, serve che la 
segreteria di Stato prenda in mano 
la situazione - avverte l’ex capo del¬ 
lo Stato - Io non sarei andato alla 
Perdonanza: Berlusconi è premier 
in un regime concordatario, il che 
pone limiti allo Stato verso la Ghie¬ 
sa ma anche alla Ghiesa verso lo 
Stato. Altrimenti, se uno vuole gio¬ 
care libero si abroga il Goncorda- 
to». 

L’antifona è chiara. Feltri, forte 
dell’alibi di rilanciare il Giornale, 
brinda alle SOmila copie in più. E 
prepara le prossime puntate. ❖ 
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I fronti 
della destra 

Laicità 
e sicurezza 


Alfa: da noi regolamentata 
la Ru486, non introdotta 

L'Aìfa non ha introdotto la 
Ru486 in Italia ma l'ha regola¬ 
mentata a tutela della donna. È la stes¬ 
sa Agenzia italiana del farmaco a sot¬ 
tolinearlo in una nota. La direttiva Eu¬ 
ropea 2001/83, relativa all'Immissio¬ 
ne in commercio dei prodotti medici¬ 


nali, impone che, dopo l'approvazio¬ 
ne di un farmaco da parte di uno Sta¬ 
to membro, gli altri Paesi europei pos¬ 
sano solo regolamentarne l'uso all'in¬ 
terno delle proprie leggi nazionali e 
definirne il prezzo («mutuo riconosci¬ 
mento»). Nel caso di farmaco aborti¬ 
vo le modalità devono essere dettate 
dalla legge nazionale che regola l'in¬ 
terruzione volontaria di gravidanza. 


Walter 

Veltroni 

■ -JgM chiesa valuta, 
osserva e poi 
^ ^ ' esprime la sua 
opinione e l’organo di 
stampa del presidente del 
Consiglio che fa? Sferra un 
attacco senza precedenti» 



Sul testamento 
biologico 
patto obbligato 
Vaticano-«papi» 

Finì attacca sulla laicità, Bossi sugli immigrati 
Nonostante il caso «Avvenire» il premier resta 
vincolato all’Intesa con le gerarchie della Chiesa 


Lo scenario 


SUSANNA TURCO 

ROMA 

sturco@unita.it 

D oveva essere il giorno 
della perdonanza, è 
stato il giorno dello 
strike: Fini e Bossi pri¬ 
ma, Berlusconi ades¬ 
so. Così, alla fine di una settimana 
francamente difficile sul fronte dei 
rapporti tra governo e Chiesa, tra i 
leader del centrodestra non rimane 
in piedi nemmeno un interlocutore 
possibile. 

Gianfranco Fini ha fatto abba¬ 
stanza sul fronte dei temi etici per 
mettersi con un piede, se non due, 
fuori dalle grazie vaticane. I rappor¬ 
ti con la Lega di Umberto Bossi, da¬ 
gli scontri sugli immigrati fino alla 
minaccia poi ritirata di rivedere il 
Concordato, mai stati così giù. E, 
ora, persino il tentativo di Silvio Ber¬ 
lusconi - dopo le polemiche su 
escort e moralità - di riavvicinarsi 
alle gerarchie via cena aquilana con 
il Cardinal Bertone, è andato fallito. 
Trasformandosi, via attacco del 
Giornale ad Avvenire, in un boome¬ 
rang. La cui genesi e il cui autentico 


significato sfuggono persino agli os¬ 
servatori più attenti di Palazzo Gra¬ 
zioli, incerti se considerare la mossa 
un segno di forza o decadenza. «Un 
autogol micidiale», è il commento 
più diffuso. 

Il colpo, a maggior ragione, coglie 
di sorpresa lo stesso centrodestra. 
Ghe d’improvviso si ritrova con uno 
scenario completamente cambiato. 
Ieri mattina, infatti, il copione pare¬ 
va già scritto. Scontato, al limite. Ri¬ 
lucidato l’asse tra il Gavaliere e la Le¬ 
ga - con Gianni Letta implacabile tes¬ 
sitore anchesul fronte Vaticano -, il 
presidente della Gamera ben isolato 
tra un Gasparri e un Quagliariello sul¬ 
la laicità, e un antipasto di riawicina- 
mento tra premier e Chiesa già pron¬ 
to sul piatto. 

E, invece, qualche ora dopo, 
strike. Il mai più realizzato obiettivo 
vaticano di trovare un Andreotti de¬ 
gli anni Duemila, pare davvero un mi¬ 
raggio. Non per caso, forse, lo stesso 
Divo Giulio compare in tv a spiegare 
cosucce del tipo che «i rapporti tra lo 
Stato e la Ghiesa non devono cambia¬ 
re». Del resto, che Berlusconi - per 
formazione e cultura - non si sia mai 
voluto uniformare a quel modello, e 
che non sia mai stato perciòpartico- 
larmente amato dalla Ghiesa, non è 


Foto Stefano Montasi 



In piazza per i diritti: una manifestazione per la laicità 


Maramotti 



LETTA 
RASSICURA 
IL cardinale 
.// BERLU&CONI 
NON Cl FARA' 
CAUSA 


ANCHE SE 
TROVA l 



Un donna itaiiana di 85 anni, Em¬ 
ma Morosini, ha raggiunto a pie¬ 
di ii santuario di Madonna Nera 
a Czestochowa in Poionia da Ca¬ 
stiglione deiie Stiviere (Mn) in 
sei settimane. 


un segreto. Quel che però nel Pdl ci si 
chiede in queste ore è però, piutto¬ 
sto, che riflessi avrà questo ulteriore 
strappo sui rapporti di forze interni. 
E quanto tutto ciò finirà per influire 
sulla linea politica prossima ventura. 

Nonostante quella sorta di “me ne 
frego del voto cattolico”, che alcuni 
berluscones fanno circolare nella for¬ 
ma di sondaggi - con l’obiettivo di so¬ 
stenere che, in fondo, il Gavaliere di 




































PARLANDO 

DI... 

Proteste 
a Vicenza 


Don Albino Bizzotto, dei «Beati i Costruttori di Pace», è giunto all’undicesimo giorno 
di digiuno per protestare contro il raddoppio della Base Usa a Vicenza. Quella di oggi sarà 
una giornata molto impegnativa con l'arrivo di manifestanti e sostenitori e, nel pomeriggio, 
una riunione degli attivisti nonviolenti veneti e lombardi. 
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Senatori Pdl contro ex leader 
An: «Rispetti il nostro lavoro» 

I senatori del Pdl difendono la 
legge sul biotestamento e re¬ 
spingono le critiche di Fini. 

Il relatore del ddl Calabro. «Rispet¬ 
tiamo le opinioni di tutti, anche le più 
critiche. Ma lo stesso rispetto merita il 
lavoro svolto dal gruppo senza sogge¬ 


zioni né condizionamenti clericali». A 
dargli man forte Saccomanno, capo¬ 
gruppo Pdl in commissione sanità. 
«Inviterei tutti alla cautela, il dibattito 
al Senato è stato libero ed ampio». 

Poi il vicepresidente dei senatori 
Pdl Gasoli: «Cè stato un ampio dibatti¬ 
to nella maggioranza. Chi sostiene il 
contrario era da un'altra parte e dun¬ 
que non sa quello che dice». 


■ Giulio 

Andreotti 

«Se il rapporto tra 
Chiesa e governo 

'- è giuridico - 

diplomatico con degli alti e 
dei bassi nel suo fondo 
questo rapporto non deve 
cambiare» 




Zaia 

«La Lega è in 
trincea per 
difendere 
la cristianità; quelle 
per i valori e per il 
Crocifisso sono 
le nostre battaglie» 


Intervista a Filippo Di Giacomo 


«La cerimonia a L’Aquila 
doveva essere monastica 
e democratica. Invece... » 


La Perdonanza II significato originario deirappuntamento: 
la «pacificazione», i principi benedettini e la finanza etica 


quel sostegno vorrebbe o potrebbe 
fare a meno -, infatti, da varie parti 
del centrodestra risulta piuttosto 
chiaro che, alla fine, di quel sostegno 
il premier non vorrà, né potrà fare a 
meno. «Non bisogna dimenticarsi 
che l’uomo, alla fine, non sa rinuncia¬ 
re nemmeno al sostegno dei pensio¬ 
nati». Complice il sostegno di Letta, 
che sul punto è il più fecondo inter¬ 
prete della succitata scuola democri¬ 
stiana, presto o tardi - ma più prima 
che poi - il lavorio di ritessitura rico- 
mincerà. 

E di ciò, ragionano gli interlocuto¬ 
ri più vicini a Fini, è destinato a fare 
le spese anzitutto il biotestamento. 


Il colore dei voti 

I falchi; sondaggi alle 
stelle, possiamo farne 
ameno 

La ragion politica 

Berlusconi non rinuncia 
nemmeno ai pensionati, 
figurarsi ai vescovi... 

«Prenderanno la prima legge che gli 
capita per riguadagnare posizioni, 
cioè quella», è la vulgata. 

Sul testo Calabro, infatti, il dibatti 
del Pdl ferve. Ma, paradossalmente, 
più difficili sono i rapporti con il Vati¬ 
cano, più forte sarà la spinta a far rien¬ 
trare tutti nei ranghi. Anzitutto quelli 
che sarebbero tiepidamente disposti 
a favorire una modifica. Ma che, ri¬ 
chiamati all’ordine, si uniformerebbe¬ 
ro senz’altro. Il discorso, fanno nota¬ 
re, vale a partire dal Cavaliere. Pro¬ 
prio Berlusconi, infatti, si guarda be¬ 
ne dal dire alcunché sui temi etici - 
salvo casi d’emergenza. La sua indole 
liberale, del resto, trova proprio su 
quegli argomenti uno dei fortini più 
resistenti. «D’altra parte, se avesse po¬ 
sizioni identiche a quelle della Chie¬ 
sa, lo sapremmo: i suoi silenzi, inve¬ 
ce, valgono altrettanti dissensi», spie¬ 
ga chi lo conosce a fondo. Silenzi che 
però non sono mai diventati una ban¬ 
diera. E che al contrario, in caso di 
«emergenza recupero rapporti», fa¬ 
rebbero presto a tramutarsi in letteri¬ 
ne di consigli ai signori deputati. È già 
accaduto in Senato, cinque mesi fa. ❖ 


7 domande a 


Benedetto Della Vedova 


«Gianfranco 

isolato? Neppure 
Berlusconi 
lo pensa» 


P laude al Cav che rinuncia alla 
cena con Bertone, si fa una ri¬ 
sata sul presunto isolamento 
di Fini, ma invita a lasciar perdere 
«giochini di scambio» con la Chiesa 
sul biotestamento. Sul tema, nono¬ 
stante l’andazzo, neofiniano Bene¬ 
detto della Vedova è ottimista. 
Perché? 

«Con la sua scelta saggia, Berlusconi 
dimostra che ciascuno deve fare il 
suo mestiere. La Chiesa ha una storia 
millenaria, non ha senso inseguirla 
come spesso si fa nel Pdl». 

Cosa dovrebbe fare invece? 
«Mantenere la stessa autonomia che 
difende quando si tratta di immigra- 
zione.La cosa paradossale è che su te¬ 
mi etici non lo faccia». 

Le difficoltà col Vaticano avranno ef¬ 
fetti sul ddl Calabro? 

«Avremmo solo da perderci. Perché 
noi dobbiamo rispondere alla società, 
e agli elettori: l’idea di cucirgli addos¬ 
so una camicia di forza sui temi etici è 
sciagurata. Non li rappresenta». 

Ma seguire la Chiesa sul fine vita raf¬ 
forza il governo, o no? 

«Ipotizzare che in Vaticano ci siano 
persone disposte a questi scambi vuol 
dire pensare a una Chiesa temporale 
cui nessuno pensa... o no?» 

Ritiene che Fini sia isolato? 

«Chi lo dice mi ricorda quegli inglesi che, 
in passato, quando la Manica era in bur¬ 
rasca dicevano: il continente è isolato». 
La vedo ottimista. 

«Lo sono. Non penso che Berlusconi 
si risolverà a uno scontro. Perché de¬ 
ve continuare a guardare il Paese, in 
particolare quello che lo vota. E che la 
pensa come Fini». 

E se invece dovesse farlo? 

«Porterà a casa un testo che verrà 
smontato dalla Consulta. Non gran¬ 
ché come risultato». su.tu. 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA 

spalieri@unita.it 

E per finire, tutti a cena al 
«Blu Marlin», il ristorante 
dell’aquilano Hotel Fede¬ 
rico II specializzato in pac- 
cheri all’astice e plateu ro- 
yal di pesce grigliato. Tutti, cioè da 
un lato Berlusconi, quattro ministri e 
il sottosegretario Letta, dall’altro un¬ 
dici vescovi abruzzesi. La cena, sigil¬ 
lo della «Perdonanza» 2009, è salta¬ 
ta. Il costo devoluto ai terremotati. 
Meglio, visto che sarebbe stata una 
conclusione davvero incongrua per 
una celebrazione che, come spiega Fi¬ 
lippo Di Giacomo, sacerdote e canoni¬ 
sta, rievoca un’idea di Chiesa abissal¬ 
mente diversa, monastica e comuni¬ 
taria. 

Cos’è la Perdonanza? 

«È l’atto che dà inizio a una delle gran¬ 
di rivoluzioni della Chiesa. L’epoca in 
cui nasce - nel 1294 - è quella in cui si 
esaurisce il sogno del Sacro Romano 
Impero carolingio, e in Francia nasce 
lo Stato nazionale. Quindi entra in 
crisi il concetto di imperatore come 
“vescovo esterno”, colui che promul¬ 
ga gli editti della Chiesa. E Celestino 
V, che come primo atto da pontefice 
emana la bolla della Perdonanza, de¬ 
lega, a questo punto, il compito di far¬ 
la eseguire a un rappresentante del 
popolo. La rivoluzione consiste ap¬ 
punto in questo, che i decreti del Pa¬ 
pa d’ora in poi li esegue il popolo, il 
cui rappresentante salirà alla basilica 
di Collemaggio e consegnerà al Ve¬ 
scovo la bolla da eseguire. Vauctori- 
tas è nel popolo e viene esercitata per 


delega da chi detiene la potestas». 

Se dovesse spiegare a un non creden¬ 
te cos’è per la Chiesa il «perdono» 
quali parole userebbe? 

«In questo caso, per Celestino V, è 
“per dono”: i cittadini aquilani can¬ 
cellano i litigi che li oppongono, le 
secolari diatribe per motivi fondiari 
tra “castella”, si scambiano cioè que¬ 
sto dono e ottengono indulgenza». 
Celestino V è il papa del «gran rifiu¬ 
to», pusillanime per Dante, simbolo in¬ 
vece di un’inconciliabilità tra fede e 
potere, per Ignazio Silone. Possiamo 
definire «democratica» la rivoluzio¬ 
ne che con la Perdonanza opera - dal- 
TAquila - appena insediato? 

«Era un grande monaco. E nel suo 
breve regno cercò di trasferire nella 
Chiesa i principi benedettiniani». 

In quella fine di secolo una città appar¬ 
tata e di montagna, come l’Aquila, di¬ 
venta una capitale religiosa. Come 
mai? 

«La centralità dell’Aquila era dovu¬ 
ta al monacheSimo: l’abbazia bene¬ 
dettina di Cassino dalla Ciociaria 
esercitava influenza fino a Sulmo¬ 
na, ma anche il francescanesimo 
che in Umbria era entrato in eresia 
è all’Aquila che si struttura. È Ber¬ 
nardino da Siena, francescano vis¬ 
suto all’Aquila, che, ex-banchiere, 
fonda la finanza etica e predica con¬ 
tro l’usura. Giacomo della Marca, 
suo allievo, fonda a Napoli l’Alber¬ 
go dei Poveri. Erano dei grandi san¬ 
ti sociali». 

Appunto, il plateau royal di scam¬ 
pi e spigole per il premier, i suoi mi¬ 
nistri, e per l’episcopato, in que¬ 
st’Aquila, e a cinque mesi dal terre¬ 
moto, non era il piatto giusto. ❖ 
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Minacce 
e bavagli 

Attacco frontale 
alla stampa 


Quarto potere 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA 

politica@unita.it 

O ra arriverà anche il 
lodo-anti domande. 
Berlusconi prosegue 
la sua offensiva con¬ 
tro la stampa. Dopo 
la minaccia di boicottare le fornitu¬ 
re pubblicitarie ai giornali «disfat¬ 
tisti», dopo le ripostacce - anche a 
l’Unità durante il G8 - a chi chiede¬ 
va conto di promesse mai mante¬ 
nute, dopo gli attacchi ai quotidia¬ 
ni, anche stranieri, sui festini e le 


Articolo 21: nel mirino 
chi racconta i fatti 

«Altro che Raì3, il Tg3, l'Unità e 
La Repubblica - dice Giuseppe 
Giulietti, di Articolo 21 - Nel mirino fini¬ 
ranno ad uno ad uno tutti quei giornali 
e quei giornalisti che, a prescindere 
dalla loro collocazione politica, tente¬ 
ranno ancora di fare domande e di rea- 


farfalline, ieri il doppio colpo: que¬ 
rela a la Repubblica per le famose 10 
domande sul caso Noemi e - per il 
tramite delle colonne del Giornale 
di famiglia, poi ovviamente rinnega¬ 
to - schiaffoni al direttore de VAvve¬ 
nire Boffo per il suo patteggiamen¬ 
to in un’inchiesta per molestie nei 
confronti della moglie dell’uomo 
con cui aveva una relazione omoses¬ 
suale. Roba arcinota ma ributtata 
nel piatto nella contro-offensiva 
d’autunno. Ai posti di comando del 
Cavaliere Feltri e Belpietro per co¬ 
minciare. Poi la tv-una-volta-pubbli- 
ca dopo l’infornata di nomine «gra¬ 
dite». Sullo sfondo l’assalto a Rai3 e 
- come raccontato ieri dal nostro 
giornale - il risiko in Spagna alla 


lizzare inchieste sull'etica pubblica, sul¬ 
la crisi economica, sulla questione so¬ 
ciale, sulla immigrazione. Il primo col¬ 
po mortale arriverà con la legge bava¬ 
glio ora al Senato». «Il direttore dell'Av¬ 
venire, come ha già cominciato a fare, 
farà bene a rispondere nel merito alle 
domande del “Il Giornale” scegliendo 
così la strada opposta a quella già per¬ 
corsa dall'editore di quel giornale. 


conquista del gruppo Frisa, quello 
de El Paìs. 

Una tenaglia, un bavaglio che ie¬ 
ri ha avuto l’evoluzione di trasfor¬ 
marsi in roba da processo. Il pre¬ 
mier infatti ha fatto causa al quodi- 
tiano del gruppo Espresso per le 10 
domande: diffamatorie, chiesto un 
milione di risarcimento, dunque 
lOOmila euro ciascuna. Ieri Ghedi- 
ni ha avvertito anche i giornali stra¬ 
nieri: «Abbiamo chiesto ai nostri col¬ 
leghi di valutare, in accordo con le 
leggi dei loro Paesi, i casi più gravi 
di vera diffamazione». Nel mirino 
Le Nouvel Observateur e El Paìs, in¬ 
nanzitutto. 

Immediate le reazioni. «Qurelate- 
ci tutti» il senso e lo slogan delle pro- 



Manifestazione per la libertà di stampa 


teste, quelle della stessa Repubbli¬ 
ca come quelle dell’opposizione e 
della Fnsi. 

Un fiume in piena quello delle di¬ 
chiarazioni di indignazione, di sde¬ 
gno e in favore della libertà di stam¬ 
pa. Dario Franceschini parla di un' 
indegna strategia di intimidazione 
nei confronti di un singolo giornale, 
dell'opposizione e di chiunque di¬ 
fenda i principi di un paese libero 
che non ha precedenti in nessuna 
democrazia e che è anche un segno 
di paura e di declino». Pierluigi Ber- 
sani di iniziativa dieci volte «sconsi¬ 
derata, percorrendo questa strada, 
il presidente del consiglio si vedrà 
costretto a chiamare in tribunale 
mezzo mondo»; Anna Finocchiaro 
parla di «panorama desolante per 
la democrazia italiana»; Franco Sid¬ 
di (segretario della Fnsi, Federazio¬ 
ne nazionale della stampa) di «ten¬ 
denza a considerare l'informazione 
un disturbo»; e Massimo Donadi 
(capogruppo alla Camera Idv) di 


Bavaglio e inchieste 

Primo: bloccare 
le notizie sulle escort 
Anche all’estero 


«vergognosa aggressione»; Articolo 
21 definisce l’Italia «l'unico paese 
nel quale un giornale viene denun¬ 
ciato perché fa le domande». «Non 
si può trarre a giudizio la libertà di 
stampa - dice Carlo verna, segreta¬ 
rio nazionale dell’Usigrai -. Auspico 
una risposta unita e compatta di tut¬ 
ti gli operatori deH'informazione. 
NeU'esprimere solidarietà ai colle¬ 
ghi di Repubblica ipotizzo anche la 
disponibilità ad uno sciopero delle 
firme il giorno in cui dovesse inizia¬ 
re il processo». 

Intanto, prende sempre più pie¬ 
de l’idea lanciata dal Partito demo- 
cratcio di organizzare per settem¬ 
bre una grande manifestazione na¬ 
zionale in difesa della liberta di in¬ 
formazione. «Ribadisco - sottolinea 
il segretario di Pd, Franceschini - 
che settembre dovrà essere il mese 
di una grande mobilitazione, al di 
là dei colori politici, per la difesa del¬ 
la libertà di stampa e del diritto all' 
informazione». ❖ 



Il Noemì-gate: è lo scandalo che ha scatenato Toffensiva berlusconiana 

«vietato fare domande»: 
assalto all’informazione 

Querele e ricatti: Berlusconi contro «Repubblica» per avvertire tutti i giornali 
Sale la protesta deH’opposizione e delle associazioni: «Denunciateci tutti» 























PARLANDO 

Dl„. 

Reazioni 

francesi 


II francese “NouveI Observateur” ha appreso «con incredulità» la notizia della querela 
di Berlusconi contro Repubblica, che aveva ripreso il reportage «Sesso, potere e bugie» pub¬ 
blicato dalla rivista a inizio agosto. NeH’articolo si evocava il pericolo di un ricatto della mafia 
russa nei confronti del premier: «Abbiamo solo fornito un’ipotesi», spiegano dal settimanale. 
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I dirìgenti Rai esprimono 
soiidarietà a Ruffini 

Dopo giorni di polemica politica, 
dentro e fuori la Rai sul rinnovo 
del vertice di Raitre, i dirigenti della re¬ 
te, escono allo scoperto e in una lette¬ 
ra spiegano che «trovano doveroso 
esprimere tutto il loro stupore ed il lo¬ 
ro sconcerto per il persistere di notizie 


relative alla sostituzione del direttore 
della rete. Paolo Ruffini». «Questa ipo¬ 
tesi - a loro avviso - non solo non è lega¬ 
ta ad una scadenza del mandato ma è 
priva di qualsiasi motivazione editoria¬ 
le o professionale e avrebbe effetti for¬ 
temente negativi sull'immagine e la 
credibilità del servizio pubblico met¬ 
tendo di fatto in discussione la conti¬ 
nuità di una linea editoriale vincente». 



La locandina del film 


«Camorra show» con Noemi 
indagato produttore 

Aspiranti attori avrebbero pa¬ 
gato dai 15 ai 20 mila euro per 
partecipare al “Camorra Live Show” 
film nel quale doveva essere scrittu¬ 
rata anche Noemi Letizia. Ma anzi¬ 
ché nelle sale è finito sul tavolo del 
pm Sergio Dinl. Con l'ipotesi di truffa. 




Laicità a rischio: 
e n Sinodo Valdese 
«scende in piazza» 

Dalla libertà di ricerca al pluralismo: un inedito corteo 
silenzioso di protesta ha concluso i lavori dell’assise 
Critiche anche alla nuova legge sulla sicurezza: «Inaccettabile» 


«Financial Times» 
attacca il premier: 
come lui solo 
Putin e Chavez 

«Stiamo tutti assistendo allo 
show di Silvio». Il Financial Times ha 
titolato così un’analisi di Alexander 
Stille dedicata al fenomeno Berlusco¬ 
ni, agli scandali e alle rilevazioni che 
hanno «certamente reso questa esta¬ 
te la più divertente nella storia politi¬ 
ca, finendo semplicemente per con¬ 
fermare che la politica italiana è un 
genere incomprensibile di opera buf¬ 
fa». Da un certo punto di vista, sostie¬ 
ne Stille, professore di giornalismo al¬ 
la Columbia e autore di Citizen Berlu¬ 
sconi, «quello a cui assistiamo è una 
naturale evoluzione della forma per¬ 
sonalistica di governo che Berlusconi 
ha creato in Italia 14 anni fa, quando 
si è trasformato dal più potente baro¬ 
ne dei media a primo ministro». 

E questa evoluzione ha fatto del 
presidente del Consiglio un leader il 
cui «potere supera quello di chiun¬ 
que altro in Occidente: per trovare 
dei paralleli bisognerebbe guardare 
a Putin in Russia o a Chavez in Ve¬ 
nezuela», afferma il giornalista, con¬ 
vinto che «le buffonate di Berlusconi 
sono comprensibili solo se considera¬ 
te alle luce di un sistema che gli ga¬ 
rantisce totale impunità». Un’impuni¬ 
tà a sua volta possibile «solo grazie al 
pressoché totale controllo di Berlu¬ 
sconi sui media». ❖ 


Un’altra chiesa 


PIERA ECIDI BOUCHARP 

TORRE PELLICE 
politica@unita.it 

M entre il premier ri¬ 
nuncia ad andare a 
farsi perdonare alla 
«Perdonanza» - farsi 
perdonare dal voto 
cattolico tradizionalista - la più anti¬ 
ca Chiesa italiana della Riforma ha 
concluso i suoi lavori sinodali. Que¬ 
st’anno - oltre ad eleggere le cari¬ 
che, tra cui la moderatora, past. Ma¬ 
ria Bonafede, il vice moderatore, 
past. Eugenio Bernardini, e come 
presidente designato per il Sinodo 
2010 il giudice Marco Bouchard, 
che aveva denunciato con forza il 
«pacchetto sicurezza», per i gravi 
problemi di coscienza a chi dovesse, 
come il suo caso, in quanto pubblico 


ufficiale, applicare la legge - ha af¬ 
frontato come tema centrale quello 
delle nuove norme suU'immigrazio- 
ne: una legge «inaccettabile» - paro¬ 
le nettissime - sia dal punto di vista 
biblico che della cittadinanza che 
dei diritti umani. 

Il Sinodo ha mostrato la sua indi¬ 
gnazione con una manifestazione 
di protesta, che ha avuto adesioni di 
intellettuali, politici, e del vescovo 
di Pinerolo, mons. Piergiorgio De- 
bernardi, rappresentante della Com¬ 
missione per Tecumenismo e il dialo¬ 
go della Gei, che ha invitato preti e 
laici della sua diocesi ad aderire in 
preghiera. Il Sinodo ha lasciato l'au¬ 
la e si è recato in corteo silenzioso al 
tempio, per poi riprendere i lavori 
nell'aula sinodale. È un'azione raris¬ 
sima e che segnala un'estrema gravi¬ 
tà e urgenza tale da poter anche de¬ 
terminare uno «Status confessio- 
nis», cioè la necessità di radicale te¬ 
stimonianza evangelica, come fu fat¬ 


to - davanti al grave pericolo razzi¬ 
sta e anticristiano del nazismo - 
nella “Confessione di Barmen” del 
1934 dai teologi protestanti tede¬ 
schi. Soltanto un'altra volta il Sino¬ 
do promosse una così forte prote¬ 
sta: nel 1972, quando furono incar¬ 
cerati dei giovani pacifisti in quan¬ 
to obiettori di coscienza. 

Nella ricorrenza dei 25 anni 
dall'Intesa con lo Stato italiano - 
in attuazione dell'art. 8 della Costi¬ 
tuzione - il Sinodo si è espresso sul- 


Non solo staminali 

Preoccupa la deriva 
clericalista della 
politica italiana 

Niente barriere 

Chiedono insegnamento 
non confessionale 
della religione 

la laicità «principio supremo dello 
Stato», riaffermando con forza, di 
fronte ai rischi di un pervasivo cle¬ 
ricalismo, la libertà di scienza e ri¬ 
cerca, in particolar modo riguardo 
alle cellule staminali, per le loro 
possibilità terapeutiche, la tutela 
del pluralismo religioso nella scuo¬ 
la, con un insegnamento non con¬ 
fessionale delle «religioni nella sto¬ 
ria». Bisognerà inoltre testimonia¬ 
re la presenza e il contributo evan¬ 
gelico, in preparazione ai 150 anni 
deU'Unità d'Italia. ❖ 



SABATO 29/08 

Area Dibahiti Guido Rossa 
ore 17.00 VERSO LE PRI¬ 
MARIE DEL 25 OnOBRE. 
Quali scelte organizzative 
per il Pd? Mauro Agostini, 
Maurizio Migliavacca, 
Filippo Penati, David 
Sassoli, Goffredo Bottini 
Conduce Stefano Menichini 
ore 19.00 La lotta alla 
Mafia libera l'economia 


In ricordo di Libero Grassi 
Partecipano Antonello 
Montante, Tano Grasso, 
Giuseppe Lumia, Luigi De 
Sena, Rosario Crocetta, 
Giuseppe Lupo 

ore 21.00 

PAROLE DEMOCRATICHE 
Scuola 

Giuseppe Fioroni 
Mario Giordano 
Renata Polverini 


Libreria "Le Mille e una 
Nohe" Loggia dei Banchi 
ore 12.00 

Conferenza stampa: 

Mobilità e trasporti. 

Da emergenza a risorsa. 


con Roberto Vecchioni, 
Guido Fabiani, Maurizio 
Tibaldi, Maria Coscia 
Partecipa Teodoro 
Andreadis Conduce 
Laura Cannavo 




Programma completo su www.festademocratica.it 

BRE 


PO 

Partiti Democratico 


Le proposte del PD 
Partecipano S. Gentili, 
A.Martella, A. Bianchi, 
M. Filippi, F. Pranzato, A. 
Tanzilli 

ore 17.00 Libertà di rete, 
libertà di software 
Vincenzo Vita, Luigi 
Vimercati, Francesco 
Verducci, Maria Grazia 
Mattei, Michele Mezza 


ore 18.30 

Roberto Vecchioni 

Scacco a Dio Ed. Einaudi 
Interviene Renato Tortarolo 

CiNEPLEX 

ore 21,00 Terra Madre 

di Ermanno Olmi (It, '09, 
78') Ingresso Gratuito 

Arena del Mare 

ore 21.30 TRIBUTO A 
FABRIZIO DE ANDRÉ 


DOMENICA 30/08 


Area Dibahiti Guido Rossa 
ore 18.00 


verso le 

PRIMARIE del 
25 ottobre 


Marco Damilano 

intervista 


IGNAZIO MARINO 
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Luigi Cancrini 


Cara Unità 
Dialoghi 

LISA CERAVOLO 

Il pulcino dì Rodar! 

Entro in metropolitana alle 6.30 e vedo uomini extracomunitari e di 
colore assonnati in abiti di lavoro e avverto disagio e non ho più 
Torgoglio dì appartenere ad un paese che allarga il tetto per accogliere 
chi sta sotto la pioggia e penso al pulcino dì Rodar! che per paura dì 
uscire dairuovo soffocò. 


RISPOSTA La favola di Rodari ricorda anche a me un tempo in cui 
guardavamo con ottimismo al futuro del mondo e il disagio che provi 
tu, cara lettrice, è quello che provo anch’io quando incontro gli indiani 
che lavorano i campi in provincia di Latina. Vivono in cinque o in sei per 
stanza, a volte nelle terrazze, pagando il loro letto con la metà di quello 
che guadagnano, il loro lavoro è in nero e la clandestinità è la regola in 
una zona agricola in cui controllarli e denunciarli sarebbe contro gli 
interessi degli italiani che li sfruttano. C’è una malinconia infinita nel 
loro girovagare di sera, soprattutto nei giorni di festa, uomini senza 
donne e senza bambini e uno di loro un giorno ha infastidito un’italiana 
ed è stato arrestato, la gente che voleva linciarlo ha paura e dà il 70% 
dei voti alla destra e il paese in cui viviamo sta diventando come il 
pulcino di Rodari, morirà per la paura di uscire fuori dal guscio e la vita 
va avanti e la cosa più terribile è il vuoto spinto delle parole in cui si sta 
perdendo una politica che si comporta sempre di più anche lei come 
quel pulcino. 


GIOVANNI SUEZ 

La parola sinistra 
esiste 

Leggo che alla festa del Pd, il candida¬ 
to Bersani ha scaldato la platea con 
una semplice constatazione: non pos¬ 
siamo rinunciare alla parola sinistra. 
Sono perfettamente d’accordo e pen¬ 
so che una parte dei problemi demo¬ 
cratici nasca proprio dall’ambiguità 
mantenuta su questo tema. Si è sosti¬ 
tuita la contrapposizione destra-sini¬ 
stra (che significa ad esempio egoi¬ 
smo contro solidarietà, interessi dei 
privilegiati contro interessi dei più de¬ 


boli e tante altre cose), con un’altra, fu¬ 
mosa e ambigua, tra vecchio e nuovo. 
Giusto (anzi sacrosanto) il rinnovamen¬ 
to, ma chi lo persegue sepellendo la sto¬ 
ria non va da nessuna parte. Perciò fa 
bene Bersani a ricordare che il Pd non 
nasce dal nulla, ma dalle battaglie che 
in Italia e in Europa, hanno contraddi¬ 
stinto negli ultimi 150 anni il movimen¬ 
to democratico e dei lavoratori. 


ROSARIOAMICO ROXAS 

Berlusconi 
e la.~ «peccatanza» 

Finalmente una ripresa etica forte. Era 


fin troppo chiara la speculazione plate¬ 
ale che i media avrebbero montato sul- 
r incontro tra il presidente del consiglio 
e il segretario di Stato vaticano card. 
Bertone, facendolo apparire come una 
tacita approvazione dei ritmi di vita 
consueti del cavaliere. Disdetta la cena, 
anche il cavaliere disdice la sua parteci¬ 
pazione, segno evidente che è venuta 
a mancare la motivazione di immagi¬ 
ne. Avrà, COSÌ, tutto il tempo necessario 
per rientrare nella sua villa “La Certo¬ 
sa” per organizzarsi una personalissi¬ 
ma “peccatanza”, molto più idonea alla 
caratura del personaggio, che non una 
blasfema presenza opportunistica ad 
una cerimonia religiosa. “Vade retro !” 


PIETRO ORANDO 

Giù le mani da Rai3 

Sono d'accordo con Mario: «Che ...ci 
provino. Non pagherò* più* il canone». 
Tuttavia mi sembra una minaccia più* 
volte sbandierata e mai attuata. Occor¬ 
re qualcosa che faccia capire che non 
scherziamo. Propongo a tutti i lettori 
de l'Unità di scrivere una lettera (po¬ 
che righe) alla direzione RAI a Roma 
per 

annunciare che se i programmi di RAIS 
verranno modificati adotteremo le 
seguenti misure: 1- saboteremo da su¬ 
bito gli annunci pubblicitari delle reti 
Rai e Mediaset 2 - eviteremo di acqui¬ 
stare il decoder; 3 - a dicembre daremo 
disdetta del canone. Per far capire che 
siamo in tanti e incavolati sollecito chi 
ha familiarità con la tecnica di aprire 
un blog internet dove far convergere 
le nostre adesioni al programma di lot¬ 
ta. 


FEDERICO NESTEL 

El Pais e il Vaticano 

Leggo che Berlusconi starebbe tentan- 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@UNITAIT 

do, tramite Telecico, la scalata al grup¬ 
po Prisa e ad El Paìs, quotidiano di Sini¬ 
stra. La ragione palese sarebbe il gros¬ 
so mercato pubblicitario ma oltre a 
questo forse.... Sappiamo tutti che la 
cattolicissima Spagna è una spina nel 
fianco del Vaticano da quando Zapate- 
ro è al potere, e quale regalo migliore 
potrebbe fare al Vaticano, Berlusconi, 
con l'acquisto spadroneggiante dell'In¬ 
formazione Spagnola riproponendo lì 
ciò che stà facendo in Italia ? Da qual¬ 
che settimana stà tentando in tutti i 
modi di rabbonire il Vaticano dopo le 
sue esagerazioni pubblico-sessuali po¬ 
co cristiane e per contro il Vaticano co¬ 
glie la palla al balzo e tramite i suoi gior¬ 
nali lo martella tutti i giorni per alzare 
la posta, addirittura gli negano ''La Per- 
donanza" e l'indulgenza per i suoi pec¬ 
cati perchè stavolta l'ha fatta troppo 
grossa. Ma grossissima sarebbe la do¬ 
nazione al Vaticano, da parte di Berlu¬ 
sconi, il ritorno sotto l'ala ferrea della 
Chiesa Cattolica della cattolicissima 
Spagna. 

Sappiamo tutti che la chiesa Cattolica 
ha sempre perdonato in passato an¬ 
che i più gravi delitti fatti dai potenti 
che si potevano pagare "La Perdonan- 
za". Noi staremo a vedere. 


RUDITOSELLI 

La morte di un ragazzo 

Cara unità la morte di un ragazzo è tra¬ 
gica e imperdonabile, ma mi chiedo 
dove erano tutte queste persone pron¬ 
te a bloccare strade, chiudere negozi 
o adirittura incatenarsi, quando veni¬ 
vano scoperte truffe milionarie al si¬ 
stema sanitario, la protesta è giusta e 
sacrosanta, ma a parer mio se questo 
benedetto sud vuole rilanciarsi sareb¬ 
be ora che facesse un bel esamino di 
coscenza e iniziasse a prendere atto 
del perchè chi ci rimette è sempre il 
popolo. 
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RAI, EMERGENZA DEMOCRATICA 

Con la Rai siamo all'emergenza demo¬ 
cratica. Il servizio pubblico ormai è un 
eufemismo. Come forma estrema di 
autodifesa smetto di pagare il canone: 
tocchiamoli sui soldi,vediamo se ci 
sentono! 

AMERIGO 

AUTOGRILL A POMPEI 

Finalmente autogrill apre a Pompei: 
in autostrada? No, proprio in mezzo 
agli scavi è in apertura un punto risto¬ 
ro. Qualcuno è in grado di fermare 
questo scempio..? Che dice il ministro 
a mezzo servizio Rondi? 

STEFANO CONSOLINI 

EMPATIA 

Ringrazio Lidia Ravera e De Mauro 
per le loro parole sui sopravvissuti 
clandestini cerchiamo insieme di dif¬ 
fondere storie e concetti come l’empa¬ 
tia di cui non si parla mai abbastanza, 
grazie. DANIELA (SP) 

SENSO DELLA MISURA 

L'onorevole Cota non se la può cavare 
con la giustificazione della "buona fe¬ 
de" perché chi semina vento raccoglie 
tempesta e queste sono le conseguen¬ 
ze ovvero la mancanza di senso della 
misura per cui la rabbia e l'odio sono 
sentimenti legittimi e giustificabili. 
CG. (BOLOGNA) 

DONNE, USCIAMO DAL SILENZIO 

Donne che abbiamo a cuore: verità, 
giustizia, libertà. È ora di uscire dal si¬ 
lenzio. 

ROSA 

DIMETTETEVI 

Cari onorevoli della Lega, non è suffi¬ 
ciente prendere le distanze da questi 
stupidi giochi virtuali. Voi siete i man¬ 
danti politici e dovreste dimettervi da 
ogni incarico "istituzionale" perché 
meritiamo di meglio della vostra go- 
gliardia. G.C. 

VERGOGNA 

Gli insegnanti precari occupano gli uf¬ 
fici scolastici provinciali e il Tg2 man¬ 
da in onda un servizio sulle tette della 
Ferilli! Vergogna! IVANA 

CHI SALVERÀ L’ITALIA? 

Operai che presidiano le fabbriche 
per salvare il posto di lavoro e Berlu¬ 
sconi va a festeggiare l'amicizia con 
un dittatore... Chi saivera l'Italia? 

ANDREA 

ARRESTANO I MIGRANTI 

Con tutto quel bel curriculum, Gianni 
Guido è libero dopo aver scontato so¬ 
lo la metà della condanna! Però arre¬ 
stiamo gli immigranti. 

MAURA (FOSSOMBRONE, PU) 


T 

MASSONERIA 
MALE OSCURO 
DEL SUD 


T 

OMOSESSUALI 
SCHEDATI: COSA 
DICE MARONI? 


MEZZOGIORNO 
E CRIMINALITÀ 

Giuseppe A. Veltri 

PSICOLOGO SOCIALE 



L’ATTACCO PEL GIORNALE 
DI FAMIGLIA 

Anna Paola Concia 

DEPUTATA DEL PD 



L ’altro grande male oscuro del Meridione 
d’Italia ha un nome preciso che non viene 
nominato con la stessa frequenza delle va¬ 
rie forme di criminalità organizzata: la 
massoneria. Nonostante proclami pseudo illumi¬ 
nisti e stravaganti vocazioni per il progresso, la 
massoneria meridionale e’ essenzialmente egoi¬ 
sta e interessata soltanto aU’affarismo più gretto. 

Essa e’ parte di quel contesto che rende difficile 
la costruzione di quel capitale sociale necessario 
ad uno sviluppo economico del territorio. Rappre¬ 
senta il tessuto connettore dei mali locali, il punto 
di riferimento per la mala politica locale e la crimi¬ 
nalità organizzata. Per Francesco Forgione, ex 
presidente della commissione parlamentare anti¬ 
mafia ed autore del libro ‘Ndragheta’ questa enti¬ 
tà è uno dei motivi dell’apparente invincibilità del¬ 
la criminalità calabrese. La ‘Ndragheta si giova 
dell’alto livello di infiltrazione nella politica e nel¬ 
la presenza di un potere occulto come la massone¬ 
ria che in Calabria ha una pervasività che non esi¬ 
ste in nessuna altra parte di Italia. 

E’ un sistema clientelare glorificato come antite¬ 
si della meritocrazia e dello sviluppo sociale ed 
economico. E’ il vertice della piramide costruita 
sul sottosviluppo e sul ‘familismo amorale’ (da 
Banfield fino a Putnam) che ha reso il Mezzogior¬ 
no d’Italia un caso da manuale su come determina¬ 
ti valori culturali siano portatori di perenne sotto- 
sviluppo. La massoneria meridionale continua la 
sua opera nell’ombra senza essere mai stata intac¬ 
cata veramente da inchieste giudiziarie o dall’at¬ 
tenzione mediatica. 

La presenza della massoneria nel meridione im¬ 
pedisce la crescita di una nuova e responsabile 
classe dirigente che abbi un peso nel partecipare 
nelle decisioni sulla sorte nazionale e propria. Se¬ 
condo lo studioso Carlo Carboni, le elite italiane 
sono centro-settentrionali e metropolitane, infat¬ 
ti nel Sud è nato solo poco più di un quinto dei top 
leader italiani (22,7%) e vi risiede attualmente so¬ 
lo un sesto delle elite (17,4%), mentre nel solo 
Nord Ovest è nato o risiede circa il 30% dei perso¬ 
naggi coinvolti nel governare il paese. Invischiati 
nel malcostume e nella massoneria locale, le clas¬ 
si dirigenti del Sud sono totalmente auto-referen¬ 
ziali. 

L’attenzione sulla massoneria nel Sud e’ scarsa, 
tranne che per pochi coraggiosi giornalisti e magi¬ 
strati, in generale questo oscuro territorio rimane 
inesplorato. All’attuale attenzione sulla criminali¬ 
tà organizzata sarebbe opportuno affiancare il 
ruolo di questo impalpabile ma potente attore del¬ 
le sorti del Meridione d’Italia.❖ 
http://www.giuseppeveltri. it 


O ggi mi ha intervistata la Radio di Colo¬ 
nia. Mi ha chiesto conto della escala¬ 
tion di violenza omofoba in Italia. Mi 
ha domandato perché nel nostro pae¬ 
se, nonostante le ripetute sollecitazioni della Co- 
munitA Europea, non abbiamo ancora uno strac¬ 
cio di legge contro le discriminazioni nei confron¬ 
ti di omosessuali e transessuali. Gli ho risposto di 
andare a leggere “Il Giornale” di oggi che riporta 
due articoli sull’argomento. Feltri e Veneziani 
hanno superato loro stessi. Ha iniziato il Vittorio 
con un velenoso e omofobo attacco a Dino Boffo, 
direttore di Avvenire. Per difendere Berlusconi 
quale occasione migliore che fare outing al Diret¬ 
tore di Avvenire? Sentenzia Feltri che gli omoses¬ 
suali come Boffo, si sa sono gente deviata e certo 
non possono permettersi di fare la morale al Pre¬ 
sidente del Consiglio. Niente contro gli omoses¬ 
suali, precisa, però. E chissà se questo attacco 
omofobo non farà riflettere lui e le gerarchie ec¬ 
clesiastiche proprio in questi giorni. E non farà 
finalmente rivedere le posizioni della Chiesa, co¬ 
sì avversa a quella “condizione umana” che è 
l’omosessualità . Non dispero. Ma dell’articolo 
che racconta della vicenda di Boffo mi ha inquie¬ 
tato un altro aspetto. Il Giornale citando la infor¬ 
mativa del tribunale di Terni parla “del Boffo, no¬ 
to omosessuale, già attenzionato dalla Polizia di 
Stato per questo genere di frequentazioni”. At¬ 
tenzionato? Vi è chiaro cari omosessuali e tran¬ 
sessuali che noi siamo “schedati” dalla Polizia di 
Stato? Mi pare un evidente attentato alle libertà 
individuali. Diamoci una bella svegliata tutti, 
omosessuali e eterosessuali e cerchiamo di reagi¬ 
re. Il Presidente dell’Arcigay, Aurelio Mancuso, 
ha denunciato che molti anni fa quando era Mini¬ 
stro deU’Interno Giorgio Napolitano, egli stesso 
rassicurò le associazioni omosessuali sul fatto 
che questa vergognosa e umiliante pratica della 
schedatura degli omosessuali era stata bandita 
dal suo Ministero. Per questo presenterò una in¬ 
terrogazione urgente al Ministro deU’Interno Ma- 
roni per chiedere conto sulla eventuale schedatu¬ 
ra degli omosessuali nel 2009. Finito di leggere 
Feltri, ho letto Veneziani. Ci ha regalato perle di 
saggezza sulla sua mal sopportazione degli omo¬ 
sessuali scomodando addirittura Schopenhauer 
e affermando che il filosofo oggi direbbe che si 
arriva alla morte demografica alimentando le 
pulsioni omosessuali. Questa oggi è l’Italia, la 
battaglia contro l’omofobia è urgentissima e va 
fatta su tutti i fronti. E un po’ sinceramente, mi 
vergogno a pensare ai giornalisti di Radio Colo¬ 
nia che hanno letto “Il Giornale” di Vittorio Fel- 
tri.^ 
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^ Alla Festa di Genova i due protagonisti divisi daiia «sinistra», uniti suiia critica aiie assise 
^ Il sindaco di Torino: «Bersani e Franceschini? Mi garantiscono ma mi iasciano indifferente..» 


Rutelli e Chìamparìno: 
il congresso parla solo al Pd 



È il giorno delPex segretario 
della Margherita e del candida¬ 
to (mancato) dei quarantenni. 
Entrambi segnalano il rischio 
di un congresso troppo ripiega¬ 
to airinterno: «Sarebbe un’oc¬ 
casione persa». 


SIMONE COLLIMI 

INVIATO A GENOVA 
scollini@unita.it 

Lontani sul Pd partito di sinistra, vi¬ 
cini sul rischio che il congresso sia 
un’occasione persa. È la giornata di 
Francesco Rutelli e Sergio Chiampa- 
rino, alla Festa di Genova. Il presi¬ 
dente del Copasir arriva in maniche 
di camicia e abbronzato al Porto An¬ 
tico per un confronto con Leoluca 
Orlando. Rutelli chiede all’Idv di 
preservare dalle polemiche “i garan¬ 
ti delle istituzioni” (leggi il Capo del¬ 
lo Stato), denuncia l’“ulteriore im¬ 
barbarimento della battaglia politi¬ 
ca” (per colpa di Berlusconi e Feltri) 
e dice che sulla base di programmi 
condivisi è possibile dar vita a un’al¬ 
leanza anche con l’Udc (“ma non in¬ 
tendo mettermi d’accordo con Cuf- 
faro”, precisa). 

CONGRESSO INTROVERSO 

Del Pd, da sopra il palco, si limita a 
dire che oggi corre il rischio di esse¬ 
re “lontano dal popolo”: “Siamo av¬ 
viluppati ahinoi in una discussione 
tutta politica mentre dobbiamo ri¬ 
portare l’agenda a ciò che interessa 
agli italiani”. Concetto che ribadisce 
una volta sceso dal palco, mentre la¬ 
scia il Porto Antico genovese: “Il Pd 
deve essere il partito guida. La perdi¬ 
ta di consensi è dipesa anche da una 
leadership debole”. Ma se il passato 
va lasciato alle spalle, il problema è 
che né presente né futuro lasciano 
ben sperare. “Il dibattito congres¬ 


suale finora è molto introverso. Spero 
che decolli. Dal Pd le persone si aspet¬ 
tano delle risposte. Un congresso de¬ 
ve definire la piattaforma di governo. 
Certo che devono emergere delle per¬ 
sonalità, però deve anche venir fuori 
chiaramente la fisionomia e l’identità 
del partito”. E se Bersani ha detto che 
per lui il partito non può rinunciare 
alla parola “sinistra”, Rutelli la mette 
giù così: “Chi viene da una cultura di 
sinistra è a casa propria nel Pd. Che è 
un partito democratico. Io ho sciolto 
la Margherita per dargli vita”. Un sor¬ 
riso, il rifiuto di rendere la risposta an¬ 
cora più esplicita, ma tanto basta. 

Abito e cravatta stretta al collo, ne¬ 
anche un filo di abbronzatura, pochi 
sorrisi. Ma se lo stile è diverso, il ragio¬ 
namento che fa Chiamparino prima 
di partecipare al dibattito sul Nord è 


assai vicino a quello del presidente 
del Copasir. Si è avvicinato a qualcu¬ 
no dei candidati?, gli viene domanda¬ 
to. Una smorfia appena, e poi: “Mi 


La parola sinistra 

A Rutelli non piace, 
Chiamparino dice: non 
usarla è un errore 


sento garantito da entrambi i candida¬ 
ti”, dice lasciando fuori dal ragiona¬ 
mento Marino. “E poco convinto da 
entrambi. Spero di veder smentita 
presto questa mia indifferenza”. Una 
parola piuttosto pesante, che il sinda¬ 
co di Torino spiega così. “Il dibattito 
congressuale è rivolto solo all’interno 
del partito, mentre c’è l’esigenza di 


parlare di ciò che serve al Paese. Non 
è che lo dico io. È drammaticamente 
nelle cose. Emergono evidenti segni 
di incrinatura nella maggioranza, il 
congresso deve invece servire a far ca¬ 
pire che c’è un’alternativa pronta”. Di 
sinistra? “Non usare la parola sinistra 
è sbagliato, anche se bisogna sapere 
che la sinistra del ventunesimo secolo 
non si può chiudere nel 900. Il nostro 
problema è che veniamo percepiti co¬ 
me quelli che garantiscono solo chi è 
già garantito. Dobbiamo lavorare per 
essere considerati un interlocutore 
credibile di chi ha difficoltà e di quel¬ 
le forze economiche e sociali che so¬ 
no sottoposte alla sfida della globaliz¬ 
zazione. Il Pd, anche perché è un par¬ 
tito che vive di luce riflessa di correnti 
che sono residualità del secolo scor¬ 
so, non lo sta facendo”.^ 


E.Letta: ccRiconquistiamo autorevolezza» 

«In termini di autorevolezza, Enrico Letta, alla Festa 
dell'Unità di Borgo Sisa, ha spiegato che «non vogliamo 
essere un punching ball. Siamo un partito che deve 
riconquistare autorevolezza e credibilità». 



Cofferati: «No incompatibilità segretario» 

«Non ho mai pensato che il segretario del Pd non 
debba essere Parlamentare». Risponde così Sergio 
Cofferati alle dichiarazioni del coordinatore della 
mozione Bersani, Penati. 
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Festa Nazionale del Pd Debora Serracchìanì 


Debora e gli altri: 
i quarantenni 
finiti nella morsa 

Dalla Serracchiani a Civati: daH’exploit Lingotto come forza nuova 
air«ognun per sé» nelle diverse mozioni. Orlando: «I giovani 
devono poter contare». Ma avere spazio resta ancora un’impresa 


Gli stakanovisti 
di Vigevano: 
una Festa 
lunga 37 giorni 


La storia 


EZIOSARTORIS 

VIGEVANO 

politica@unita.it 

S i chiude domani la Festa De¬ 
mocratica dei Piccolini, una 
frazione di Vigevano, in pro¬ 
vincia di Pavia. E allora? DoVè la no¬ 
tizia? Il fatto è che la festa vigevane- 
se era cominciata il 25 luglio. Calen¬ 
dario alla mano sono 37 giorni con¬ 
tinuati di lavoro che collocano l’ap¬ 
puntamento lomellino al vertice di 
tutte le feste d’Italia. La conferma 
arriva da Roma, dal responsabile 
nazionale delle feste democratiche 
(ex feste deU’Unità). Al secondo po¬ 
sto si colloca la festa di Legri in pro¬ 
vincia di Firenze. Nella rossa Tosca- 



Da Ieri sera alla kermesse del Pd 
In programma I due trailer di 
«VIdeocracy» non trasmessi da 
Rai e Mediaset. L’Iniziativa è sta¬ 
ta presa dall’organizzazione del¬ 
la Festa e da Franceschinl. 


na la festa parte tradizionalmente 
alla fine di giugno e arriva alla fine 
di luglio: 30-32 giorni che non ba¬ 
stano per strappare il titolo a Vige¬ 
vano. Ma tra compagni non si com¬ 
batte, ci si allea. Da qui il progetto 
per il 2010 per un gemellaggio tra 
le due feste. E così l’anno prossimo, 
quando dopo il congresso il Pd sarà 
più partito, a giugno una delegazio¬ 
ne vigevanese sarà a Legri, a luglio 
una delegazione toscana arriverà a 
Vigevano. 

La festa vigevanese ha tutte le ca¬ 
ratteristiche della festa deH’Unità di 
una volta: dal Ristorante con i piatti 
tipici della cucina padana, al ballo 
liscio, accompagnato dal gioco del¬ 
la Ruota e dalla tombola. Quest’an¬ 
no, in risposta alla Lega, le serate si 
sono aperte con l’esecuzione deU’in- 
no di Mameli. Per realizzare tutto 
questo fondamentale è l’apporto 
dei volontari, un centinaio in tutto 
di ogni età. Tutti al lavoro trasfor¬ 
mandosi per un mese da impiegati, 
operai e intellettuali in camerieri, la¬ 
vapiatti, friggitori di patatine e sala¬ 
mene. ❖ 


racconto 


MARCO BUCCIANTINI 

INVIATO A GENOVA 
mbucciantini@unita.it 

«ragazzi» mostrano le rughe: 
«Sono stanca», ripete Debora 
Serracchiani, ospite a tarda 
sera del Dopo Lavoro Demo¬ 
cratico, il divertente appunta¬ 
mento post-discussione con Diego 
Bianchi detto Zoro e Antonio Lupi, 
che graffia gli ospiti assai più dei 
dibattiti ufficiali. Quando si arren¬ 
de, senza rispondere, alla doman¬ 
da di un volontario della Festa, è la 
terzo volta in poche ore che la Ser¬ 
racchiani sussurra la sua stanchez¬ 
za. La vita cambia, in fretta: euro- 
deputata, candidata alla segrete¬ 
rie regionale del Friuli, braccata 
dalla stampa, la 39enne deve misu¬ 
rarsi con i compiti e le belle speran¬ 
ze che lei, e gli altri quarantenni, 
hanno cercato e suscitato. Forza 
propulsiva, per usare un vocabolo 


da vecchio partito, che sembra af¬ 
fievolirsi, secondo il vaglio della se¬ 
natrice Roberta Pinotti, che qui a 
Genova è di casa: «Questi piombini 
volevano concorrere per la segrete¬ 
ria del Pd e non sono riusciti nem¬ 
meno a presentare un loro candida¬ 
to... ». 

Passare dai blog alle Feste signifi- 



Dalla Festa di Genova nuovo ga¬ 
dget: arrivano le magliette an- 
tl-bavagllo dopo la querela del 
premier a «Repubblica». Scritta 
rossa su fondo bianco «Denun¬ 
ciaci tutti». 


ca saltare d'incanto dalla confiden¬ 
za veloce della rete alla familiarità 
di lungo corso dei compagni. Una 
ricerca lunga, e lo si è capito giove¬ 
dì quando la Serracchiani si è con¬ 
frontata con Andrea Orlando e Pip¬ 


po Civati nello spazio condotto 
da Andrea Vianello. Mancava la 
vera controparte, il ministro Me¬ 
loni, che avrebbe insaporito la di¬ 
scussione. Così i tre si sono dosati 
sulle “nuove” parole della politi¬ 
ca, la più importante delle quali 
era un nome e cognome, Barak 
Obama. «Non so chi sia l'Obama 
bianco, di certo non è Casini, co¬ 
me qualcuno del Pd sta già pen¬ 
sando», è stata la battuta più pun- 


Il gelo della Pinotti 

«Volevano correre per la 
segreteria, non hanno 
nemmeno un candidato» 


tuta di Civati, camicia sbottona¬ 
ta, sudore in vista. La Serracchia¬ 
ni ha ricordato questi mesi inten¬ 
si, l'elenco infinito del suo staff, 
«sì, un sacco di persone, volontari 
che il partito mi ha messo a dispo¬ 
sizione perché a volte il partito c'è 
e fa comodo». Ne è convinto il de¬ 
putato Andrea Orlando, spezzi¬ 
no, 40 anni tondi, politico doc, 
dalla Fgci in su. «I giovani non de¬ 
vono solo parlare, stimolare: de¬ 
vono poter partecipare e contare 
nel Pd». 

Sul palco erano seduti da avver¬ 
sari: Orlando che sta con Bersani, 
la Serracchiani con Franceschini 
e Civati con Marino. «Come, sono 
già divisi?», chiedeva Maria detta 
Marisa, «perché quel nome sape¬ 
va troppo di Chiesa», per dire il 
tipo. Fa la militante nel reparto 
friggitoria: «I giovani sono tutto 
quello che abbiamo, mi avevano 
così emozionato... ». Dalle emo¬ 
zioni alle mozioni, si potrebbe di¬ 
re. Passaggio forse obbligato, per 
provare a incidere: il Pd si è trova¬ 
to immerso nelle pastoie precon¬ 
gressuali, ed ha tolto fiato al respi¬ 
ro lungo dei suoi giovani, e nega¬ 
to metri alla corsa «corale» della 
prossima classe dirigente. I tre si 
pungono, intorno a loro il colpo 
d'occhio conferma la difficoltà a 
centrare il cuore di una platea di 
uditori tifosi, sì, appassionati, ma 
anche esigenti, vogliosi di politi¬ 
ca, vecchia o nuova che sia: «È la 
prima volta che la sala si svuota 
durante il dibattito. Era piena, all' 
inizio, adesso saranno rimaste 
200 persone», è l'ammissione 
sconsolata degli organizzatori. 
Che vedevano via via riempirsi 
piazza Caricamento, cuore della 
Festa, dov'è montata la balera e 
dove il complessino suonava tut¬ 
to il campionario di ballo liscio. 
Ad accompagnare le danze di al¬ 
meno trecento cultori era la voce 
potente di una giovane donna. A 
occhio e croce, aveva 40 anni. ❖ 
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Studenti in un’aula il primo giorno di scuola 


^ Scuola Presentato il piano del ministero per migliorare la qualità 
^ Sì vuole passare dall’insegnare a sapere Insegnare 


Nuove regole per insegnare: 
tirocinio, inglese, tecnologie 


Ecco le nuove regole per diven¬ 
tare insegnanti. Un anno di tiro¬ 
cinio, più inglese e competen¬ 
ze tecnologiche. Assunzioni so¬ 
lo in base alle necessità. Si pas¬ 
sa - dicono al ministero - da in¬ 
segnare a saper insegnare. 


MAX PI SANTE 

ROMA 

politica@unita.it 

Un anno di tirocinio per legare teo¬ 
ria a pratica; assunzioni solo in base 
alla necessità per evitare il precaria¬ 
to; più inglese e competenze tecno¬ 
logiche: queste alcune delle novità 
contenute nel nuovo regolamento 
presentato dal ministro dell'Istru¬ 
zione Maria Stella Gelmini per chi 
vuole accedere airinsegnamento. 
Con le novità introdotte, riferisce il 
ministro, «si passa dal semplice sa¬ 
pere al sapere insegnare». E aggiun¬ 
ge: «con il nuovo tirocinio ci si for¬ 
ma anche sul campo». Il nuovo rego¬ 
lamento, informa il Ministero dell' 
Istruzione, «è il frutto del lavoro del¬ 


la Commissione presieduta dal pro¬ 
fessor Giorgio Israel, a cui è seguita 
una azione di primo confronto col 
mondo della scuola e delle associazio¬ 
ni per l'integrazione scolastica». 
L'obiettivo dei nuovi percorsi «è di ga¬ 
rantire una più equilibrata prepara¬ 
zione disciplinare, didattica e peda¬ 
gogica nel corso delle lauree magi¬ 
strali e lo svolgimento di un anno di 
percorso, il Tirocinio Formativo Atti¬ 
vo, direttamente a contatto con le 
scuole». 

NUOVO SISTEMA 

Con il nuovo sistema, per insegnare 
nella scuola deU'infanzia e nella scuo¬ 
la primaria sarà necessaria la laurea 
quinquennale, a numero program¬ 
mato con prova di accesso che con¬ 
sentirà di conseguire l'abilitazione 
per la scuola primaria e deU'infanzia. 
È previsto un apposito percorso labo- 
ratoriale per la lingua inglese e le nuo¬ 
ve tecnologie. Si è data, si sottolinea, 
«specifica attenzione al problema de¬ 
gli alunni con disabilità, prevedendo 
che nei percorsi ci siano insegnamen¬ 


ti in grado di consentire al docente 
di avere una preparazione di base 
sui bisogni speciali». 

TIROCINIO FORMATIVO ATTIVO 

Per insegnare nella scuola seconda¬ 
ria di primo e secondo grado sarà 
necessaria la laurea magistrale più 
un anno di Tirocinio Formativo Atti¬ 
vo. È prevista una prova di ingresso 
alla laurea magistrale a numero pro¬ 
grammato basato sulle necessità 
del sistema nazionale di istruzione, 
composto da scuole pubbliche e pa¬ 
ritarie. L'anno di tirocinio formati¬ 
vo attivo, si legge sempre nel nuovo 
regolamento, contempla 475 ore di 
tirocinio a scuola sotto la guida di 
un insegnante tutor. Da ultimo, ri¬ 
spetto al percorso Ssis (Scuola di 
Specializzazione per l'Insegnamen¬ 
to Secondario), «si prende il meglio 
di quella esperienza, evitando la ri¬ 
petizione degli insegnamenti disci¬ 
plinari, approfonditi già nella lau¬ 
rea e nella laurea magistrale, per 
concentrarsi sul tirocinio, sui labo¬ 
ratori e le didattiche». ❖ 


Il Pd: «Ora basta 
con gli annuncia 
Più attenzione 
verso i precari» 


Gli «annunci» non bastano: «la 
riforma della formazione non può 
prescindere da quella del recluta¬ 
mento degli insegnanti» per evitare 
che si allunghi la fila dei precari. E 
su questo fronte e servono «garan¬ 
zie di investimenti». Lo afferma l'ex 
ministro dell'Istruzione Giuseppe 
Fioroni, oggi responsabile Educazio¬ 
ne del Pd, nel commentare le nuove 
regole per diventare insegnanti mes¬ 
se a punto dal ministero. «Chi sce¬ 
glie di fare l'insegnante deve sapere 
che il sistema con il quale verrà re¬ 
clutato gli garantirà di fare ciò per 
cui ha studiato e non il precario a 
vita», sottolinea Fioroni. «L'estate - 
osserva - è un periodo ottimale per 
gli annunci. Però, di fronte a una 
scuola che da qui a due anni verrà 
falcidiata da tagli e chiusure e nella 
quale migliaia di insegnanti verran¬ 
no rimandati a casa senza neanche 
un'indennità di disoccupazione, 
continuare a fare annunci non risol¬ 
ve un solo problema. Il governo in¬ 
fatti finora non ha dato garanzie di 
investimenti né per aggiornare e 
qualificare i docenti, né per tecnoio- 


L’ex ministro Fioroni 

Ora riformare anche 
il reclutamento 
che riguarda i docenti 


gie e laboratori. È allora opportuno 
affrontare questi temi, e in questo 
senso rivolgo un invito al Ministro, 
coinvolgendo il mondo della scuola 
e le Regioni. Bisogna evitare che il 
sistema di reclutamento continui a 
essere precarizzante e che bisogna 
trovare soluzioni per tutti quelli che 
fanno ancora parte delle graduato¬ 
rie permanenti». 

«Le dichiarazioni del ministro 
dell'Istruzione sulle nuove modalità 
di formazione degli insegnanti non 
ci dicono in realtà nulla di più di 
quanto già si sapeva», dice il segreta¬ 
rio generale della Cisl Scuola, Fran¬ 
cesco Scrima, sottolineando che «lo 
schema di decreto ministeriale che 
istituisce i nuovi percorsi di studio 
universitario continua il suo iter, do¬ 
po che su di esso è stato formulato, 
il 22 giugno, il prescritto parere del 
Cnpi». «Fra le osservazioni che lo 
stesso Cnpi ha formulato, e che la 
Cisl Scuola condivide - dice Scrima - 
due ci appaiono meritevoli di atten¬ 
zione: si definiscono i percorsi di stu¬ 
dio, ma non si sa nulla delle proce¬ 
dure di reclutamento». ❖ 


























PARLANDO 

DI... 

Proteste 
dei precari 


Occupato rUfficio scolastico provinciale di Salerno, manifestazioni a Venezia, Trapani 
e Palermo dei precari della scuola. I tagli agli organici (42 mila e 500 insegnanti e 15 mila del 
personale ausiliario in un solo anno) colpiscono i precari della scuola. Secondo la CgiI saran¬ 
no almeno 16 mila i supplenti di scuola media e superiore che non troveranno la cattedra. 
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Lavoratrici e precarie ad una recente manifestazione 

La lotta deUe donne è oscurata 
Riprendiamoci la piazza 

A Brescia il 25 novembre un appuntamento che può essere di tutte 
Mobilitiamoci sui temi «nostri»: lavoro, figli, famiglia, salute, casa 


Le iettere 


A ncora tantissime le lette¬ 
re che arrivano a «l’Uni¬ 
tà» sul silenzio delle don¬ 
ne. Continueremo a dar¬ 
vi voce anche nei prossi¬ 
mi giorni. 


LAURA PIRETTI 

Il silenzio è «suite» donne 

Gentile direttore, so che ha ricevuto 
altre comunicazioni da donne dell' 
Udì, sollecitate dal dibattito aperto 
sul suo giornale. Non sto quindi a ri¬ 
percorrere la paradossale situazione 
in cui cì troviamo, noi dell'Udì, nessun 
lamento e recriminazioni. Tuttavìa io 
ho sessantanni, non ventitré come 
Serena dì Modena ed ho meno pa¬ 
zienza. Grazie perché il giornale da lei 
diretto è attento alle questioni dì ge¬ 
nere e grazie anche per il coraggio 
che lei ha mostrato in tante situazio¬ 
ni, dibattiti ecc. Non però per avere dì 
nuovo, "tu quoque" è proprio il caso 
dì dirlo, rivangato il lamento usuale 


sul "silenzio delle donne", ì luoghi co¬ 
muni sulle piazze vuote, sulle femmini¬ 
ste storiche che si leccano le ferite, scrì¬ 
vono ecc. Non so delle femministe sto¬ 
riche, chissà perchè sembrano interes¬ 
sare solo loro, negli ultimi quattro anni 
rudi (e non solo l'Udi, ma certamente 
rudi) è riuscita a: fare una piattaforma 
nazionale sul Generare oggi fra preca¬ 
rietà e futuro, scrìvere agli organi dì in¬ 
formazioni, fare conferenze stampa, 
su tutti ì temi caldi (soprattutto RU486, 
obiezione di coscienza nella 194, legge 
40), costituire un Comitato nazionale 
"Quando decidiamo noi" che sta affron¬ 
tando la 194 dal punto dì vista delle diffi¬ 
de e delle azioni legali da ìntaprendere; 
raccogliere per quasi un anno nelle 
piazze e nelle strade d'italia più di cen¬ 
tomila firme per una legge di iniziativa 
popolare: "Norme di democrazia pari¬ 
taria nelle assemblee elettive" (campa¬ 
gna 50E50 ovunque sì decide), discute¬ 
re tale legge qualche mese fa in com¬ 
missione affari costituzionali del Sena¬ 
to, (ahimè insieme a Beppe Grillo e alla 
sua legge), percorrere l'Italia per un an¬ 
no con la "Staffetta dì donne contro la 
violenza sulle donne", quella che sì con¬ 
cluderà a Brescia il 25 novembre prossi¬ 
mo, tutto questo in un plumbleo "sìlen- 


Linìzìatìva 

Su «l’Unità» 
il silenzio delle donne 


rUnitk 

• •• 1. 



Prosegue il dibattito sul tema 
donne e silenzio. Abbiamo ospitato 
in queste settimane le riflessioni dì 
Nadia Urbinati, Lìdia Pavera, Bene¬ 
detta Barzìnì, Sìmona Argentieri, Li- 
vìa Turco, Serena Dandìnì, Dacia Ma- 
raìnì. Oggi pubblichiamo alcune del¬ 
le vostre numerose lettere. 


L’impegno dell’Udì 

«Ha continuato sempre 
a lavorare per diritti 
e le pari opportunità» 

La televisione 

«Crea un mondo falso 
Vediamola di meno 
Leggiamo più libri» 

zio stampa", interrotto solo da qual¬ 
che pensosa riflessione sul "silenzio 
delle donne", lo sono grata alla stam¬ 
pa "non governativa" (passatemi que¬ 
sto termine del tutto improprio) che 
seguo e leggo perché, ed è problema 
reale, sembra riempire il vuoto dì un' 
opposizione che non c'è. So però che 
anche da questa stampa attenta ed 
informante le donne sono solo imma¬ 
ginate, evocate, mai guardate davve¬ 
ro. Altrimenti non si spiegherebbe 
non il silenzio delle donne, ma il silen¬ 
zio sulle donne. Cordialmente. 


PAOLA RIGHELLI 

Riprendiamo la lotta 

Il lavoro, la famìglia e la casa sono di¬ 
venute mere utopie: ì figli invecchia¬ 
no a casa dei genitori che ancora lavo¬ 
rano quasi settantenni per mantener¬ 
li, sognando una vita ìndipendente 
che non avranno mai, se qualche co¬ 
sa non cambia in fretta! La speranza 
in me non è mai morta, anche se ora 
mi sento molto più sola. Ma stiamo 
tornando al medioevo, anzi ad un ser¬ 
peggiante fascismo condito di sprez¬ 
zante populismo che prelude alla dit¬ 
tatura. Il nostro è un enorme proble¬ 
ma culturale! Che Italia è la nostra do¬ 
po questi ultimi venti anni dì Veline e 
Calciatori, dì Grande Fratello, Fatto¬ 
rìe, Isole dei Famosi e quanto altro dì 
più stupido e degradante sì possa tra¬ 
smettere in televisione? Un'Italia 
sporca dentro, razzista, omofoba, ar¬ 
rogante, drogata, individualista, pe- 
dofìla, puttaniera, inquinata, mafìosa, 
servile, laida, ipocrita, cattiva, odiosa 
e tremendamente Sola! Le responsa¬ 
bilità di chi sono? Di tutti noi! Dì noi 
all’ora ventenni che cì siamo persi nei 
reality sognando una vita virtuale fat¬ 
ta dì soffici divani, vasche idromas¬ 
saggio in ville miliardarie. Una bella 
favola, peccato sìa falsa... Di chi è la 
colpa cara Lidia, cara Nadia, cara Con¬ 
cita? È colpa della tv, ma soprattutto 
dì chi la accende e la guarda. Ripren¬ 
diamo a lottare tutte insieme: opera¬ 
ie ed impiegate, lìbere professìoniste 
e studentesse, casalinghe e pensiona¬ 
te, tutte in piazza e tutte, quotidiana¬ 
mente a casa, per strada, nei luoghi dì 
lavoro, nei cìrcoli polìtici. Organizzia¬ 
mo una grande manifestazione na¬ 
zionale a Roma, facciamoci sentire! 
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Muri della vergogna a San Giovanni in Roma 

Intolleranza 
e xenofobia: 
il veleno del modello 
«Roma città chiusa» 

La Capitale sta negando la sua vocazione di accoglienza 
Colpa del degrado che produce inevitabilmente violenza 
Contro l’omofobia non bastano le telecamere 


L’Intervento 


NICOLA ZINGARETTI 

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI ROMA 

M i ha colpito molto 
vedere come il di¬ 
battito sugli episodi 
di violenza omofo- 
ba avvenuti in que¬ 
sti giorni a Roma rischiasse di risol¬ 
versi nella semplice scelta di più tele¬ 
camere. Mi ha colpito perché mi sa¬ 
rebbe apparsa una scorciatoia: un 
modo per concentrare tutta l'atten¬ 
zione su un tema di ordine pubbli¬ 
co, rinunciando ad un impegno sul 
piano delle idee e della comprensio¬ 
ne di quello che sta avvenendo. Il 
problema che abbiamo di fronte è 
sicuramente quello di rendere più si¬ 
curo il Gay Village o altri luoghi di 
ritrovo, ma frequentare questi luo- 


L’INIZIATIVA 


Un coro di adesioni 
alla fiaccolata 
contro la violenza 

È unanime l'adesione alla propo¬ 
sta del Presidente della provincia di Ro¬ 
ma Nicola Zingaretti di «una grande fiac¬ 
colata contro ogni forma di razzismo, di 
intolleranza, di xenofobia e di omofobia» 
dopo l'aggressione alla coppia di gay sa¬ 
bato scorso e l'attentato incendiario alla 
sede della discoteca gay, Qube. Dal presi¬ 
dente della Regione Marrazzo, al sinda¬ 
co Alemanno, dal presidente della Comu¬ 
nità ebraica Pacifici, al segretario regio¬ 
nale egli Claudio Di Berardino, è un coro 
di SÌ convinto. Intanto, stasera, Zingaretti 
sarà al Gay Village per portare la solida¬ 
rietà dell’amministrazione ai due omo¬ 
sessuali aggrediti sabato scorso. 


Il virus 

Se l’intolleranza infetta 
il centro della nazione, 
tutta la nazione rischia 

ghi deve essere una scelta e non un 
obbligo, dovuto al fatto che risultano 
gli unici sicuri. Soprattutto, non pos¬ 
siamo accettare che l'appartenenza 
ad una religione, una differenza di 
censo, il colore della pelle, la nascita 
in una nazione o l'orientamento ses¬ 
suale possano essere la causa di una 
discriminazione, piccola o grande 
che sia. Quando dei cittadini italiani 
cominciano a maturare l'idea di do¬ 
versene andare perché si sentono in 
pericolo, è oggettivo che qualcosa 
non va e credo sia profondamente 
sbagliato restare in silenzio. 

Tante volte, in questi mesi, ci sia¬ 
mo chiesti cosa sia diventata Roma, 
quali forze animino le correnti profon¬ 
de della città, dove ci conducano le 
sue trasformazioni. Lo abbiamo fatto, 
purtroppo, spesso sull'onda di segnali 
allarmanti di scollamento del tessuto 
civile, di crescita del disagio sociale e 
deU'intolleranza, provenienti ormai 
non più solo dalle nuove periferie, ma 
anche dai quartieri della città consoli¬ 
data. Gli stessi segnali che vediamo 
ingigantirsi, in questi giorni, nell'in¬ 
differenza xenofoba per la sorte dei 
migranti che annegano nei nostri ma¬ 
ri come nel moltiplicarsi di odiosi atti 
di violenza contro la libertà di orienta¬ 
mento sessuale. Roma e il suo territo¬ 
rio si trovano oggi di fronte ad una 
sfida: scegliere se vivere nella circola¬ 
zione globale delle diversità, come sa¬ 
rebbe proprio di una grande capitale, 
o richiudersi nella cerchia provinciale 
di una illusione di sicurezza che si ri¬ 
volge al passato e teme l'incontro con 
l'altro. Oggi più che mai, io penso, 
questa sfida deve diventare un tema 
non solo locale, ma essere posto sem¬ 
pre di più al centro del dibattito politi¬ 
co nazionale, perché se il virus dell'in- 
tolleranza infetta il centro della nazio¬ 
ne, è tutta la nazione ad essere a ri¬ 
schio. 

Roma, oggi, ha un immenso biso¬ 
gno di tornare a testimoniare un'idea 
positiva di sé che sembra essersi in 
parte smarrita. E deve farlo proprio 
mentre si discute del suo statuto di ca¬ 
pitale. L'anima di una città non è sol¬ 
tanto nuove norme e risorse da inve¬ 
stire: è innanzitutto un sistema di va¬ 
lori, una percezione collettiva del pro¬ 
prio presente e della propria storia. 
Roma ha un immenso bisogno di tor¬ 
nare ad alimentare quel respiro che 
ogni qual volta si allarga la rende una 
città forte, intraprendente, cosmopo¬ 
lita. E ogni qual volta si affievolisce la 
chiude in un recinto di stasi e provin¬ 
cialismo. Roma è da sempre città dell' 


incontro fra le culture, meticcia e mul¬ 
tirazziale. Fin dall'antichità imperia¬ 
le, Roma era un brulicante coacervo 
di razze. 

La storia cì tramanda la testimo¬ 
nianza di ex schiavi, provenienti dall' 
Africa nera, capaci di salire ai massi¬ 
mi gradi dell'esercito e deH'ammini- 
strazione. La Roma cristiana, a caval¬ 
lo fra medioevo ed età moderna, vive¬ 
va immensi sbalzi demografici legati 
al flusso costante di pellegrini. Ed ac¬ 
coglieva il passaggio di artisti, intellet¬ 
tuali e pensatori di ogni paese euro¬ 
peo. Questa storia è la nostra storia 
ed è la storia che fa di Roma la più 
nobile metropoli del Mediterraneo. 
Una città che oggi deve ricostruire il 
suo ruolo globale e regionale: Roma 
può essere protagonista, anche nel 
terzo millennio, solo se si candida ad 
essere un attore universale, un luogo 
di incontro fra le civiltà e fra le diversi¬ 
tà che attraversano il mondo. 

Questo serve anche alla competiti¬ 
vità. Gome avviene nelle aree più 
avanzate del mondo, dove i luoghi 
più sviluppati sono innanzitutto un 
crogiuolo globale di saperi e di compe¬ 
tenze, luoghi dove le diversità si in¬ 
contrano, convivono e si confrontano 
per primeggiare. Tutto questo è in 
qualche modo alternativo alla possibi¬ 
lità di vivere in una città pulita, ordi¬ 
nata, moderna e funzionale? Assolu¬ 
tamente no, anzi: solo una città civile, 
aperta, solidale, può essere anche 
una città ordinata, capaci di garantire 


I pestaggi 

Assurdo che un giovane 
vada via dall’Italia perché 
non si sente sicuro 

II futuro 

Una città pulita e 
funzionale è condizione 
per poter essere tollerante 


sicurezza e qualità di vita ad ogni suoi 
cittadino. Roma è una città tollerante 
per sua cultura e natura, ma purtrop¬ 
po negli ultimi tempi sta negando que¬ 
sta sua fondamentale vocazione. Per 
questo penso sia importante dare vita 
ad una vera e propria rivolta morale e 
culturale che coinvolga in prima per¬ 
sona Roma e i romani. Per questo può 
essere importante la fiaccolata cittadi¬ 
na contro tutti i razzismi, che sta pren¬ 
dendo corpo in questi giorni. Per in¬ 
viare un segnale collettivo da parte di 
tutte le istituzioni, e delle forze econo¬ 
miche, civiche, sociali e religiose che 
hanno a cuore il futuro di Roma. Per¬ 
ché sia chiara la volontà di un'inver¬ 
sione di rotta e di apertura di una nuo¬ 
va fase che ci conduca ad un nuovo 
modello di sviluppo.^ 
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L’aggressione a Emilio Rez, scrive il circolo Mario Mieli - rappresenta «un ulteriore 
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Napoli, il «branco» 
aggredisce in centro 
una coppia gay 

I due turisti inseguiti e pestati. A Roma botte al cantante Rez 
Franceschini fa visita al ragazzo pestato la scorsa settimana 
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Francobollo in ricordo del giudice Alessandrini 

UCCISO 30 ANNI FA Sono passati trent'anni da quella mattina del 1979 in 
cui fu ucciso, da un gruppo di terroristi di Prima Linea, il giudice Emilio Alessan¬ 
drini. Adesso un francobollo ne ricorderà il sacrificio. Le Poste Italiane lo emette¬ 
ranno il 26 settembre, con il valore di 0,60 euro: il francobollo mostra un ritratto 
del giovane magistrato (aveva 37 anni), assassinato a colpi di pistola a Milano. 


GREGORIO PANE 

NAPOLI 

politica@unita.it 

U na coppia di turisti gay 
è stata aggredita a Na¬ 
poli da un «branco» di 
15 individui. Si è appre¬ 
so ieri, ma il fatto è ac- 
cadututo nella serata tra il 26 ed il 
27 agosto nelle strade del centro di 
Napoli. I due gay, uno residente a 
Milano e uno in Svizzera, sono stati 
presi di mira insultati e aggrediti. La 
notizia trapelata all'associazione «1 
Ken» ed è stata confermata ieri dagli 
uffici della Questura di Napoli. So¬ 
no in corso indagini per identificare 
i colpevoli alla magistratura. La cop¬ 
pia gay è stata identificata dagli ag¬ 
gressori nei pressi di Piazza Dante 
da un gruppo di circa 15 persone, 
che li hanno insultati e poi pedinarti 
verso Via Toledo. Lì, la coppia di tu¬ 
risti è stata percossa per cui si è reso 
necessario l'intervento della polizia 
e l'accompagnamento presso il pron¬ 
to soccorso dell'ospedale Vecchio 
Pellegrini. «Ci sono ancora scono- 


Capri è tornata ad essere il pa¬ 
radiso di vip, vacanzieri e turisti 
pendolari. Dopo le ultime vicende 
che l'hanno portata sotto i riflettori 
della cronache per problemi d'in¬ 
quinamento, l'isola azzurra è di 
nuovo meta privilegiata di flussi tu¬ 
ristici internazionali. 

Soltanto un neo è venuto ad ap¬ 
pannare l'atmosfera di ritrovata se¬ 
renità: la segnalazione arrivata 
agli uffici della Capitaneria di Por¬ 
to di Marina Grande da parte di un 
diportista, che ha segnalato la pre¬ 
senza di una vasta chiazza di carbu- 


sciute le generalità delle vittime a 
cui va la nostra solidarietà», dichia¬ 
ra Carlo Cremona, presidente dell' 
associazione “i Ken”, «il clima in 
Campania, come in tutta Italia, sta 
diventando insostenibile, occorre 
una risposta corale delle Istituzioni 
democratiche contro l'Omofobia 
nella nostra regione ed in città. Ora 
non sappiamo se v'è una strategia, 
ma sicuro c'è un comune modo di 
vedere di una parte di Italiani che 
“schifa i froci” al punto che pensa 
giusto e naturale la persecuzione. 
Questo rende indispensabile una 
legge contro l'omofobia e maggiori 
risorse locali e tempi celeri per av¬ 
viare percorsi Istituzionali». 

A Roma, intanto, un cantautore 
omosessuale, Emilio Rez (gay e can¬ 
tautore, più volte ospite del Mauri¬ 
zio Costanzo Show) è stato aggredi¬ 
to e insultato con frasi contro i gay 
la notte del 19 agosto scorso mentre 
rientrava a casa, nel quartiere di 
San Giovanni. Lo ha segnalato ieri, 
il Circolo di cultura omosessuale 
“Mario Mieli”. Dario Franceschini, 
infine, è andato a far visita al ragaz¬ 
zo gravemente ferito a coltellate a 
Roma, una settimana fa, in un’ag¬ 
gressione omofobica. ❖ 


rante nella zona del Faro. Immedia¬ 
tamente è partita la motovedetta 
CP 858 al comando del marescial¬ 
lo Ciro Vollono, che con il suo equi¬ 
paggio ha monitorato la zona dove 
però non è stato ritrovato carburan¬ 
te. 

I marinai del comandante della 
capitaneria di porto. Marino Ber- 
tocci, anche ieri hanno navigato in¬ 
torno all'isola per un controllo a 
tappeto delle coste e delle spiagge 
nell'ambito dei servizi di prevenzio¬ 
ne in mare. Tutto è sembrato rego¬ 
lare. ❖ 



MAZZARINO 

Inchiesta, omicidio coiposo 


È omicidio colposo l'ipotesi formulata 
dalla Procura della Repubblica di Ge¬ 
la, nella vicenda della morte di Filippo 
Li Gambi, 23 anni, che dopo un inci¬ 
dente stradale non ha potuto essere 
curato nell'ospedale di Mazzarino, do¬ 
ve la sala operatoria è chiusa. Rimossi 
i blocchi stradali creati per le proteste. 


RIENTRO 

Vìa al controesodo 

Cominciato questa mattina in maniera 
Soft, il traffico sta aumentando in que¬ 
ste ore pomeridiane senza però provo¬ 
care particolari disagi. Il clou è previsto 
per le intere giornate di domani e dopo 
domani, che saranno da bollino rosso. 



In breve 


SAVONA, MORTO SUL LAVORO 

Un operaio romeno di 28 anni ha 
perso la vita in un infortunio avve¬ 
nuto a Bardineto, nel savonese. 
Nella stessa circostanza un altro 
operaio, un 3 Benne bosniaco, è ri¬ 
masto ferito. Ancora da chiarire 
causa e dinamica deU'infortunio. 

PORDENONE, INCIDENTE 

Un sedicenne. Luca Tosoni, è mor¬ 
to oggi in un incidente stradale av¬ 
venuto mentre era alla guida del¬ 
la moto. Il giovane stava percor¬ 
rendo la strada comunale che da 
Fiancavano scende ad Aviano 
(Pordenone) quando nel compie¬ 
re una svolta a sinistra ha perso il 
controllo del mezzo andando a 
sbattere contro il pilastro di una 
galleria. 


Grotta Azzurra, tutto ok 
Ora toma anche il turismo 
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Conversando con. 
Cìtto Masellì 


Regista 


«Povera sinistra, ha 
perso ogni contatto 
con il suo elettorato» 


Una scena del film “Le ombre rosse” 









Approfondimenti 

Per saperne di più 

mnìtk 

www.raicinema.it 

www.labiennale.org/it/cinema 


Il sito ufficiale EH 

Il sito della Biennale EH 
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GABRIELLA GALLOZZI 



giornali 
fini, no? 


ROMA 

ggallozzi@unita.it 

uando Citto Maselli si mette 
dietro alla macchina da pre¬ 
sa c’è sempre da mettere in 
conto la solita polemica: la 
destra attraverso i sui fedeli 
lomi delle testate sono super- 
- tuona contro lo Stato che «but¬ 
ta» i suoi soldi su film che non faranno «un 
euro». 

L’idea che il cinema, l’arte e la cultura 
debbano rispondere a criteri di mercato, 
insomma, ci ha portato esattamente al di¬ 
sastro che tutti noi abbiamo sotto gli occhi. 
E che proprio Videocracy, il documentario 
di Erik Gandini «censurato» dalla Rai (gli 
ha negato lo spazio dei trailers) racconta. 
E cioè quel lungo processo di «berlusconiz- 
zazione» del paese che ha seppellito ogni 
velleità culturale, trasformandola in puro 
«intrattenimento» fatto di veline, reality e 
cannibalismo televisivo. Qualcosa che la si¬ 
nistra ha capito troppo tardi e sulla quale 
si è anche adagiata. 

È anche questo, infatti, uno dei forti te¬ 
mi di «autocritica» che troviamo nel suo 
nuovo film: «Le ombre ros¬ 
se» che passerà fuori con¬ 
corso a Venezia per arriva¬ 
re in sala il prossimo 4 set¬ 
tembre per Raicinema. A 
quarantanni da «Lettera 
aperta a un giornale della 
sera», in cui con occhio criti¬ 
co guardava agli intellettuali del Pei - dei 
quali ha fatto parte fin dal lontano ’44 per 
approdare a Rifondazione -, Citto Maselli 
sceglie nuovamente la via della metafora 
per indagare sulle mille anime della sini¬ 
stra di oggi. Posizioni diverse, spaccature, 
potere. 

Insomma, tutto il nostro presente. A co¬ 
minciare da un titolo di vocazione «fordia- 
na», «Le ombre rosse» che in origine sareb¬ 
be dovuto essere un altro, molto più espli¬ 
cito: «Anni luce». «A spiegare subito - rac¬ 
conta Maselli - la distanza abissale che si è 
creata negli ultimi anni tra la politica e i 
suoi elettori» 

Uno scollamento epocale, è 
vero, che come racconterà 
nel film? 

«Sotto forma di metafora 
“Le ombre rosse” si articola 
su tre piani. Un centro so¬ 
ciale pieno di ragazzi atti¬ 
vissimi, entusiasti, scatena¬ 
ti che cercano di ristabilire il contatto con 
le persone, col territorio, come si diceva 
una volta. Hanno pure n centro di acco¬ 
glienza per i senza casa. Poi c’è un gruppo 
di artisti, gente di teatro che cerca di mette¬ 
re insieme un ciclo elisabettiano ma che 
non trova spazi alla sua creatività. Infine 
un gruppo di intellettuali e politici del- 
l’establischment con i volti di Herlitzka, Lu¬ 
cia Poli, Ennio Fantastichini». 

Riferimenti espliciti, si era detto, a Bertinotti 
piuttosto che D’Alema, a Fuksas piuttosto 


Le Ombre rosse 

Nel film nessun 
riferimento ai politici 
Non volevo fare 
il Bagaglino 


Umiltà 

La Lega ci ha copiato il 
rapporto con il territorio 
Persa la grande lezione 
del Pei 


che Eco? 

«No per carità. Altrimenti avrei fatto il Ba¬ 
gaglino. Sono stato attentissimo perché 
non ci fosse nessuna riconoscibilità. Mi in¬ 
teressava la metafora, ripeto. La scelta di 
raccontare le tante anime della sinistra e la 
sua diversità nelle strategie politiche». 
Litigiosità, magari? 

«La guerra fra correnti e le spaccature, pur¬ 
troppo, sono sempre state proprie delle si¬ 
nistra dalla Seconda internazionale in poi. 
Forse per una tendenza a radicalizzare le 
proprie posizioni. Del resto se guardiamo 
all’ultima scissione di Rifondazione non 
possiamo ignorare neanche le guerre inter¬ 
ne al Pd. Ma a me interessava piuttosto rac¬ 
contare le tante voci». 

Come quella degli artisti e della cultura, evi¬ 
dentemente, che non riescono a trovare al¬ 
cuno spazio? 

«Ecco, questo è anche uno dei temi centra¬ 
li. Il principio che la cultura debba rendere 
in termini economici è il principio della fi¬ 
ne. E purtroppo è stato sposato anche dal¬ 
la sinistra. Non a caso il film è ambientato 
durante il governo Prodi, tra il 2007 e il 
2008. Non si tratta solo dei tagli al Fus che 
le destre hanno attuato in modo drastico e 
contro i anali tutta la cultura si sta mobili¬ 
tando. È qualcosa di più 
grave e di cui è stata re¬ 
sponsabile anche la sini¬ 
stra. Pensare che non ci 
debba essere Tintervento 
dello Stato a sostegno del¬ 
la cultura significa elimi¬ 
nare ogni principio di ri¬ 
cerca, di sperimentazione, di innovazione, 
d’arte. Così si uccide tutto. Non è un caso 
che la Francia grazie alLintervento pubbli¬ 
co produca ogni anni 240 film contro i 
70,80 dell’Italia. Qui serve una vera legge 
di sistema per il cinema che intervenga a 
scardinare queU’imbuto costituito da Raici¬ 
nema e Medusa che bloccano ogni altra for¬ 
ma di produzione. Se non si interviene con 
una vera legge anti-trust c’è poco da fare». 
Sulla nuova normativa per il cinema la sini¬ 
stra ha lavorato a lungo. Purtroppo però 
non si è fatta, ancora una volta, per la 
“litigiosità” e poi la caduta del governo Pro¬ 
di... 

«È vero anche in quel caso 
ci sono state discussioni, 
confronti e spaccature». 
Strategie politiche diverse, 
diciamo. Ma di quelle che 
rappresenta nel suo film, at¬ 
traverso, i tre “gruppi” a 
quale si sente più vicino? 
«Con tutta la simbolicità della metafora 
che tende ovviamente anche all’idealizza¬ 
zione, mi sento più legato ai ragazzi dei 
centri sociali. Sono gli unici che lavorano 
tra la gente, come dovrebbe tornare a fare 
la politica. È come se avessero recuperato 
la grande lezione del Pei. Tutti noi che veni¬ 
vamo da ambienti borghesi prima di tutto 
venivamo mandati nelle borgate, nelle pe¬ 
riferie. Tiburtino Terzo, Ponte Mammolo, 
tra gli operai, tra la gente che viveva nei 
casermoni malsani dove i ragazzini aveva¬ 


no sempre gli occhi gonfi per l’umidità nei 
muri. Questo era il rapporto col territorio, 
con la gente. E pure il tesseramento servi¬ 
va per conoscere le famiglie. Era un lavoro 
“umile”, dal basso. Tutto questo è esatta¬ 
mente quello che ha capito la Lega e che ci 
ha copiato. Mentre la sinistra usa i salotti, 
la ricerca del potere, il programma televisi¬ 
vo dove apparire. Se si vuole un vero parti¬ 
to di sinistra rinnovato si deve partire pro¬ 
prio da qui: dalla ricerca del rapporto con 
le persone come ci aveva insegnato il 
Pci».^ 




Il film Ombre rosse passerà fuori con¬ 
corso a Venezia per arrivare in sala il 
prossimo 4 settembre per Raicinema. 
Citto Maselli sceglie nuovamente la via 
della metafora sulla storia attuale della 
sinistra. 


Le origini 

Ha mosso i primi passi 
nel 1950 come assistente 


■ Dopo aver mosso i primi passi nel 1950 
come assistente di Luigi Chiarini e Mi¬ 
chelangelo Antonioni, Il regista Citto Maselli 
con circa una quarantina di titoli tra documen¬ 
tari, cortometraggi, film a episodi e lungome¬ 
traggi, ha attraversato le varie stagioni del ci¬ 
nema italiano che si sono succedute dal neo¬ 
realismo a oggi. 

Una panoramica sui tre suoi lavori di perio¬ 
di diversi sta uscendo in Dvd per Dolmen Ho¬ 
me Video - Library Cristaldi Film. Si tratta di «I 
delfini» (1960) con Tomas Milian e Claudia 
Cardinale, una pellicola sulla vita della provin¬ 
cia italiana; «Storia d’amore» (per il quale ha 
ricevuto Tambito Premio speciale della Critica 
a Venezia nel 1986) ambientato nel sottopro¬ 
letariato degli anni *80, con Valeria Golino, e 
del recente «Civico 0» (un film uscito appena 
due anni fa nel 2007), basato sul libro di Fede¬ 
rico Bonadonna sui senza fissa dimora e che 
vedeva tra i suoi protagonisti Massimo Ranie¬ 
ri e Ornella Muti, accanto a personaggi presi 
dalla strada. 
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^ La via della pace è il documento del primo ministro paiestinese Salam Fayyad 
^ Gerusalemme condivisa, definire i confini, sviluppo, servizi pubbiici e infrastrutture 


Palestina, la terza Intifada 
è disobbedienza civile 


Così PAnp si presenterà al tavo¬ 
lo di trattativa con Israele, quel 
tavolo che Obama sta inseguen¬ 
do da tempo. Innanzitutto la re¬ 
ciprocità: nel riconoscimento 
dei confini non è più indiscutibi¬ 
le la situazione di prima del ’67. 


UMBERTO DE GIOVANANNGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

Disobbedienza civile più infrastrut¬ 
ture. La lotta nonviolenta contro il 
«muro deU’apartheid» e l’ambizio¬ 
so progetto di dare autonomia eco¬ 
nomica ad uno Stato di Palestina. 
Uno Stato da realizzare entro il 
2011. Un obiettivo fattibile. A es¬ 
serne convinto è Salam Fayyad, 
primo ministro palestinese. Di ciò 
Fayyad, tecnocrate ed ex funziona¬ 
rio della Banca mondiale molto sti¬ 
mato a Washington, ha parlato 
pubblicamente nei giorni scorsi a 
Ramallah. «La creazione di uno 
Stato entro i prossimi due anni è 
un dovere, ed è un traguardo rea¬ 
lizzabile», sostiene Fayyad. 116 an¬ 
ni seguiti agli accordi di Oslo (fra 
Israele e Olp) si sono rivelati steri¬ 
li, ha ammesso il premier dell'Anp, 


Cisgìordanìa 

Indispensabile un 
aeroporto nella valle 
del Giordano 


e per questo i palestinesi devono 
prendere ora in mano il loro futu¬ 
ro, senza attendere oltre. «Abbia¬ 
mo deciso di accelerare la fine dell' 
occupazione israeliana lavorando 
duro per costruire realtà positive 
sul terreno, facendo emergere il 
nostro Stato come un fatto compiu¬ 
to che non possa più essere nega¬ 
to», sottolinea Fayyad. 

RILANCIO AMBIZIOSO 

Sessantacinque pagine. È il docu¬ 
mento che sostanzia l’affermazio¬ 
ne di Fayyad. LVnità ne ha preso 
visione nella sua interezza. Quello 
elaborato dal governo dell’Anp è 


Foto Reuters 



Palestinesi ricevono aiuti umanitari deirOnu a Gaza 


un programma ambizioso, che se¬ 
gna una profonda discontinuità con 
il passato. Una discontinuità di pro¬ 
getto e di modi per realizzarlo. Quel 
documento è una vera e propria ri¬ 
voluzione culturale destinata a se¬ 
gnare il confronto in campo palesti¬ 
nese e nel dialogo con Israele. A co¬ 
minciare daU’individuazione di una 
«terza via» tra la militarizzazione 
estrema, che ha segnato la seconda 
Intifada, e la rassegnazione all’occu¬ 
pazione israeliana. Le pressioni di¬ 
plomatiche straniere sono un pezzo 
importante di una strategia volta a 
contrastare la colonizzazione ebrai¬ 
ca dei Territori occupati. Ma il dato 
di novità presente nel documento è 
la scelta della pratica della disobbe¬ 
dienza civile pacifica contro la colo¬ 
nizzazione e il «Muro dell’apar¬ 
theid» (la Barriera di sicurezza per 
Israele) in Cisgiordania. A portare 
avanti la disobbedienza civile saran¬ 
no appositi comitati popolari, da re¬ 
alizzare, rimarca il documento, «in 
ogni città e villaggio» della Cisgior¬ 
dania. Una pratica di resistenza non 
violenta che, nell’intenzione degli 
ispiratori, dovrebbe rafforzare il dia¬ 
logo dal basso con quelle associazio¬ 
ni e movimenti israeliani che conte¬ 
stano la politica unilateralista del¬ 
l’attuale governo guidato da Benja¬ 
min Netanyahu. 

COSTRUIRE UN FUTURO 

Sul piano della strategia negoziale, 
il documento rilancia con forza, so¬ 
stanziandoli, due principi: una trat¬ 
tativa a tutto campo per il raggiungi¬ 
mento di un accordo globale; e la re¬ 
ciprocità come guida alla definizio¬ 
ne dei confini fra i due Stati. Il che 
significa che l’Anp non fa del ritorno 
ai confini antecedenti la Guerra dei 
Sei Giorni (1967) un tabù intoccabi¬ 
le, ma è disposta a negoziare modifi¬ 
che che tengano conto di una realtà 
diversa da quella di 40 anni fa. 

Definire i confini porta con sé una 
soluzione della questione cruciale 
degli insediamenti. Goncetto che il 
presidente egiziano Hosni Mubarak 
ha ribadito con forza, trovando orec¬ 
chie attente, nel suo recente incon- 






















tro alla Casa Bianca con il presiden¬ 
te Usa, Barack Obama. Su Gerusa¬ 
lemme, il documento rilancia l’idea 
di una città «aperta», condivisa, capi¬ 
tale di due Stati. L’obiettivo imme¬ 
diato del governo di Ramallah, ri¬ 
marca il documento, «è consolidare 
le forze di sicurezza, i servizi pubbli¬ 
ci, le infrastrutture». Anche se, riba¬ 
disce Fayyad, «il tempo stringe poi¬ 
ché l’attività di insediamento prose¬ 
gue, così come la costruzione del 
Muro, la confisca delle terre palesti¬ 
nesi, la demolizione delle case ara¬ 
be a Gerusalemme Est». Uno Stato 
indipendente è uno Stato che ha pie- 



Le Nazioni Unite stanno proget¬ 
tando un summit internaziona¬ 
le a Kabul per discutere del futu¬ 
ro deirAfghanistan e aumenta¬ 
re la credibilità del nuovo gover¬ 
no che sarà appena eletto. 


na sovranità su tutto il suo territorio 
nazionale, ma è anche uno Stato 
che ha gambe economiche per sor¬ 
reggersi. Gambe che Fayyad inten¬ 
de irrobustire da subito. Il documen¬ 
to entra nel merito e «modella» nei 
dettagli queste gambe. Alcuni esem¬ 
pi: per rilanciare l’economia della Gi- 
sgiordania, esso indica fra l’altro la 
necessità di un aeroporto nella valle 
del Giordano. Fayyad ritiene inoltre 
prioritario il rafforzamento dei colle¬ 
gamenti ferroviari con i Paesi ara- 
bi.^ 



Ahmadinejad: 
linea dura contro 
gli oppositori 

TEHERAN II presidente iraniano, 

Mahmud Ahmadinejad, ha auspicato che 
i capi dell'opposizione vengano puniti per 
i disordini nelle proteste contro la sua rie¬ 
lezione, nel voto del 12 giugno. «Bisogna 
affrontare seriamente la questione degli 
istigatori degli incidenti», ha detto duran¬ 
te la preghiera del venerdì, «quelli che 
hanno provocato, organizzato e attuato 
la linea del nemico devono essere affron¬ 
tati con fermezza». È la prima volta che 
Ahmadinejad prende posizione a favore 
della linea dura contro i leader dell'opposi¬ 
zione. In passato aveva raccomandato al¬ 
la magistratura la massima clemenza. Un 
appello ripetuto nel suo sermone. «Chi 
proviene dai ranghi inferiori e chi è stato 
ingannato deve essere trattato con com¬ 
passione islamica», ha detto mentre la fo¬ 
la urlava: «Giustiziate i capi della rivolta». 


«Bisogna parlare con Hamas, non c'è scelta, perché la pace si fa 
con i nemici e non con gli amici. I lanci di razzi a Sderot sono 
violazioni internazionali come le rappresaglie israeliane». 
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^ Il figlio di Gheddafi assicura: non ci sarà l’eroe di Lockerbie 
^ Joseph Taché: l’Italia pretenda il carcere per l’attentatore della Sinagoga 


Alla festa di Tripoli 
anche al-Bahir 
accusato dei crimini 
inDarto 



Berlusconi e Gheddafi il 10 giugno 2009 a Roma 


Said al-Islam Gheddafi assicura 
che rattentatore non sarà alla ce¬ 
rimonia per la presa del potere 
di suo padre. L’accoglienza? Po¬ 
ca cosa. Poi esorta: Lockerbie è 
il passato, pensiamo al futuro, 
agli affari. 


U. P. G._ 

udegiovannangeli@unita.it 

Ad assistere all’esibizione delle 
Frecce Tricolori non ci sarà r«eroe 
di Lockerbie». In compenso sarà 
presente un invitato speciale del 
Golonnello Gheddafi: il presidente 
del Sudan, Omar Hassan al-Bahir, 
sul quale pende un mandato di cat¬ 
tura spiccato dalla Gorte Penale In¬ 
ternazionale per i crimini contro 
l’umanità commessi in Darfur. Pre¬ 
senze inquietanti, assenze pesanti. 


che non intaccano le granitiche cer¬ 
tezze del ministro degli Esteri, Fran¬ 
co Frattini, e del suo omologo alla 
Difesa, Ignazio La Russa. Le Frecce 
ci saranno, l’I settembre, ad allieta¬ 
re le celebrazioni dei 40 anni di po¬ 
tere del Golonnello. Precedute, due 
giorni prima, da Silvio Berlusconi 
che celebrerà a Tripoli l’anniversa- 
rio della firma del Trattato di coope¬ 
razione e amicizia Italia-Libia. 

Lockerbie? Storia antica. È ora di 
guardare al futuro, e pensare a frut¬ 
tuosi rapporti commerciali che il fu¬ 
turo riserva a Tripoli, Londra ed 
Edimburgo: Saif al-Islam Ghedda¬ 
fi, figlio secondogenito del leader 
libico, archivia le polemiche roven¬ 
ti seguite al rilascio per motivi sani¬ 
tari di Abdelbaset al-Megrahi, con¬ 
dannato all'ergastolo per la strage 
di Lockerbie nel 1988, e soprattut¬ 


to aU'accoglienza trionfale che ha 
trovato al suo rientro in Libia. In 
un'intervista al quotidiano scozze¬ 
se The Herald, Gheddafi confer¬ 
ma però che esisteva un «ovvio le¬ 
game» tra gli accordi su petrolio e 
commercio tra Gran Bretagna e Li¬ 
bia, firmati dall'allora premier 
Tony Blair nel 2007, e il trasferi¬ 
mento in Libia di al-Megrahi. 
«Lockerbie è storia - insiste Saif - 
Il prossimo passo sono affari frut¬ 
tuosi e produttivi con Edimburgo 
e Londra. La Libia è un mercato 
ricco e promettente, parliamo 
dunque del futuro». 

AFFARI E POLITICA 

Gheddafi jr. usa la parola magica. 
Quella che apre i forzieri e mette a 
tacere le coscienze dei potenti del¬ 
la Terra: affari. Ad addolcire la pil¬ 
lola ci prova il titolare della Farne¬ 
sina: la presenza a Tripoli di Berlu¬ 
sconi, risponde agli «interessi fon¬ 
damentali che l’Italia ha con la Li¬ 
bia nel Mediterraneo, daU’immi- 
grazione al controllo delle frontie¬ 
re, fino agli interessi economici bi¬ 
laterali», ribadisce Frattini ai mi¬ 
crofoni di Radio Gapital. 

Altra grana per il Gavaliere. 
«Mi sembra giusto che un assassi¬ 
no come Al Zomar, condannato 
all'ergastolo in contumacia in Ita¬ 
lia, paghi il suo debito. E se non 
può farlo nel nostro Paese come 
sarebbe doveroso, almeno lo fac¬ 
cia in Libia. E quello che Berlusco¬ 
ni deve chiedere a Gheddafi». Jo¬ 
seph Taché, padre di Stefano 
Gay, il bambino ebreo ucciso nel 
1982 in un attacco terroristico al¬ 
la Sinagoga di Roma, non si illude 
certo che la chiesta abbia un segui¬ 
to, ma non per questo rinuncia a 
porla al premier alla vigilia del 
suo viaggio in Libia. «L’Italia - di¬ 
ce - è il mio Paese e non può soltan¬ 
to subire richieste, deve anche 
chiedere qualche cosa ed ha tutto 
il diritto di farlo. Gheddafi ha dei 
doveri dal punto di vista interna¬ 
zionale ed è noto che Al Zomar è 
stato consegnato dalla Grecia, do¬ 
ve fu arrestato, alla Libia. Dubito 
fortemente che il terrorista sia at¬ 
tualmente in carcere». «Non ho 
grandi illusioni naturalmente, vi¬ 
sto - riflette con amarezza Joseph 
Taché - come è stato accolto in Li¬ 
bia il responsabile dell'attentato 
di Lockerbie: da eroe».^ 


IL LINK 


AL-FAJR-AL-JADEED in inglese e arabo 

www.alfajraljadeed.com 
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L’omaggio a Ted Kennedy alla Biblioteca John F. Kennedy di Boston 

Tre donne forti 
Quel che resta 
della dinastia Kennedy 

Una lunga scia di tragedie ha segnato la storia della famiglia liberal 
Quelle entrate nella storia, come gli attentati che hanno ucciso 
I due fratelli presidenti. E quelle più segrete, ma non meno dolorose 



GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

T itoli simili ad epitaffi: 

«L’ultimo dei Kennedy», 
«Fine di una dinastia», e 
via seppellendo. Sotto 
quelle notarili certifica¬ 
zioni di morte, fiumi d’inchiostro 
per spiegare che il sipario della sto¬ 
ria è calato su una famiglia, un’era, 
un abito civile, uno stile politico. 
Sembra quasi che i funerali di Ted, 
oggi a Boston, siano piuttosto l’inu¬ 
mazione del kennedysmo. E quasi 
ci si dimentica che a tenere l’eulo- 
gia sarà Barack Obama, presidente 
in carica, impostosi sulla scena poli¬ 
tica americana come una sorta di 
reincarnazione e rivisitazione ag¬ 
giornata proprio di quel modello po¬ 
litico che si pretenderebbe defunto. 
Il discorso che Obama terrà accanto 
alla bara di Ted Kennedy, fa sapere 
il portavoce della Casa Bianca Bill 
Burton, sarà «intensamente perso¬ 
nale» perché lo scomparso «è stato 


La pace in Irlanda 

Fu Jean, ambasciatrice 
a Dublino, a favorire il 
dialogo con il Sinn Fein 

Non solo politica 

Impegnata a sostenere 
attività artistiche 
per i bimbi menomati 

un gigante per gli Stati Uniti, ma an¬ 
che nella vita del presidente». 

Erano nove tra fratelli e sorelle, 
compresi John e Robert, il cui no¬ 
me è tragicamente legato ai tutto¬ 
ra in parte misteriosi attentati di 
cui rimasero vittima entrambi. 
Con la scomparsa del senatore del 
Massachussets, martedì a Hyanni- 
sport, la numerosa prole generata 
da Joseph e Rose, discendenti di 
emigrati irlandesi, si è ridotta al¬ 
l’unica figlia ancora in vita, Jean, 
81 anni. 

L’ultima dei Kennedy, o meglio 
di quella specifica porzione del gi¬ 
gantesco albero genealogico del 
clan, è lei, se proprio vogliamo gio¬ 
care alla ricerca del superstite. Ra¬ 
ramente la stampa si è interessata 
all’attività di Jean. Non rientrava 
nello schema logico-mediatico in 
cui inevitabilmente erano inseriti 
John, Robert e Ted. Eletto alla Ca¬ 
sa Bianca il primo, candidati nelle 
primarie Democratiche per la no¬ 
mination sia Robert nel 1968 che 
Ted nel 1980. I «big» erano loro. 


che avevano stretto o sfiorato le più 
alte leve del potere. 

Ma Jean non era stata, e non è, 

nel panorama politico e civile ameri¬ 
cano, una comprimaria. Fra il 1993 
e il 1998 svolse un ruolo fondamen¬ 
tale negli eventi che portarono alla 
fine della guerra civile in Ulster. Bill 
Clinton l’aveva scelta come amba¬ 
sciatrice a Dublino tenendo conto 
della sua passione democratica ed 
anche del sangue irlandese che le 
scorreva nelle vene. Quando Jean 


terminò la missione diplomatica affi¬ 
datale, il premier dell’Eire Bertie 
Ahern ne lodò il contributo alla ricer¬ 
ca del dialogo nel nord dell’isola sot¬ 
to sovranità britannica: «Ha parteci¬ 
pato al processo di pace lungo tutto 
il percorso, sin daU’inizio». Fu Jean 
Kennedy Smith ad assumersi la re¬ 
sponsabilità di concedere il visto 
d’ingresso negli Stati Uniti a Gerry 
Adams, leader del Sinn Fein, brac¬ 
cio politico dell’Ira. 

Oggi alla sua età non giovanissi¬ 
ma, Jean è sempre attiva nel campo 


delle iniziative filantropiche, cui si è 
sempre dedicata a fianco dell’impe¬ 
gno politico. La principale, quella a 
cui il suo nome rimarrà legato, ri¬ 
guarda i disabili. Quando, due anni 
fa, venne premiata con una meda¬ 
glia d’oro dalla «Eire Society» di Bo¬ 
ston, fra le motivazioni dell’onorefi- 
cenza i suoi sforzi diplomatici erano 
menzionati accanto al lavoro svolto 
per oltre trent’anni in favore dei pic¬ 
coli handicappati. Sua creazione è 
la «Very special arts» (Vsa), un’orga¬ 
nizzazione senza fine di lucro con se- 



















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Drammatica 
_I I solitudine 


II corpo di una donna morta dal 2006 è stato ritrovato «completamente mummifica¬ 
to» seduto sul wc del bagno di un appartamento in Francia. Nessuno l’ha cercata. I suoi figli 
non le parlavano da otto anni e i vicini credevano che si fosse trasferita. Il proprietario del 
suo appartamento riceveva l’affitto grazie al prelevamento automatico dal conto in banca. 
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Chi sono 

L’unica sorella sopravvissuta 
e le nipoti emergenti 



JEAN KENNEDY SMITH 


AMBASCIATRICE USA IN IRLANDA 
FRA IL 1993 E IL 1998 


Protagonista del processo di 
pace: concesse il visto d’ingresso ne¬ 
gli Stati Uniti a Gerry Adams, leader 
del Sinn Fein, braccio politico del¬ 
l’Ira. 



CAROLINE BOUVIER KENNEDY 


FIGLIA DI JOHN E DI JACQUELINE 
AVVOCATO 


Animatrice della campagna elet¬ 
torale di Obama, da tempo promuo¬ 
ve iniziative per l’uguaglianza razzia¬ 
le e per la rivitalizzazione della scuola 
pubblica 



MARY KERRY KENNEDY 


FIGLIA DI ROBERT 
LAUREATA IN LEGGE 


È un’instancabile attivista nella 
difesa dei deboli, avendo fondato 
nel 1988 il Centro per i diritti umani 
intitolato alla memoria del padre Ro¬ 
bert. 


de a Washington, che promuove i 
talenti artistici di bambini con me¬ 
nomazioni fisiche o mentali. 

Nel fervore di iniziative umanita¬ 
rie che contraddistingue l’operato 
di molti membri del clan Kennedy, 
il sostegno agli handicappati è una 
costante che riaffiora spesso. Una 
delle sorelle di Jean, Eunice, è l’in- 
ventrice delle «Special Olympics», 
competizioni per atleti disabili. Eu¬ 
nice se ne è andata poche settima¬ 
ne prima di Ted, senza il clamore 
mediatico che ha accompagnato 
la morte del fratello. Non era stata 
come lui una protagonista della vi¬ 
ta parlamentare americana per ol¬ 
tre quarant’anni. Ma per un tempo 
altrettanto lungo aveva dedicato 
gran parte delle sue energie a colo¬ 
ro che aveva cominciato ad amare 
e capire in casa propria, nella per¬ 
sona di Rosemary, la sorella mag¬ 
giore. La vicenda di Rosemary rien¬ 
tra in quella dimensione di dram¬ 
mi e di traumi, cui i Kennedy sem¬ 
brano quasi predestinati. Affetta 
da un difetto comportamentale 
venne sciaguratamente curata con 


La tragedia di Rose 

La sorella maggiore fu 
lobotomizzata. E ne 
rimase menomata 

Le aitre Olimpiadi 

In suo nome Eunice le 
«Special Olympic» per 
diversamente abili 


un trattamento lobotomico che ne 
aggravò le condizioni sino a rende¬ 
re necessario il ricovero. La cono¬ 
scenza dolorosa acquisita in priva¬ 
to delle difficoltà che i disabili in¬ 
contrano nella loro vita è alla base 
dei tentativi di Eunice e di Jean di 
aiutarli ad essere normali, o per 
meglio dire a non essere costretti a 
rinunciare a cose che i normali pos¬ 
sono agevolmente concedersi: l’ar¬ 
te e lo sport ad esempio. 

Ci sono altre donne nel clan, su 
cui il marchio kennedyano della 
passione civile e democratica sem¬ 
bra indelebilmente impresso. Tra 
le altre Carol, figlia di John, e Ker- 
ry, figlia di Robert. La prima ha 
avuto un ruolo importante nella 
campagna elettorale di Obama, 
ma è soprattutto attiva come finan¬ 
ziatrice di iniziative per la promo¬ 
zione dell’uuguaglianza razziale e 
per la rivitalizzazione della scuola 
pubblica. Kerry è un’instancabile 
attivista nella difesa dei deboli, 
avendo fondato nel 1988 il Centro 
per i diritti umani intitolato alla 
memoria del padre Robert. ❖ 


California, era una bimba 

quando fìi rapita 

Ora ritrovata, ha 2 figlie 


Rapita all anni, ricompare a 29 
con due figli. È la storia terribile 
di Jaycee Dugard, che il suo aguz¬ 
zino aveva nascosto in una barac¬ 
ca dietro casa. Ora sta per riab¬ 
bracciare la madre, che aveva or¬ 
mai perso le speranze di trovarla. 


V. L. 

esteri@unita.it 

Almeno non era suo padre. In Au¬ 
stria a segregare la figlia bambina e 
a violentarla era il papà. La vicenda 
di Jaycee Dugard - su questo alme¬ 
no - è diversa. La bambina fu rapita 
nel tragitto breve tra casa e scuola, 
era il 1991, nonostante le denunce 
dei genitori e le ricerche della poli¬ 
zia sembrava parità. Fino a due gior¬ 
ni fa. 

È stato un banale controllo a pro¬ 
vocare la convocazione al posto di 
polizia di Philliph Garrido: distribui¬ 
va volantini pseudoreligiosi aU’uni- 
versità di Berckley, è stato identifica¬ 
to e, visti i precedenti per stupro e 
violenza, convocato. Alla polizia si 
presenta con la moglie Nancy, 
Jaycee che ha ormai 29 anni, e due 
bambine. Lì, finalmente, la verità. 
Le bimbe, 11 e 15 anni, sono figlie di 
Jaycee e del rapitore, che le ha tenu¬ 
te in una baracca nel retro, una doc¬ 
cia spartana, niente scuola, niente 
medici, niente amici. Una vita di pri¬ 
vazioni. 

Lui si sbraccia a giustificarsi: «Si 
sono addormentate ogni sera tra le 
mie braccia», e la frase suona sini¬ 
stra. «Vedrete, ascoltate Jaycee. Sco¬ 
prirete una storia strappalacrime», 
insiste. E già. Le lacrime sono tutte 
per quella bambina rubata da uno 
squilibrato, costretta condividere 
una vita nel buio e senza scelte. 

S’interroga ora l’America: possibi- 


Dìcìotto anni fa 



La figlia più piccola ha la stessa 
età di quando Jaycee è stata rapita. 
Aspettava l’autobus della scuola, fu 
fatta salire in macchina da due perso¬ 
ne. Nessuno l’ha vista più. 


le nessuno abbia visto? nessuno ab¬ 
bia chiesto? E la moglie: possibile 
sia stata complice consenziente? 
Possibile: Jaycee si è dovuta libera¬ 
re da sola. 

Il suo rapitore è conosciuto (cono¬ 
sciuto?) come una brava persona, 
forse perché le sue manie non dan¬ 
no fastidio a nessuno. Scrive opusco¬ 
li deliranti, è convinto di parlare con 
gli angeli, ha un blog su «Voci rivela¬ 
te» in attesa della chiamata per sal¬ 
vare il mondo. In più, organizza per¬ 
formance nel suo giardino per 
«ascoltare voci soprannaturali». I co¬ 
noscenti, invitati, a volte lo assecon¬ 
davano. Se avessero ascoltato, che 
so, il pianto di un bimbo dalla barac¬ 
ca sul retro, forse... ma quelle erano 
voci terrene, troppo terrene. ❖ 


Riunificazione 
delle famiglie 
divise, c’è raccordo 
tra le due Coree 

La Corea del Sud e la Corea del 
Nord hanno raggiunto oggi un accor¬ 
do per tornare a permettere riunifi¬ 
cazioni di famiglie separate fin dalla 
guerra del 1950-53.1 rappresentan¬ 
ti della Croce Rossa sudcoreana e 
una delegazione del regime nordco¬ 


reano hanno concluso con un accor¬ 
do di massima i colloqui, tenutisi per 
tre giorni sul monte Kumgang, per 
riaprire il canale umanitario che si 
occupa delle riunificazioni tra fami¬ 
glie coreane divise dalla guerra del 
1950-53. Secondo l'agenzia 
Yonhap, le riunificazioni avranno 
luogo a partire dal prossimo 26 set¬ 
tembre nella cornice del resort turi¬ 
stico del monte Kumgang, in Corea 
del Nord. Da quando sono iniziati 
nel 2000, con la mediazione della 
Croce rossa, i contatti hanno permes¬ 
so a circa lómila famiglie di riveder¬ 
si dopo decenni di separazione.^ 
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^ I sondaggi attribuiscono alla principale forza d’opposizione i due terzi dei seggi 
^ li partito di Taro Aso ha guidato il Paese quasi ininterrottamente da 54 anni ad oggi 


liberaldemocratici in rotta 
In Giappone vincerà il Pd 


Foto Reuters 



Il leader del Partito democratico Yukio Hatoyama in campagna elettorale a Nagayo 


L’opposizione democratica si 
appresta a vincere le elezioni 
parlamentari in Giappone. I 
sondaggi prevedono un’autenti¬ 
ca disfatta per il partito liberal- 
democratico al governo quasi 
ininterrottamente da 54 anni. 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

Quando i maggiori leader di un 
partito faticano a radunare cento 
persone per assistere ai loro comi¬ 
zi, non è necessario leggere i son¬ 
daggi per capire che è in arrivo 
non una sconfitta, ma una batosta 
di proporzioni enormi. 

Domani quei leader troveranno 
conferma ai loro incubi politici nei 
risultati che quasi certamente 
emergeranno dallo spoglio delle 
schede. Gli istituti demoscopici 
giapponesi prevedono un crollo 
del partito di governo, i Liberalde¬ 
mocratici, sino al 18% dei consen¬ 
si. I loro avversari del Partito de¬ 
mocratico ne otterrebbero il dop¬ 
pio, balzando sino al 36%, e con¬ 
quistando un’amplissima maggio¬ 
ranza dei seggi in Parlamento, in¬ 
torno ai due terzi del totale. 

UNA CRISI LUNGA 

La lunga crisi della formazione 
che ha letteralmente dominato la 
scena politica nazionale dalla fine 
della seconda guerra mondiale in 
poi, giunge a compimento. E molti 
osservatori si stupiscono che a que¬ 
sto esito non si sia arrivati prima. 

Il colpo di grazia alle residue 
speranze di recupero elettorale 
per il governo guidato da Taro 
Aso, è arrivato ieri con la pubblica¬ 
zione dei dati sulla disoccupazio¬ 
ne. Nel mese di luglio la parcentua- 
le dei senza lavoro in Giappone è 
stata del 5,7%. Mai si era arrivati 
così in alto negli ultimi sessanta an¬ 
ni. L’incremento ha avuto un rit¬ 
mo galoppante da dodici mesi in 
qua. Un milione di persone è anda¬ 
to ad aggiungersi ai due e mezzo 
che venivano registrati come disoc¬ 
cupati sino all’estate scorsa. 


Gabon al voto 

Elezioni, i’opposizione 
non si unisce. Favorito Bongo 

■ È fallito il tentativo di individua- 
re un candidato unico che po¬ 
tesse sfidare il figlio del defunto pre¬ 
sidente Omar Bongo alle presiden¬ 
ziali di domenica. I quattro candidati 
hanno smentito di essersi ritirati dal¬ 
la corsa elettorale a favore dell'ex mi¬ 
nistro degli Interni Andre Mba Oba- 
me. 

La possibilità di sostituire la dina¬ 
stia Bongo si allontana. Il favorito in¬ 
fatti resta Ali Bongo, destinato a suc¬ 
cedere al padre che ha governato il 
Paese per 41 anni. 


Due giorni fa Aso ed i suoi aveva¬ 
no tentato disperatamente di richia¬ 
mare l’attenzione dei connazionali 
sui primi timidi segni di ripresa eco¬ 
nomica, ingigantendo l’importanza 
del rialzo (0,9%) del prodotto lordo 
fra aprile e giugno, dopo tanti mesi 
di cali. Ma i giapponesi sperimenta¬ 
no nella loro vita quotidiana il falli¬ 
mento delle scelte governative, e so¬ 
no più disgustati che delusi dagli 
scandali pubblici e privati di cui so¬ 
no stati protagonisti molti dirigenti 
liberaldemocratici negli ultimi an¬ 
ni. 

Particolarmente indecorosa fu 
l’apparizione di Shoichi Nakagawa 
ubriaco ad una conferenza stampa a 
Roma dopo il vertice dei ministri del¬ 
le finanze dei Paesi del G7. Naka¬ 


gawa fu costretto alle dimissioni. 
Ma non era che una delle tante gaffe 
e brutte figure inanellate da impor¬ 
tanti membri degli ultimi governi 


Domani alle urne 

In palio sono 
i 480 seggi 
della Camera Bassa 


che si sono succeduti al ritmo di uno 
all’anno dal 2006 in avanti. 

Con il controllo degli apparati bu¬ 
rocratici e gli stretti rapporti con il 
mondo degli affari, il partito liberal- 
democratico è riuscito a monopoliz¬ 
zare la vita politica nazionale per 
molti decenni. Fin che l’economia ti- 
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«Siamo pronti al rinnovamento del Ps e lo faremo dalla A alla Z, o meglio dalla A di 

rUnita 


DI... 

“accumulo di mandati”, alla P di “primarie”». Il segretario del Partito Socialista francese, 
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Primo venerdì dì Ramadam, dopo la preghiera si attende il tramonto 


NABLUS Un venditore di cibo tradizionale specia¬ 
lizzato in felafel, polpette dì ceci o fave, attende che il 
muezzin dia con il suo canto il segnale che il sole è tra¬ 
montato. Solo allora, nel mese dì Ramadan, è possibile 
mangiare, bere, fumare. Enorme la folla, fra le 90 e le 
100.000 persone, nella spianata delle moschee dì Geru¬ 


salemme: qualche fermo ma senza importanti incidenti. 

In Cisgìordania si sono tenute le abituali manifestazio¬ 
ni dì protesta del venerdì contro la barriera dì separazio¬ 
ne innalzata da Israele. Scontri limitati fra gruppetti dì 
dimostranti e guardie dì frontiera israeliane all'ombra 
del muro che taglia in due il villaggio dì Naalìn. 


rava, gli elettori hanno spesso 
chiuso un occhio sulla corruzione, 
sulle tangenti, e sulle faide di pote¬ 
re interne al partito. Ora il limite 
di tolleranza sembra essere stato 
superato e la gente vuole cambia¬ 
re. 

PROMESSE DI CAMBIAMENTO 

Cambiamento è appunto lo slogan 
costantemente sbandierato in 
campagna elettorale dal Partito 
democratico, principale gruppo 
dell’opposizione. Il suo leader 
Yukio Hatoyama, 62 anni, appar¬ 
tiene ad una famiglia che viene tal¬ 
volta paragonata al clan america¬ 
no dei Kennedy, per la concezione 
della politica come missione. Ma 
non tutti gli osservatori sono d’ac¬ 
cordo nel giudizio così benevolo 
sugli Hatoyamna, e ricordano co¬ 
me il nonno di Yukio, Ichiro, sia 



Dieci anni dopo la fine dei con¬ 
flitti «il destino di 15.655 perso¬ 
ne mancanti è ancora scono¬ 
sciuto» dice la Croce Rossa in 
Serbia. La maggioranza degli 
scomparsi in Bosnia e Croazia. 


stato epurato a suo tempo dal ge¬ 
nerale americano MacArthur per 
connivenza con il regime dittato¬ 
riale del Sol Levante che portò la 
guerra in tutta l’Asia. 

Agli elettori i Democratici si pro¬ 
pongono come una forza che in¬ 
tende combattere gli sprechi, limi¬ 
tare lo strapotere dei burocrati, 
promuovere politiche in favore 
delle famiglie. Hanno anche pro¬ 
messo di abolire alcune impopola¬ 
ri misure varate dai predecessori, 
come la soprattassa sulla benzina 
o i pedaggi autostradali. In politi¬ 
ca estera propendono per una 
maggiore autonomia rispetto agli 
Stati Uniti, ma rifuggono dalle ten¬ 
tazioni nazionaliste e militariste 
in cui sono caduti alcuni degli ulti¬ 
mi primi ministri e ministri della 
Difesa. 

«Devo ammettere che il gover¬ 
no non ha prestato sufficiente at¬ 
tenzione alle disuguaglianze so¬ 
ciali ed alla povertà», ha ricono¬ 
sciuto il premier Aso, prometten¬ 
do ai concittadini che d’ora in 
avanti agirà diversamente. Scuse 
tardive, progetti di rinnovamento 
troppo vaghi per risultare credibi¬ 
li. ❖ 


IL LINK 


ASIA NEWS NETWORK 

www.asianewsnet.net 


In breve 

SCONTRI ETNICI 

Birmania 

PECHINO Migliaia di profu¬ 
ghi dalla Birmania, dove sono in 
corso aspri combattimenti tra eser¬ 
cito e milizie della minoranza etni¬ 
ca dei Kokang, si sono riversati nel¬ 
la provincia cinese dello Yunnan. 
Dicono i profughi birmani in Cina 
che i combattimenti sono i più gra¬ 
vi nella regione da vent' anni. Tren¬ 
tamila persone sono in fuga. 


GERMANIA 

Il Dna accusa terrorista 
della Rat Arrestata 

La ex terrorista della Rote Armee 
Fraktìon tedesca (Raf) Verena Bec¬ 
ker, sospettata dì avere partecipato 
nel 77 all'attentato al procuratore ge¬ 
nerale federale Buback, è stata arre¬ 
stata ieri a Berlino, 32 anni dopo ì fat¬ 
ti. Sarebbe suo il Dna trovato sulla let¬ 
tera dì rivendicazione, altri elementi 
sono emersi dopo la perquisizione, 4 
settimane fa, della sua abitazione. 


OLANDA 

A13 anni non si può fare 
il giro del mondo in mare 

Laura Dekker, 13 anni, dovrà rimanda¬ 
re il suo sogno. Il tribunale dei minori dì 
Utrecht ha stabilito che la ragazza, sarà 
per due mesi sotto la tutela dei servìzi 
per ì minori. Che valuteranno se il giro 
del mondo in solitaria - e la sospensio¬ 
ne della scuola - sìa un’impresa sosteni¬ 
bile alla sua età. Laura intanto continue¬ 
rà a vìvere col padre, grande navigato¬ 
re, skipper fin da quando aveva 12 anni. 


RITROVATO INCROCIATORE 

Croazia 

ZAGABRIA II relitto deU'incro- 

ciatore «Giuseppe Garibaldi» affon¬ 
dato nel 1915, è stato ritrovato nel 
mare della Croazia da un gruppo di 
sub ed archeologi croati Dragor 
Lux. Fu affondato aU'inzio della Pri¬ 
ma guerra mondiale, è stato trovato 
al largo di Dubrovnik, a 122 metri. 
L’incrociatore fu costruito nel 1901 
nei cantieri dell'Ansaldo a Genova. 



Congo, Tallarme 
deirunicef: stupri 
violenze e miseria 


BUKAVU II direttore generale 
deirUnicef Ann M. Veneman lancia 
l’allarme dopo una visita nella Re¬ 
pubblica Democratica del Congo: ri¬ 
petuti gli stupri e le violenze verso 
donne e bambini, altissima povertà 
e ancora conflitti. La guerra in Re¬ 
pubblica democratica del Congo, 
iniziata nel 1998, è costata la vita a 
5 milioni di persone. Ufficialmente 
conclusa nel 2003, stupri e violenze 
continuano. «La violenza sessuale 
sta minando la prossima generazio¬ 
ne - ha sottolineato Veneman -que¬ 
ste donne e bambini sono lasciati a 
se stessi, perché le famiglie e le co¬ 
munità li hanno abbandonati. È fon¬ 
damentale creare sicurezza, in mo¬ 
do che le donne siano in grado di 
guadagnare per sostenere le pro¬ 
prie famiglie». Per dare rifugio alle 
vittime delle violenze, oltre a cure 
sanitarie, istruzione e formazione 
professionale, è stato creato City of 
Joy, programma congiunto di Uni- 
cef, ospedale Panzi e V-Day. 
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^ Ministro scatenato al Meeting CI. A Passera: «Uno shock? meglio la corrente continua» 

^ Un incontro con il premier ha dato la linea: con la Lega, contro tutti. A Berlusconi i soldi del sud 


Tremonti contro Draghi 
«Noi abbiamo salvato il popolo» 



Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti durante il suo intervento al meeting di Rimini 


ITALIA 


Il ministro ospite al Meeting di 
CI replica con puntigliosità a 
Draghi. «Vogliono riforme e 
non pensano a chi sta male», at¬ 
tacca. La Innse? «Una storia bel¬ 
la: operai salvano il posto sen¬ 
za chiedere soldi allo Stato». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Al ministro dell’Economia le parole 
non mancano, soprattutto se sfer¬ 
zanti e affilate. Sulla crisi «si dovrà 
aprire una riflessione e la verità 
non ve la raccontano i banchieri, 
quelli che frequentano i sinedri», di¬ 
ce Giulio Tremonti a Rimini davan¬ 
ti ai giovani di Gl. La stessa platea 
che due giorni prima aveva accla¬ 
mato Mario Draghi, per l’appunto 
banchiere. E agli occhi di Tremonti 
anche frequentatore di «sinedri» 
troppo ingombranti, come quel Fi¬ 
nancial Stability Board che nei ver¬ 
tici internazionali gli toglie spazio. 
«Per uscire dalla crisi si è passati da 
una tasca all'altra - ha aggiunto - 
con una piccola differenza, che la 
tasca dei banchieri è dei banchieri, 
la tasca del governo è di tutti». Poi, 
ha citato un detto inglese: «salvate 
il popolo, non le banche». 

AMBIENTI CHE CONTANO 

L’attacco non arriva a freddo: era 
atteso. L’intervento del governato¬ 
re non era piaciuto in Via venti Set¬ 
tembre. E neppure a Palazzo Gra- 


Riforme 

«Si possono fare 
solo dopo che saremo 
usciti dal tunnel» 


zioli, evidentemente, le esternazio¬ 
ni di Draghi a Rimini, troppo «paral¬ 
lele» a quelle di Gianfranco Fini sul¬ 
l’immigrazione, sono suonate nei 
Palazzi della politica come un ulte¬ 
riore segnale di malumori crescenti 
negli ambienti che contano. Mini¬ 
stro e premier si erano incontrati 


per oltre quattro ore. Sul tavolo i rap¬ 
porti con la lega e la campagna d’au¬ 
tunno, la stagione più difficile per 
l’esecutivo, le conclusioni si sono ca¬ 
pite ieri, berlusconi e Tremonti, più 
uniti che mai, sono pronti a confron¬ 
tarsi con tutti pur di difendere il rap¬ 
porto con il Garroccio. Alle frange 
«eversive» interne al Pdl si risponde¬ 
rà con un comitato per il Sud presie¬ 
duto dallo stesso premier. Di lì passe¬ 
ranno le risorse per la nuova pro¬ 
grammazione a Sud dopo il 2013. 

ECONOMISTI 

Gon il Garroccio, contro tutti: questo 
lo schema seguito da Tremonti. Gosì, 
prima deU’intervento serale, in occa¬ 
sione della presentazione di un libro 
sempre al Meeting, lancia accuse al 
vetriolo contro gli economisti. «Le 
riunioni degli economisti ricordano 


Ancora segnali di crisi 
Crollano i prezzi 
alla produzione 

Ancora segnali di stasi per l’econo¬ 
mia italiana. Sono quelli che arrivano dal- 
ristat: a luglio i prezzi alla produzione del¬ 
l’industria sono calati dello 0,4% rispetto 
al mese precedente, e del 7,5% rispetto a 
luglio 2008. Si tratta della diminuzione 
su base annua più ampia non solo dal 
gennaio 2006, data di inizio della serie 
dei dati confrontabili, ma addirittura dal 
gennaio 1992. Come a dire, «da sem¬ 
pre». Un segnale importante, anche per¬ 
ché il livello dei prezzi alla produzione 
solitamente anticipa la tendenza dell’in¬ 
flazione nei prossimi mesi. Si tratta di un 


nuovo calo su base mensile, spiega 
l'Istat, dopo i deboli segnali di ripresa re¬ 
gistrati a maggio e giugno. Una tenden¬ 
za al ribasso dei prezzi che riguarda sia i 
prodotti destinati al mercato interno sia 
quelli per l'estero. Sul mercato interno, 
infatti, l’indice ha registrato un calo dello 
0,6% su base mensile e dell'8,5% su ba¬ 
se annua, mentre su quello estero l'indi¬ 
ce è diminuito rispettivamente dello 
0,2% rispetto a giugno e del 4% in con¬ 
fronto a luglio 2008. La diminuzione dei 
prezzi per il mercato estero è causata da 
un calo del 3,5% annuo nella zona euro e 
del 4,5% in quella non-euro. Complessi¬ 
vamente, nei primi sette mesi dell'anno i 
prezzi sono calati del 4,7% (-5,3% merca¬ 
to interno, -2,6% estero) rispetto allo 
stesso periodo del 2008. 
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oramai a zero, e i Btp sotto il 2%, nell'asta di ieri si è rotto un altro piccolo muro: quello dei Cct 
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L’allarme di Francoforte: 
istituti in sofferenza 
fino al termine del 2009 


quelle dei maghi - dichiara - quello 
che fa effetto è che il coro continua: 
se ci fosse buonsenso da parte loro 
di stare zitti per 1 o 2 anni ci guada¬ 
gnerebbe tutti e loro stessi». Poi, 
un’altra sferzata. «Vedo che è pieno 
di gente che per sopravvivere dice 
esattamente il contrario di quello 
che diceva per vivere - dichiara - Io 
non sono un economista e questa 
volta è una cosa che mi aiuta». Poi, 
la solita sparata contro la globaliz¬ 
zazione, la catastrofe che lui - assi¬ 
cura - aveva «già previsto nel 
1995». Poi, l’attacco sul sinedrio e 
le banche. «Ci parlano del debito 
(sempre Draghi, ndr) - aggiunge - 
ma non dicono che il debito è au¬ 
mentato per dare soldi alle ban¬ 
che». «Ci chiedono di fare le rifor¬ 
me (ancora Draghi, ndr) - continua 
- Ma se hai un lavoratore che prede 
il posto è più importante pagare la 
cassa integrazione o riformare gli 
ammortizzatori sociali. Si mangia 
giorno per giorno e non sul lungo 
andare. Se vedete un anziano nella 



Il WìFi dei cieli funziona e piace, 
a patto che sia gratis. Più di 500 
aerei di linea delle compagnie 
americane sono equipaggiati 
con Internet a bordo, ma resta¬ 
no dubbi su quanto far pagare. 


sofferenza cercate di mantenere le 
prestazioni sociali gli dite che il fu¬ 
turo è la competizione». E al ban¬ 
chiere Corrado Passera, che aveva 
chiesto uno shock al governo, repli¬ 
ca stizzito: «meglio la corrente con¬ 
tinua, noi stiamo facendo un lavo¬ 
ro serio». 

Lavoratori che perdono lavoro, 
lavoratori che recuperano un’im¬ 
presa, come la Innse. Tremonti non 
dimentica mai il suo lato compas¬ 
sionevole. «La storia della fabbrica 
di Milano è bellissima, bisognereb¬ 
be farci un film - dice - degli operai 
sulla gru, una protesta senza fare 
violenza agli altri, senza bloccare i 
servizi pubblici». Insomma, il lavo¬ 
ro si difende non con il diritto, ma 
mettendo a rischio la propria vita 
vivendo per giorni a 10 metri d’al¬ 
tezza. È un film dell’orrore, ma al 
ministro basta che non abbiano 
chiesto soldi. Poi, a salvare tutti, im¬ 
prese e lavoratori, c’è naturalmen¬ 
te la compartecipazione agli utili. 
Strano, ma se ne parla sempre 
quando l’economia va male.^ 


IL LINK 
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Il sito della festa di CI 


Se da più parti si afferma che il 
peggio è ormai passato, la Banca 
centrale europea continua a pre¬ 
occuparsi per i contraccolpi del¬ 
la crisi sul sistema bancario: il 
picco delle sofferenze creditizie 
arriverà solo alla fine del 2009. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

Mentre i segnali, veri o presunti, di 
uscita dalla grande crisi si infittisco¬ 
no, da Francoforte vengono lanciati 
nuovamente messaggi in controten¬ 
denza, questa volta sullo stato di salu¬ 
te del sistema bancario, e non si sa se 
preoccuparsi di più della sostanza 
delle affermazioni o dell’atteggia¬ 
mento stesso della Bce, la cui 
“negatività” potrebbe essere dettata 
anche da altri fattori che però non 
vengono esplicitati. 

Il campanello d’allarme è suonato 
ieri relativamente alle prospettive 
delle banche dell'eurozona che «ri¬ 
mangono incerte», con le sofferenze 
che potrebbero raggiungere il picco 
massimo non prima della fine del 
2009. Previsioni della Banca centrale 
europea contenute nel suo rapporto 
di agosto sul settore bancario. 

SEGNALI CONTRASTANTI 

«A dispetto dei recenti segnali di ral¬ 
lentamento nel ritmo di deteriora¬ 
mento macroeconomico in molte ae¬ 
ree deirUnione Europea - si legge nel 
rapporto - rimangono elevati rischi di 
stabilità dal momento che il ciclo del 
credito non ha ancora raggiunto il 
suo punto di svolta, evidenziando 
che le perdite sui prestiti potrebbero 
non raggiungere il picco prima della 
fine dell’anno». 

Ed ancora, la Bce rileva che la stret¬ 
ta sul credito può protrarre la crisi 


economica e che permane il rischio 
di una carenza di finanziamenti nel 
medio-lungo termine. Per questo 
Francoforte sottolinea che «le ban¬ 
che dovranno garantire adeguati li¬ 
velli patrimoniali e di liquidità per at¬ 
tenuare eventuali futuri shock, possi¬ 
bilmente traendo vantaggio dagli at¬ 
tuali programmi statali di supporto fi¬ 
nanziario». 

La Banca centrale avverte quindi 
che in un quadro economico più ge¬ 
nerale «rimane il rischio sottostante 
di un più forte impatto delle turbolen¬ 
ze dei mercati finanziari sull'econo¬ 
mia reale». Inoltre, «la domanda glo¬ 
bale e dell'eurozona calerà ulterior¬ 
mente nel 2009 per poi segnare una 
ripresa graduale nel corso del 2010 
mettendo in evidenza il pericolo di ul¬ 
teriori tensioni riguardo alla qualità 
del credito relativa a prestiti in porta¬ 
foglio delle banche europee». 

Nel rapporto si evidenzia come «!' 
irrigidimento degli standard di credi- 


Rallentano i prestiti 

Dagli istituti meno 
soldi al settore privato 
nel mese di luglio 


to per la concessione di nuovi prestiti 
a privati è meno severo di quanto re¬ 
gistrato nei trimestri precedenti, ma 
rimane sostanziale», e che «la qualità 
dei prestiti al settore privato si è ulte¬ 
riormente deteriorata nella prima 
metà del 2009 di riflesso alla crisi del 
mercato del lavoro e al ridimensiona¬ 
mento dei redditi». 

In particolare, nel mese di luglio 
sono rallentati i prestiti al settore pri¬ 
vato in Europa, con una crescita che 
si è fermata allo 0,6% contro il 
+ 1,5% del mese precedente e il 
+ 1,8% di maggio.+ 


AFFARI 


EURO/DOLLAR01,435 


ALL-SHARE 

MIB 

23077,34 

22672,54 

+1,12% 

+0,88% 


FISCALI 

Balzo 

Vola in Borsa Tiscali, che ha chiu¬ 
so con un balzo del 9,67% a 0,3515 eu¬ 
ro. Il semestre si è chiuso con una per¬ 
dita di 402,8 milioni, mentre Tebitda è 
salito del 34% a 48,4 milioni. 


INTESA SANPAOLO 

utile 

«Siamo fiduciosi nel conferma¬ 
re per l'intero anno un utile netto non 
lontano da quello del 2008» ha il nu¬ 
mero uno di Intesa Sanpaolo Corrado 
Passera. 


RISANAMENTO 

Ok banche 

L’accordo fra le banche creditri¬ 
ci di risanamento per garantire il bond 
da 270 milioni, emesso nel 2007, sa¬ 
rebbe stato raggiunto ha Massimo 
Ponzellini, presidente di Bpm. 


MPS 

Incagli 

Mps chiude il semestre con un 
calo dell'utile a 332 milioni di euro a 
fronte dei 552 milioni dello stesso peri¬ 
odo del 2008. La banca senese accu¬ 
sa il colpo della crescita delle sofferen¬ 
ze e degli incagli sui crediti. 


SNAI 

Perdita 

II gruppo Snai chiude il primo se¬ 
mestre con ricavi a 291 milioni di euro 
(+3% rispetto all’analogo periodo del 
2008) e una perdita pari a 2,769 milio¬ 
ni (da un utile di 1,833 min) come spie¬ 
ga una nota. 


BANCO POPOLARE 

Ottimismo 

Banco Popolare chiude il primo 
semestre 2009 con l'utile netto in ca¬ 
lo del 47,8% a 204 milioni di euro, a 
fronte dei 391,3 milioni dei primi sei 
mesi del 2008. Lo si legge in una nota 
diffusa dal gruppo al termine del cda. 
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^ Alla Lasme raggiunto raccordo dopo rincontro in Prefettura del pomeriggio 
^ I contratti di lavoro sono stati riattivati fino al 4 settembre. Si attende un segnale da Fiat 


Melfi, sospesa 
la mobilità 
Scendono 
gli operai 


La proposta venuta fuori dalPin- 
contro in prefettura tra sindaca¬ 
ti e azienda è stata votata favo¬ 
revolmente dai lavoratori. Mo¬ 
bilità ritirata fino all’incontro 
di venerdì al ministero. Nessu¬ 
na risposta dal Lingotto. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

Sono scesi i sette lavoratori della 
Lasme che da martedì erano sul 
tetto dello stabilimento di Melfi 
per protestare contro la chiusura 
e il licenziamento di tutti i 174 di¬ 
pendenti. 

Ieri la proposta venuta fuori dal¬ 
l’incontro in prefettura al quale 
hanno partecipato oltre al prefet¬ 
to, i rappresentanti dell’azienda, 


Assemblea 

I lavoratori hanno 
votato per il tavolo 
80 sì e 27 no 


gli Enti locali e i sindacati, è stata 
votata favorevolmente (80 sì, 27 
no) dall’assemblea dei lavoratori 
riuniti davanti la fabbrica dell’in¬ 
dotto Fiat. 

RITIRATA LA MOBILITÀ 

L’accordo prevede il ritiro da par¬ 
te dell’azienda della procedura di 
mobilità per tutti gli operai e la 
riattivazione dei contratti di lavo¬ 
ro fino al quattro settembre, gior¬ 
no in cui si terrà al ministero dello 
Sviluppo economico un nuovo in¬ 
contro tra le parti. Fino a quella 
data però il prefetto di Potenza, 
Luigi Riccio, ha chieto ai lavorato¬ 


ri che venga garantito il «totale ri¬ 
pristino della legalità nel sito indu¬ 
striale», smantellando il presidio e 
ponendo fine alle proteste. In matti¬ 
nata la riunione in prefettura è sta¬ 
ta accompagnata da una manifesta¬ 
zione degli operai della fabbrica 
melfitana e degli operai metalmec¬ 
canici del potentino. 

LA VICENDA 

La protesta contro chiusura e licen¬ 
ziamenti era iniziata i primi giorni 
di agosto, dopo la decisione del¬ 
l’azienda, del tutto inaspettata dai 
lavoratori che si trovavano già in fe¬ 
rie, di cessare l’attività. Il confronto 
si era inasprito lunedì, dopo l’annul¬ 
lamento di una riunione con alcuni 
rappresentanti aziendali, in pro¬ 
gramma nella sede di Potenza del¬ 
la Confindustria. Il giorno dopo 
poi, pure il giallo dei colpi di pistola 
sparati da un vigilantes per evitare 
l’ingresso degli operai nello stabili¬ 
mento, che rischiava di trasforma¬ 
re la mobilitazione in qualcosa di 
più tragico. Quella della Lasme, ha 
commentato ieri il presidente della 
giunta regionale della Basilicata, Vi¬ 
to De Filippo, è una vicenda «da 
considerarsi come uno degli aspetti 
della crisi tra i più incomprensibili, 
visto il buono stato di produzione 
della Fiat Sata da cui evidentemen¬ 
te dipende anche il destino di que¬ 
st’azienda. Per questa ragione - ha 
assicurato De Filippo - non rispar¬ 
mieremo energie per coinvolgere il 
governo, la Confindustria e la Fiat 
ad affrontare con decisione e re¬ 
sponsabilità un problema così gra¬ 
ve in termini occupazionali». 

LA FIAT 

Che la Fiat, per la quale Lasme pro¬ 
duce alzacristalli elettrici, debba 



ELETTRA ENERGIA 


Licenziati, si 
arrampicano sul 
Maschio Angioino 

Quattro operai, ex dipendenti del 
termovalorizzatore di Acerra (Napoli), li¬ 
cenziati circa un mese fa ieri mattina so¬ 
no saliti su una delle torri del Maschio 
Angioino a Napoli per poi scendere qual¬ 
che ora dopo. I lavoratori, ex dipendenti 
della «Elettra Energia» che gestisce tem¬ 
poraneamente il termovalorizzatore di 
Acerra, erano insieme ad altri quattro 
compagni che avevano svolto un volan¬ 
tinaggio di sostegno alla protesta. Gli 
operai, il cui contratto è scaduto il 1 ago¬ 
sto, chiedono l’assunzione nell’impianto 
di smaltimento di Acerra, inaugurato il 


26 marzo scorso, dove a breve è previ¬ 
sto il subentro della «A2A» di Brescia alla 
«Elettra Energia». 

«Piena solidarietà agli operai licenzia¬ 
ti dalla Elettra Spa» hanno detto in una 
nota, il capogruppo dei Verdi al Consi¬ 
glio comunale Ciro Bordello, il Segreta¬ 
rio cittadino dei Verdi Mario D'Esposito 
e il consigliere municipale Enrico Alfieri. 
«Ci appelliamo al Sottosegretario Berto- 
laso, al Prefetto Reppucci e alla A2A Spa 
affinché trovino una soluzione in tempi 
rapidi per la ricollocazione degli operai 
dell'inceneritore di Acerra - dichiarano - 
La promessa di crescita occupazionale 
per l'entrata a regime dell'inceneritore 
non può essere vanificata dal licenzia¬ 
mento di quanti erano impegnati nell’im¬ 
pianto». 

















PARLANDO 

«Un anno duro per i lavoratori americani, con la disoccupazione vicina al 10% e tagli 
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Opel, salta rincontro 
tra Berlino e Gm. La Spd 
all’attacco della Merkel 


Vendemmia 2009 
Crollano i prezzi 
Molti coltivatori 
a rischio chiusma 


La protesta Cnh 

Guido, sesto giorno senza cibo 








r 
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Per Guido Barbieri, dipenden¬ 
te della Cnh di Imola (gruppo Fiat), 
oggi inizia il sesto giorno di sciope¬ 
ro della fame. Le sue condizioni di 
salute sono stazionarie Barbieri sta 
attuando la protesta per chiedere 
un intervento diretto del ministro 
Scajola. Di un’apertura di un tavolo 
di crisi con la presenza del ministero 
ha parlato anche Cesare Damiano 
(ieri l’ex ministro del Lavoro ha in¬ 
contrato Barbieri davanti ai cancelli 
della Cnh, accompagnato dall’asses¬ 
sore dell’Emilia-Romagna Duccio 
campagnoli, dal sindaco Daniele 
Manca e dal segretario della Fiom 
Giorgio Cremaschi). L’apertura di 
un tavolo è stata però esclusa dalla 
Fiat. In una lettera il Lingotto respin¬ 
ge il coinvolgimento delle sigle sin¬ 
dacali nazionali e dello stesso mini¬ 
stro, in quanto l’intera vicenda non 
dovrebbe uscire da un ambito terri¬ 
toriale. Le parole della Fiat hanno in¬ 
dotto il sindaco Manca a ritenere 
«gravissimo questo attacco alle isti¬ 
tuzioni e ai sindacati». 


prendere parte al tavolo lo chiedo¬ 
no anche i lavoratori e i sindacati 
che li hanno seguiti. Perché il Lin¬ 
gotto «non poteva non sapere», se¬ 
condo i rappresentanti dei lavora¬ 
tori, quali fossero i piani del¬ 
l’azienda. Che ha agito alle spalle 
dei lavoratori, «commettendo 
una vera vigliaccata», ha com¬ 
mentato il segretario generale del¬ 
la Fiom, Gianni Rinaldini. 

Il timore, paventato dai sinda¬ 
cati nei giorni scorsi, è che la chiu¬ 
sura della fabbrica di alzacristalli 
potrebbe essere la prima di una se¬ 
rie nell’indotto potentino della 
Fiat. 

Resta tutto sospeso fino a ve¬ 
nerdì prossimo, fino aU’incontro 
tra i rappresentanti dei lavoratori 
e azienda al tavolo del ministero 
dello Sviluppo economico.^ 


Slitta rincontro tra General Mo¬ 
tors e i rappresentanti del gover¬ 
no tedesco e si allungano i tempi 
per la cessione dell’Opel. Critiche 
all’esecutivo di Berlino da Spd e 
liberali, indicati come futuri allea¬ 
ti della Merkel. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Si allungano i tempi per la soluzio¬ 
ne della vicenda Opel. Saltato rin¬ 
contro di ieri tra i rappresentanti 
del governo, quelli dei Lander che 
ospitano gli stabilimenti della casa 
automobilistica e i manager di Ge¬ 
neral Motoros per la cessione della 
costola tedesca, la politica berline¬ 
se attacca la cancelliera e il mini¬ 
stro dell’Economia Karl Theodor zu 
Guttenberg (Csu). 



General Motors attende per il 
2010 un rialzo delle vendite pari 
al 15% rispetto ai circa 10,5 milio¬ 
ni di vetture che dovrebbero es¬ 
sere acquistate nel 2009. Il set¬ 
tembre sarà lento. 


ATTACCO 

Dallo stesso esecutivo arrivano le 
critiche del ministro dell’Ambien¬ 
te, Sigmar Gabriel (Spd), secondo 
cui «non ci si deve meravigliare se 
Gm aspetta fino a dopo le elezioni 
(federali, 27 settembre)» per pren¬ 
dere una decisione sulla vendita 
della Opel, perché il governo «non 
è innocente per l’atteggiamento 
temporeggiante degli amercaca- 
ni». Il riferimento è alle parole del 
titolare dell’Economia, che ha com¬ 
mentato il prolungamento delle 
trattative per la cessione sostenen¬ 
do che «la tattica di Gm può essere 
sempre sorprendente, ma noi non 
siamo stati abbindolati. Del resto - 
ha aggiunto riferendosi al cda Gm - 
ho comprensione per il fatto che un 
consiglio di amministrazione», con 
diversi nuovi membri, «voglia otte¬ 
nere le informazioni in modo detta¬ 
gliato dal management, prima di 
una decisione così importante». 

Ma lo stallo in cui versa la partita 
ha fatto infuriare anche i liberali te¬ 
deschi (Fdp), che potrebbero esse¬ 
re i futuri alleati di governo del pre¬ 
mier, per i quali l’esecutivo ha sba¬ 


gliato a puntare solo sul consorzio 
Magna. È stato un errore «puntare 
su un unico potenziale acquirente 
della società», ha detto l’esperto di 
finanza e deputato della Fdp, Her¬ 
mann Otto Solms. «Il governo 
avrebbe dovuto essere neutrale e 
accettare il partner migliore», ha 
proseguito. «Un secondo grande er¬ 
rore - ha osservato Solms riferendo¬ 
si ai previsti aiuti di Stato - è stato 
fare promesse finanziarie senza 
avere contratti pronti alla firma». 

TEMPI LUNGHI 

Fatto sta che ieri un portavoce del 
governo ha ammesso che le trattati¬ 
ve continueranno ancora per «qual¬ 
che tempo». Questa settimana il 
premier tedesco si è augurata che 
entro l’S o il 9 settembre - data del 
nuovo cda Gm - si saranno fatti 
«progressi». Non è escluso, comun¬ 
que, che il gruppo americano deci¬ 
da di rinviare la scelta a dopo le ele¬ 
zioni del 27 settembre prossimo. 
Una decisione non gradita alla can¬ 
celliera, che ieri in un’intervista al 
quotidiano «Handelsblatt» ha affer¬ 
mato che la casa americana «non 
può sparigliare le carte ogni giorno 
e ritardare il processo di vendita», 
in quanto «deve anche tener conto 
che ogni rinvio rappresenta una 
danno per Opel e i suoi dipenden¬ 
ti». 


NEGLI USA 


Dopo 72 anni 
Toyota chiude 
il primo impianto 

Toyota Motor annuncia la chiusu¬ 
ra del suo primo impianto in 72 anni di 
storia. A due giorni dalla sospensione di 
una delle due linee degli impianti di Ai- 
chi, il cuore produttivo del gruppo, il lea¬ 
der mondiale dell’auto spiega che da fi¬ 
ne marzo sarà considerata esaurita 
l’esperienza della New United Motor Ma¬ 
nufacturing (Nummi), la joint venture ca¬ 
liforniana costituita nel 1984 con la riva¬ 
le General Motors, a controllo paritetico. 
La decisione segue quella del partner 
americano, la più grande delle Big Three 
di Detroit alle prese con un difficile pro¬ 
cesso di ristrutturazione, che lo scorso 
giugno ha annunciato il suo disimpe¬ 
gno. La chiusura di Nummi, che ha at¬ 
tualmente 5.500 lavoratori è stata deci¬ 
sa sulla base delle valutazioni dei merca¬ 
ti sul medio e lungo termine. 


Non si presenta sotto buoni au¬ 
spici la vendemmia 2009, già avvia¬ 
ta in varie parti del Paese. I prezzi 
delle uve italiane sono infatti in pic¬ 
chiata, con una flessione media del 
10% sul 2008 e punte del 50%, e 
molti viticoltori potrebbero essere 
costretti a chiudere l'anno prossi¬ 
mo. 

È il risultato di un’inchiesta di 
www.winenews.it. «Di solito - spie¬ 
ga Emilio Pedron, amministratore 
delegato del Gruppo Italiano Vini, 
la prima azienda vinicola italiana 
per dimensioni - si è pagato di più le 
uve che non il vino finito. Quest’an¬ 
no sta accadendo l’opposto e questo 
denota la difficoltà e il pessimismo 
con cui gli operatori stanno affron¬ 
tando il difficile momento». 

Secondo Pedron, «il sacrificio più 
grosso sarà a carico dei produttori 
di uva», molti dei quali potrebbero 
essere costretti a cessare la loro atti¬ 
vità il prossimo anno. Questa corsa 
al ribasso, inoltre, aggiunge Fammi- 


Flessione 

Il costo di alcune uve 
è diminuito anche 
del 50% 


nistratore del Gruppo Italiano Vini, 
«non favorirà margini di investimen¬ 
to per il mercato, ma soltanto un ul¬ 
teriore abbassamento del prezzo 
della bottiglia, che farà diminuire il 
prestigio di molte tipologie». 

Secondo i dati raccolti da www. 
winenews.it, il calo dei prezzi nella 
migliore delle ipotesi si attesta su un 
10% sul 2008. È il caso per esempio 
delle uve trentine per le basi spu¬ 
mante. Situazione altrettanto diffici¬ 
le in Toscana: per una buona partita 
di uve Vermentino della Maremma 
un prezzo che si aggira sui 70 euro 
al quintale (nel 2008 era anche 
100-110 euro). Un quintale di uva 
Igt Toscana Sangiovese e/o Merlot 
e/o Gabernet Sauvignon viaggia sui 
30-40 euro al quintale (nel 2008 
60-70 euro). In Puglia, 20 sono gli 
euro che occorrono per acquistare 
un quintale di Ghardonnay (30 nel 
2008). In Sicilia, una partita di uve 
pregiate (Merlot, Gabernet Sauvi¬ 
gnon, Syrah) costa 30-35 euro al 
quintale, nel 2008, invece, 45-50 eu¬ 
ro. Un’unica eccezione a questa cor¬ 
sa al ribasso sembra essere rappre¬ 
sentata dal Prosecco: il prezzo delle 
uve destinate alla Doc è stabile a 50 
euro al quintale, come nel 2008.❖ 
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State 


Fiction itaiiana 



Raoul Bova si crede James Bond (per sei settimané) 


Una produzione kolossal da 20 milioni di euro realizzata in 36 settimane di riprese in 320 loca¬ 
tion diverse tra cui Italia, Asia, Africa, Romania, Svizzera e Siria. Cinquecento gli stuntman utilizzati tra 
5000 comparse. Mille i mezzi terrestri impiegati, 30 elicotteri. Tra gli equipaggiamenti più sofisticati 
anche quelli di ultima generazione prestati dall'Esercito Italiano. Insomma, la fiction italiana si ameri¬ 
canizza con «Intelligence, Servizi & segreti», che dal 21 settembre su Canale 5 nelle intenzioni dei 
produttori Mediaset e Taodue terrà incollati alle poltrone gli italiani per sei settimane. Protagonista è 
Raoul Bova nei panni di un ex ufficiale dei corpi speciali dell'Esercito. La regia è di Alexis Sweet. 


Duemilanove 

battute 

Ghedtnì il querelotnane 

«Fino a questo momento siamo stati buoni», ha 
dichiarato Ghedini ai nuovi praticanti del suo 
studio legale: Angelino Alfano e un pitbull con 
l’orecchio mozzo (è stato morso durante una col¬ 
luttazione da Vittorio Feltri): «Ora passiamo al 
contrattacco». Comincia così la nuova strategia 
difensiva del Premier, che ha dato mandato a 
Ghedini di querelare il Gruppo Espresso: «Quel¬ 
le di D’Avanzo sono domande palesemente reto¬ 
riche», scrive l’avvocato ai giudici, «tanto che 
vengono formulate identiche da Amleto al te¬ 
schio in una prima stesura dell’opera di Shake¬ 
speare». Lo dimostra l’autentico manoscritto 
d’epoca che Dell’Utri ha rinvenuto da Blockbu- 
ster. Ghedini, con il solito trucchetto, ha fatto 
firmare un nuovo decreto ad Alfano (gli chiede 
l’autografo. Quello ci casca sempre: «Un altro?» 
«Ehm, è per mia zia» «Ah, allora ok, come si chia¬ 
ma?» «Giorgio» «Ok. Mi fai lo spelling?» «G co¬ 
me Genova» «Genova... mi fai lo spelling?»). In 
base al decreto, D’Avanzo rischia fino a 20 anni 
di carcere per porto abusivo di punti interrogati¬ 
vi. Prosegue anche l’assalto alla stampa estera, 
che ha accusato Berlusconi di essere 
vulnerabile a causa delle sue fre¬ 
quentazioni femminili. llNovel Ob- 
j servateur ha. ipotizzato infiltrazio¬ 
ni della Mafia Russa ai vertici del¬ 
lo stato italiano, creando un inci¬ 
dente diplomatico con la Mafia Ita- 
t liana (risolto con la promessa di dare 
il via ai mega appalti per la costruzio- 
i ne del Ponte sullo Stretto, che colleghe¬ 
rà la Galabria alla Sicilia circumnavi¬ 
gandola). Al termine della giornata, 
Ghedini è caduto in preda di una sin¬ 
drome maniaco-compulsiva: gli han¬ 
no dovuto togliere tutti gli specchi da 
casa per impedirgli di sporgere quere¬ 
la a se stesso.^ 



Francesca Pomario 


Il calendario del popolo 
La parola 
di oggi è «Parola» 


Shakespeare rivisitato 
da Giovanni Nucci: 
la tragedia di Desdemona 


Dai nostri inviati 
Satta & Staino: 
in viaggio sul Danubio 


^ ALL’INTERNO alle pagine 32-33 


I ALL’INTERNO alle pagine 36-37 
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La parola è 



Tra senso 
e suono 
si nasconde 
una foresta 


DACIA MARAINI 

SCRITTRICE 



^ n principio era il verbo. Ovvero la parola. 
Il mondo nasce quando nasce la parola? 
Così suggeriscono le religioni. Alla paro¬ 
la preesiste il caos: tumulto, movimento, 
crescita e proliferazioni precedono il dia- 
^ logo. Il mondo alForigine, come lo imma¬ 
ginavano i Pelasgi in epoca neolitica, era gover¬ 
nato dalla dea Eurinome, la dea danzante nel 
vento che cova un grosso uovo da cui, nel mo¬ 
mento dell’apertura, escono nuovi e freschi gli 
oceani, i monti, i fiumi, le campagne, gli anima¬ 
li e gli uomini. 

Ma la consapevolezza e quindi la presenza ra¬ 
gionata dell’uomo comincia con la parola. Il 
pensiero stesso, come suggerisce Wittgenstein, 
senza la parola non si farebbe conoscere. Per¬ 
ché ciò che non ha nome non esiste. Certamen¬ 
te esistono dei sentimenti e delle sensazioni che 
possono fare a meno della parola. Ma per essere 
comunicati hanno bisogno di un codice presta¬ 
bilito e condiviso. La fragilità della lingua, così 
legata a un luogo a una storia, è la sua forza. 
Perché chi conosce una lingua sa che possono 
esistere altre lingue, ed è pronto ad esplorarle. 
La differenza fra linguaggio e lingua è che il pri¬ 
mo «comprende tutti i modi possibili di signifi¬ 
care un concetto o un sentimento», come scrive 
Tommaseo: c’è «il linguaggio de’ gesti, degli oc¬ 
chi, de’ simboli, il linguaggio della musica, delle 


Il libro 

DIZIONARIO Ne esistono vari tipi: enciclope¬ 

dico, etimologico, storico, deiruso. Il Vocabolario 
della Crusca, emblema del purismo, voleva 
dividere la «crusca» dalla «farina» della lingua. 



Da sinistra a destra II «patchwork» di parole 
«Avere fame di vento» di Alighiero Boettì; il 
teatro greco di Siracusa; il gioco da tavolo 
Scarabeo; Mina e Alberto Lupo in una storica 
esecuzione televisiva di «Parole...» 


1VOCABOLAR.IO 

j ACCA DEM rei 
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CRUSCA 
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bestie». Mentre la lingua «è la serie di quelle paro¬ 
le che sono adoperate nel medesimo senso da 
una società d’uomini e al medesimo modo co¬ 
strutte». 


La parola è senso, è suono, è significato, è in¬ 
venzione, è comunicazione, è musicalità, è rit¬ 
mo, è etica. Sembra strano dire etica, eppure è 
proprio così. L’uso di una parola presuppone una 
scelta del dire e ha a che fare con il libero arbitrio, 
quindi con le modalità dell’agire. Con la parola si 
può uccidere, si può carezzare, si può distrugge¬ 
re e con la parola si può costruire. La parola può 
sottoporsi a una gerarchia, diventare schiava di 
un pensiero, di una ideologia, di un credo. La pa¬ 
rola può essere anche un grande esercizio di liber- 


Il saggio 

LE PAROLE E LE COSE Opera fondante del pen¬ 
siero di Michel Foucault (Rizzoli 1967). Il filosofo 
francese si spinse a teorizzare che a parlare non è 
l’uomo, ma la parola stessa. 




























FRASE 

DI... 

GALILEO 

GALILEI 

Scienziato 


«Parlare oscuramente lo sa fare ognuno, 
ma chiaro pochissimi» 
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La definizione Complesso di suoni organizzato 
sotto l’azione accentratrice di un accento: 
corrisponde a un’immagine o a una nozione. 
Ciascuna della delle unità costitutive del discorso. Al 
singolare con valore collettivo, nel senso messaggio, 
discorso («la parola di Dio»). Nella linguistica di 
Saussure, la realizzazione individuale del parlare. 

(Il Devoto-Oli Vocabolario della lingua italiana 2010) 


fcParole, parole, parole, parole soltanto parole 
parole tra noi. Non cambi mai, non cambi mai, non 
cambi mai...» La canzone del 1971 di Chiosso, Del 
Re, Ferrio resa celebre da Mina, è una 
rappresentazione fulminante dell’Italia parolaia 

Preferisco scrivere perché posso correggere ogni 
frase tante volte quanto è necessario non dico a 
essere soddisfatto delle mie parole, ma almeno a 
eliminare le ragioni d'insoddisfazione. 

(Italo Calvino, da Lezioni americane) 



tà. La parola è fatta di fonema e semantema. Il 
semantema è traducibile e spiegabile, il fonema 
no. Per questo la traduzione è sempre un poco 
arbitraria. Soprattutto la poesia che è fatta piu di 
fonema, ovvero di suono e ritmo, che di semante¬ 
ma. Anche se i due momenti appartengono alla 
stessa piccola composizione e non possono esse¬ 
re separati senza ferire il corpo del pensiero con 
la sua foresta di simboli. 

Sfoglio il Tomamseo, che ancora ha la capacità di 
sorprendermi e sopratutto mi delizia con il suo 
toscano sempre esuberante e lucidissimo. «Si 
può dire molto senza parlare, co’ cenni o tacen¬ 
do. I pappagali e le gazze parlano, ma non sanno 
quel che si dicano». «Il verbo dire è generico» spie¬ 
ga, il verbo favellare «concerne sovente il mate¬ 


rial proferire delle parole anziché l’espressione 
de’ concetti». Il verbo Ragionare rivela «un parla¬ 
re rendendo in qualche modo ragione a sé e ad 
altri di ciò che si dice». Insomma si può discorrere 
senza ragionare, cosa d’altronde frequente. Chi 
discorre, in realtà «scorre sopra il soggetto». 

«La narrazione è discorso: ragionamento a 
dir proprio non è, ma, a ben narrare, bisogna sa¬ 
pere molto ben ragionare». Accanto alla «parola 
presa», data, pigliata, acchiappata, biascicata, ba¬ 
rattata, mangiata, venduta nasce per Tommaseo 
il concetto di dubbio. «Gli scrittori di gusto corrot¬ 
to amano le frasi incerte perché in quella indeter¬ 
minatezza si credono trovare il sublime... Le frasi 
perplesse sono piu contorte che dubbie, affettate 


o ricercate o impotenti... Le frasi perplesse sono 
quelle a cui poca trasparenza è causata da collo¬ 
cazione forzata, dal vezzo di un periodo ad arte 
complicato e ravvolto in se stesso». Come dire 
meglio l’infinito uso che si può fare dei vocaboli 
e i pericoli che incombono, dell’involuzione 
espressiva? Chi combatte tutti i giorni con le pa¬ 
role - un corpo a corpo spossante - sa che le 
parole sono pericolose, ma anche straordinarie 
nella loro mobilità espressiva e basta un accen¬ 
to o un accordo sbagliato per fare naufragare 
una costruzione di pensiero. 

Perciò, a chi si accinge a usarle: attenzione! le 
parole possono dire o non dire, ma raccontano 
sempre il profondo anche quando pretendono 
di stare a galla.^ 


Il luogo 

TEATRO Fin dalla antica Grecia è il luogo del¬ 
la voce, della parola e della sua intelligibilità, 
l’anfiteatro greco infatti è stato il modello sia per il 
teatro airitaliana, che per il parlamenti 


I «Ascoltate il linguaggio del futuro. 
La parola scomparirà del tutto ed è 
così che si parleranno gli esseri 
umani!» 

I AnaisNin 


«Voce (parola) dal sen sfuggita | 
poi richiamar non vale: | non si 
trattiene lo strale, | quando dall'arco 
uscì» 

Pietro Metastasio 
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La striscia 

STALAGXB 













Il libro 

Dalle lettere 
dì zìo Gioacchino 

L’8 settembre 1943, 
alla firma deirarmistizio 
con le forze alleate, i mili¬ 
tari italiani sono allo sban¬ 
do. 750.000 soldati ven¬ 
gono deportati nei campi 
di concentramento tede¬ 
schi come «internati mili¬ 
tari», senza essere ricono¬ 
sciuti prigionieri di guer¬ 
ra per poter essere impie¬ 
gati nei campi di lavoro 
forzato. A partire dalla 
corrispondenza dal lager. 
Marco Ficarra in questo 
albo edito da BeccoGiallo 
ricostruisce l’odissea di 
suo zio Gioacchino Virga, 
internato militare n. 
82958, dalla cattura in 
Grecia all’ostinato rifiuto 
di aderire alla Rsi, per re¬ 
stituire alla storia - quella 
personale e quella univer¬ 
sale - un frammento di ve¬ 
rità estrema e disumana. 
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FRASE DI... 
ISAAC 
B. SINGER 

(da «Satana 
a Goray») 


«si arriva airassassinio per amore 
o per odio, alla propaganda deirassassinio 
solo per malvagità». 
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«Stalag XB»: l’odissea di Gioacchino Virga, internato 
militare n. 82958 in Germania, ricostruita dal nipote 
Marco Ficarra a partire dalla corrispondenza dal 
campo di concentramento e da un taccuino ritrovato 


Il sottotenente Gioacchino Virga, che ha 

combattuto in Grecia, dopo l’otto settembre finisce 
in un campo di prigionia in Germania. E scrive lunge 
lettere ai suoi genitori... 



FRANCESI 
HANNO SCARICATO 
DIVERSI CAMION PI 
PACCHI DEELA CROCE 
-IPSK ROSSA. -X 
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L’autore 

Disegna, dipinge 
pubbiica 

Marco Ficarra nato 
a Palermo, vive e lavora 
a Bologna. Disegna, dipin¬ 
ge e ha creato lo studio 
grafico Ram specializza¬ 
to neireditoria a fumetti 
e luogo dove organizza 
mostre di giovani autori 
di fumetto internaziona¬ 
le. Allo studio Ram, si è 
svolto il primo corso del¬ 
la Scuola di traduzione 
per il fumetto e Teditoria 
diretta da Andrea Piazzi. 


LETTERE 
DALLAGER 
«ANCORA 
NESSUNO 
HA RICEVUTO 
POSTA 

DALL’HAIIA...» 


7 / Contìnua 
















































36 


mnitk 


L’umanità di Shakespeare 


SABATO 
29 AGOSTO 
2009 



La tragedia di Otello 


DESDEMONA 


Che ho fatto io 
per meritare 
tutto questo? 


S ono l’amore che vi porto». Se non 
l’avesse detto Desdemona a Otello 
pochi istanti prima che quello la sof¬ 
focasse, potremo pensarla come la 
più grande delle dichiarazioni. (È 
l’attesa, la proiezione verso un pun¬ 
to che può essere raggiunto solo insieme: una 
geometrica fuga dell’amarsi. Non l’innamora¬ 
mento, che si costituisce di un solo sé in contem¬ 
plazione dell’altro equamente distante: ma il 
congiungimento, in un punto futuro, di due li¬ 
nee). Se questa storia potesse essere limitata a 
Desdemona, sarebbe il più grande di tutti gli 
amori, e potrebbe essere scritta di una sola fra¬ 
se: «sono l’amore che vi porto». Invece Desdemo¬ 
na la dice nel vano tentativo di capire perché 
Otello la voglia uccidere: di niente è tanto sicura 
come di non avere colpe nei suoi riguardi. E no¬ 
nostante veda molto chiaramente negli occhi di 
Otello, («siete tremendo quando li roteate in 
questo modo»), la follia che lo porterà ad ucci¬ 
derla, non si ribella, non sfugge: rimane lì quasi 
inchiodata all’amore che ha deciso di offrirgli an¬ 
che nella cattiva sorte, fino a che la morte non li 
separi: «il mio cuore è sottomesso alla piena feli¬ 
cità del mio signore, dato che ho consacrato la 
mia anima e le mie fortune al suo». 

Fino a quel momento Desdemona sembrava 
una collegiale che s’era fatta innamorare delle 
avventure e delle storie di guerra che Otello le 
aveva raccontato: «lei mi amò per i pericoli che 
avevo corso, io l’amai perché ne aveva compas¬ 
sione». Cosa vedesse nel Moro di così oscuro, 
intrigante e vagamente pericoloso (e, per que¬ 
sto, come è ovvio, tremendamente attraente) 
Desdemona lo teneva giustamente nascosto die¬ 
tro al suo cuore sottomesso alla piena felicità del 
suo signore. Ma sarebbe ingiusto nei suoi con¬ 
fronti dubitare che fosse anche lei attratta dal¬ 
l’immagine che aveva probabilmente acceso in 
Iago buona parte dei suoi più orribili pensieri: 
«un vecchio caprone nero sta mondando la vo¬ 
stra pecorella bianca». (L’aveva detta, Iago, nel¬ 
la speranza che il padre di Desdemona reagisse 
a quel matrimonio così fuori daU’ordinario: e il 
padre aveva reagito sì, ma senza troppo succes¬ 
so. Venezia era talmente debitrice al suo condot¬ 
tiero, Otello, da non potergli negare un matri¬ 
monio che lo portasse ad entrare solidamente 
nel loro mondo). 

Ecco: forse Iago in Desdemona non vedeva altro 
che questo: una pecorella bianca montata da un 
caprone nero (visione senza dubbio stimolante, 
voglio dire dal punto di vista del caprone, ma 
che non prende affatto in considerazione quello 
della pecorella, cioè la sua capacità di elevare. 


GIOVANNI NUCCI 

SCRITTORE 


La seconda puntata dedicata alla tragedia 
«Otello» è su Desdemona. Il nome è una 
variazione shakespeariana di Disdemona, 
creato dallo scrittore del Cinquecento 
Giambattista Giraldi Cinzio su una falsa 
etimologia dal greco: Dysdaimon, nome 
inesistente che indicherebbe una persona 
dal destino avverso 


Maria, divina dell’Ottocento 



Maria Malibran storica interprete di Desdemona di Rossini 


in un qualche modo, il caprone un po’ più in là 
della monta). D’altronde Iago aveva delle donne 
una prospettiva quanto meno limitata: «Se fuori 
casa siete dei quadri dipinti, nei vostri salotti siete 
della campane, in cucina dei gatti selvatici: siete 
delle sante quando offendete e dei diavoli se veni¬ 
te offese, perditempo nei lavori di casa e indaffara¬ 
te a letto» (appena un gradino sopra una comune 
visione da caserma). E quando Desdemona aveva 
visto come quello considerava il femminile, gli 
aveva chiesto un elogio per sé. Iago a quel punto 
s’era ritrovato piuttosto imbarazzato: aveva detto 
quelle cose a sua moglie Emilia, scherzando, non 
che non le pensasse, ma come sempre simulava 
(diceva quello che non pensava o pensava quello 
che non diceva) e comunque non si sarebbe mai 
permesso un giudizio così esplicitamente diretto 
nel rivolgersi a Desdemona. 

Ma lei forse aveva intuito quale spirito profonda¬ 
mente maligno si nascondesse dietro a quelle pa¬ 
role: così l’aveva sollecitato ad offrirle un elogio. 
Lui aveva tentennato parecchio, finché lei non 
l’aveva incalzato ancora di più e il risultato era 
stato abbastanza misero (nell’idea che mal celava 
e negli intenti): «se è bella bionda e intelligente, 
userà la bellezza, servendosi deU’intelligenza per 
usarla meglio». Neanche qui offriva una buona 
impressione della sua considerazione per le don¬ 
ne, Iago. Desdemona a quel punto aveva diffidato 
di lui: «che conclusione goffa e impotente la vo¬ 
stra, non imparate da lui Emilia, anche se è vostro 
marito» (ed è forse proprio qui che Emilia impare¬ 
rà, piuttosto, a conoscerlo meglio, suo marito: sa¬ 
rà lei, difatti, che alla fine lo smaschererà). 

Ma poi s’era ripresa dal suo sospetto, e aveva chie¬ 
sto un aiuto a Cassio riguardo a un giudizio sul¬ 
l’onesto Iago: «non è forse un consigliere maligno 
e sfacciato?». E Cassio, inane spettatore di quello 
scambio che sembrava cortese ma nascondeva 
tutto il male a venire: «parla senza perifrasi. Si¬ 
gnora, Iago è decisamente più bravo come solda- 











FRASE DI... 

William 

Shakespeare 

«The tragedy 
of Othello» 



Otello - Ho un maligno raffreddore, prestami il fazzoletto. 
Desdemona - Eccolo, mio signore. Otello - Quello che ti donai. 
Desdemona - Non Tho con me 
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Un momento della regia di Stephen Langridge di «Otello» di Verdi in scena all’Opera di Roma, sul podio Riccardo Muti 


to che come letterato» (e invece ci stava mettendo 
una sua sottile e profonda letteratura, in tutto 
ciò). Ma ciò che Iago non aveva neanche immagi¬ 
nato, di Desdemona, era la forza che avrebbe mes¬ 
so nel suo amore per Otello (la forza, appunto, 
che può avere la pecorella neU’amare un caprone 
nero). 

D’altronde dove lago vedeva il male non era 
capace di vederci altro: soprattutto perché era 
Tunica cosa che cercava. Così, cominciando a co¬ 
struire Timpalcatura con cui avrebbe edificato la 
sua cattedrale, già sospettava della gentilezze che 
Cassio offriva a Desdemona e vi leggeva una buo¬ 
na misura di perversione. Discutendone con Ro- 
derigo, ciò che per questi era cortesia, per Iago 
era libidine: «Tindice e il prologo di una storia di 
lussuria e di pensieri sconci». Roderigo, piuttosto, 
considerava Desdemona «beata nella sua condi¬ 
zione», ma Iago a quel punto era stato abbastanza 
perentorio: «beata un fico secco! Il vino che beve 
è fatto d’uva, se fosse stata beata non avrebbe mai 


All’opera 

Rossini e Verdi 

una poltrona per due ccOtello» 

Anno domini 1816, Otello debutta all’opera 
nei regi teatri napoletani, sul palcoscenico del San 
Carlo: è Gioachino Rossini a metterlo per primo in 
musica, pur su un libretto di Francesco Maria Berio 
di Salsi che si discosta notevolmente dalla tragedia 
del Bardo. Il compositore pesarese considererà 
sempre questa una delle sue migliori partiture, an¬ 
che se nel 1887 un altro «Otello», stavolta di Giusep¬ 
pe Verdi su libretto di Arrigo Boito molto più fedele 
al dettato di Shakespeare, caccerà quello di Rossini 
dai palcoscenici. Infatti, il sistema opera ben di rado 
sopportava nei cartelloni un titolo e un soggetto 
messo in musica da due diversi compositori. In tem¬ 
pi recenti «Otello» di Rossini è tornato sulle scene: 
ed è una fortuna poiché al pari di quello di Verdi è 
un capolavoro. 


amato il Moro». È un po’ come se Iago e Desde¬ 
mona attingessero alla stessa fonte: ma Iago vi 
vedeva la distruzione, Desdemona la liberazio¬ 
ne. 

Quando ormai tutto era perduto e, senza sa¬ 
perne molto, Desdemona aveva percepito abba¬ 
stanza chiaramente verso quale baratro malevo¬ 
lo la stava spingendo Otello. Ma presagendo il 
peggio aveva anche capito dove cercare Tunica 
possibile salvezza. Suo marito era già venuto da 
lei, avviluppato in quella sua specie di pazzia 
che gli annebbiava la vista, gli stregava l’immagi¬ 
nazione e gli distorceva le parole con cui espri¬ 
merla: «Questa bella carta, questo meraviglioso 
libro sono fatti perché sopra ci sia scritto 
“puttana”. Ebbene, che cosa hai commesso? 
Commesso? Tu, pubblica prostituta! Farei delle 
mie guance una fornace che incenerisce ogni pu¬ 
dore appena dicessi le tue azioni. Che cosa hai 
commesso? Sgualdrina impudente!». E per 
quanto Desdemona sotto spinta di Emilia avesse 
poi chiesto consiglio a Iago e quello, da buon 
amico, s’era mostrato legato al suo bene ugual¬ 
mente che a quello di Otello, lei continuava a 
sentire incombente su di sé un pesante velo di 
malinconia. Forse, magari, per quanto Iago ap- 

«LEI MI AMÒ 
PERIPERICOU 
CHE AVEVO CORSO, 

IO L’AMAI PERCHÉ 
NE AVEVA COMPASSIONE» 

patisse come un caro amico, Desdemona in un 
suo profondo istinto, non riusciva a farsi tran¬ 
quillizzare. «Merito quel nome, Iago?», «quale 
nome, signora?»: lì era intervenuta Emilia, De¬ 
sdemona era così scossa e confusa, non lo meri¬ 
tava proprio, nella forma così come nella sostan¬ 
za, di farsi chiamare sgualdrina da suo marito. 
Iago: «perché Tha fatto?», e Desdemona, anima 
pura: «non lo so, sono sicura di non esserlo». 
Iago a quel punto erra riuscito ad arrivare al suo 
opposto: «...ma come gli è venuta questa idea 
balzana?». Ma per quanto lui così gentilmente 
alla fine le avesse detto di non piangere e che 
tutto sarebbe finito bene, lei aveva continuato a 
piangere e ad aspettarsi il peggio. Forse perché 
quello che le parole di Iago celavano così bene, 
come una poesia rivolta verso l’oscurità, al cuo¬ 
re di Desdemona lo avevano detto con grande 
chiarezza gli occhi di Otello. 

E così preparandosi per andare in quel letto do¬ 
ve nessuno Taveva ancora amata, neanche suo 
marito, ma dove di lì a poco proprio lui Tavrebbe 
soffocata, a Desdemona era venuta in mente la 
tristezza di una vecchia canzone che l’ancella di 
sua madre, innamorata di un uomo poi impazzi¬ 
to, cantò sul suo letto di morte. «Stasera quella 
canzone non mi abbandona: non riesco a non 
piegare la testa da una parte e a non cantarla: un 
verde salice sarà la mia ghirlanda, nessuno lo 
rimproveri conosco il suo disprezzo, ho chiama¬ 
to il mio amore falso, ma lui che cosa ha detto? 
cantate il salice... il salice... il salice...». E poi 
s’era piegata alla malinconica volontà di quella 
canzone, e aveva confidato ad Emilia: «che Dio 
mi insegni a non trarre il male dal male: ma il 
male dal bene».^ (2/ continua) 
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Mio padre, il lager 
e la fisarmonica 



Da i nostri inviati 
Satta e Staine 

info@tetesdebois.it 



Permesso 
di soggiorno a. 


Ascanio 



«L’orrore, i ricordi 
e il presente» 

C osa resta nella nostra gene¬ 
razione della tragedia dei 
campi di concentramento? 

«1 racconti ed è la parte migliore, 
vedo il rischio che tutto si trasfor¬ 
mi in un mito che cancella la me¬ 
moria, perché il mito è fuori dal 
tempo». 

Da bambino credevo che in Europa 
non avremmo avuto più gli orrori 
dei lager, poi c’è stata la guerra dei 
Balcani... 

«Non solo quella, guardia alta, An¬ 
drea, pensa al Ruanda. Nei campi 
di concentramento i nazisti chia¬ 
mavano i prigionieri pezzi, in 
Ruanda scarafaggi». 

Il clima di intolleranza in Italia è rea¬ 
le o imposto da un regime? 

«Beh, tutti e due». 

Un giorno i libri di storia scriveranno 
che l’Italia degli anni 2000 era razzi¬ 
sta. 

«Dipende da chi li scrive, a me pre¬ 
occupa di più cosa scrivono i gior¬ 
nali oggi». 

Una cosa che ti sorprende? 

«Mio figlio». 

Una cosa che ti commuove? 

«Mio figlio». 

A.S. 


È un pesce siluro 
ma sembra un coccodrillo 

Ci siamo spaventati a vedere 
un Pesce Siluro di oltre due me¬ 
tri e mezzo, sembrava un coccodrillo, 
ce ne sono anche di più grandi in Ita¬ 
lia, nel Po e nell’Adige. 


Lété de Bois 


ANDREA SATTA 


U n branco di cigni, uno 
scoiattolo, un fagiano, 
aironi e cicogne e capi¬ 
rete quanto per me que- 
st’ultima visione rap¬ 
presenti un richiamo al lavoro, ma il 
cellulare prende poco e questo mi 


conferma fuori pista. Fiori gialli, ra¬ 
gazze in costume, fiori rosa, chiatta 
sul fiume lunga un treno per Reggio 
Calabria. Acqua minerale più cara 
della birra, fiori bianchi e ovunque 
poche ricevute fiscali. Il Danubio è 
una sponda immaginata, lo capisci 
mentre ti viene incontro e si abban¬ 
dona ai dubbi con le sue anse. Dopo 
Schlogen corre verso nord solo per¬ 
ché ne ha voglia, scrive una curva 
che nessun architetto traccerebbe, 
apre ad un altro vento e la bici fila 


. 

più spedita. Da riva destra a riva si¬ 
nistra più volte, con piccoli battelli 
a motore e dopo Aschach e Otten- 
sheim, Linz. Dicono la piazza di 
Linz sia tra le più belle d’Austria, a 
me interessa perché solcata dai bi¬ 
nari del tram e vorrei vi annotaste 
che sono più stretti dei nostri urba¬ 
ni o meglio il passo è come quello 
di alcune linee secondarie, come la 
Milano-Desio o la Roma-Pantano. 

Attraversano serenamente stra¬ 
de di tavolini all’aperto a impatto 
architettonico 0, come avere un 
tram in salotto o nel giardino di ca¬ 
sa. Ce ne andiamo da Linz cercan¬ 
do ciclabili tra marciapiedi rattop¬ 
pati e in questa fuga verso oriente 
la città mi ricorda Berlino Est, case 
chiare, tutte uguali, finestre di allu¬ 
minio, verso il vecchio aeroporto di 
Teplow. Ci giro intorno, ma affron¬ 
to lo strappo, dopo trenta chilome¬ 
tri di pedali, sulla collina che nessu¬ 
no può vedere, quello che nessuno 
deve dimenticare, Mauthausen. 
Siamo qui anche per mio padre, ve¬ 
dete sono l’ultimo di una lunghissi¬ 
ma famiglia e di campi di concen¬ 
tramento so tutto, visto che lui ci è 
stato per due anni da ragazzo e l’ho 
ascoltato tanto. Così sulla salita du¬ 
rissima che porta a questo scem¬ 
pio, come tutti qui, abbiamo ripen¬ 
sato ai 200 mila uomini assassinati 
tra le mura, le casette, le guardiole, 
i portoni, i camini e la cava. Mio pa¬ 
dre non era qui, ma in un altro cam¬ 
po, vicino Dresda e tornarono solo 
in 3 della sua baracca. Uscendo s’in¬ 
collò una vecchia fisarmonica, tro¬ 
vata in un capannone abbandona¬ 
to dai nazisti in fuga. Sconvolti dal¬ 
la libertà si misero a correre fino a 
vomitare e mio padre con la fisar¬ 
monica a tracolla. Una fattoria, a 
trecento metri dal campo, guarda 
la valle della Donau, riprendo peda¬ 
lare e lascio gli occhi nell’acqua fer¬ 
ma di uno stagno, sporca, all’ulti¬ 
mo sole, come un touch-screen.^ 






































La vera passione per il tuo gatto 
è il delizioso Paté Ricco LECHAT 
con oltre l'80% di carni selezionate 
prevalentemente italiane. 
Ricette 100% naturali 
senza conservanti, senza coloranti, 
senza grassi idrogenati. 

Insomma, 

una vera prelibatezza 
per il tuo piccolo amico. 







Garantiti da 



www.monge.it 
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QUEGU 

ESORDI 

CXLEBRI 


La prima 
italiana 
al fronte 


Lavila 

Oriana Fallaci (Firenze, 
29/6/1929 - 15/9/2006) è stata 
la prima donna in Italia al fronte, 
in Vietnam, India e Pakistan, 
America Latina e Medio Orien¬ 
te, come inviata speciale. Bambi¬ 
na, è coinvolta dal padre nella 
Resistenza con «Giustizia e liber¬ 
tà». Scrive su «Epoca» e l*«Euro- 
peo». Dal 73 al 76 è la compa¬ 
gna di Alekos Panagulis. Dopo 
111/9 è protagonista di una viru¬ 
lenta battaglia contro il «fasci¬ 
smo islamico». 

Tra ì suoi libri 

«Penelope alla guerra» 1962, 
«Niente e così sia»1969, «Intervi¬ 
sta con la storia» 1974, «Lettera 
a un bambino mai nato» 1975, 
«Un uomo» 1979, «Insciallah» 
1990, «La rabbia e l'orgoglio» 
2001, «La forza della ragione» 
2004, «L'Apocalisse»2005, «Un 
cappello pieno di ciliege»2008. 


Foto Ansa 



In prima linea Oriana Fallaci all'Interno di un aereo insieme ad alcuni militari americani 


'PENELOPE^, 
E ORIANA CREÒ 
SE STESSA 


Torna in librerìa il primo romanzo di Oriana Fallaci. Uscito in Italia nel 1962 
e ambientato a New York nel 1957, racconta il suo primo viaggio americano, 
a caccia di idee su incarico di Angelo Rizzoli. Ne anticipiamo l'introduzione 


CONCITA DE GREGORIO 


cdegregorio@unita.it 

n’opera giovanile, di¬ 
rebbero - hanno det¬ 
to - i critici titolati. 
Obiettivamente, 
non c’è dubbio: Pene¬ 
lope alla guerra è il 
suo primo romanzo. Autobiografico 
come tutta la fluviale sua opera suc¬ 
cessiva, come tutti i suoi articoli e i 
suoi saggi, come ogni suo gesto e 
ogni sua parola, i suoi memorabili 
romanzi «adulti», come Un uomo e 
come Lettera a un bambino mai na¬ 
to, come i pamphlet rabbiosi degli 
ultimi anni, come la saga familiare 
postuma, un’autobiografia - final¬ 


mente - in senso proprio. Da Oriana 
Fallaci, la più grande giornalista ita¬ 
liana del ’900 (definizione che lei 
avrebbe trovato orrendamente ri¬ 
duttiva, sessista e provinciale, avreb¬ 
be chiamato infuriata per farla to¬ 
gliere da questa prefazione, avreb¬ 
be telefonato con la sua voce nera e 
arrochita dal fumo. «Oriana Fallaci. 
Scrittore», ha fatto scrivere sulla sua 
lapide), da lei abbiamo tutti impara¬ 
to in via definitiva e senza possibili¬ 
tà di equivoco né di ripensamento 
che non esiste - in questo tempo sa¬ 
turo di immagini e di notizie, in que¬ 
sto tempo di fasulla correttezza ipo¬ 
crita - un altro modo di raccontare 
che non sia quello che mette chi scri¬ 
ve alla guida del racconto. Non 


l’obiettività ma l’aperta soggettivi¬ 
tà. 

UNO STILE, UN MARCHIO 

Non la neutralità ma la schietta e 
persino esibita parzialità: la narra¬ 
zione dal proprio punto di vista, il 
proprio sguardo sulle cose. Una ci¬ 
fra, nel caso di Oriana un marchio. Il 
mondo secondo lei. Due righe e sie¬ 
te già sulle spalle di questa donna 
che vi conduce fuori dalle autostra¬ 
de a otto corsie del sapere, vi porta 
lungo i sentieri, vi apre nuove piste 
nella foresta, vi guida lungo un trac¬ 
ciato solo a lei noto ma fidatevi per¬ 
ché questa è la chiave dell’adorazio¬ 
ne e del disprezzo che Fallaci susci¬ 
ta: fidarsi, lasciarsi portare dove so- 




















PARLANDO 

DI... 

199 Posse 
e il dialetto 


E Curre curre Quagliò dei 99 Posse la miglior canzone in dialetto realizzata negli ultimi 
ventanni dalla scena indipendente italiana. Lo si rileva dal risultato di un sondaggio realiz¬ 
zato dal Mei, il Meeting delle etichette indipendenti. La classifica integrale è visibile sui siti 
www.audiocoop.it e www.meiweb.it. 
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Curiosa e vorace Un ritratto della giornalista negli anni 50 


lo lei potrà mostrarvi quel che vede, 
o non farlo, diffidarne. Girare le 
spalle e andarsene. Tornate pure 
«lungo la strada che credete più faci¬ 
le perché è a senso unico e priva di 
curve». Andate, illusi. Ecco: siamo 
alle ultime pagine di Penelope alla 
guerra. New York, 1957. Giò, la pro¬ 
tagonista, ha ventisei anni. Oriana 
ne aveva ventotto, allora. «Strana ra¬ 
gazza, a suo modo incantevole. Par¬ 
la poco ed ha bellissimi occhi. Diven¬ 
ta feroce quando si arrabbia.» Que¬ 
sto dice di sé. 

UNICA E INGENUA 

«Sei cinica e allo stesso tempo sei in¬ 
genua. Gapisci tutto e allo stesso 
tempo non capisci nulla.» Questo di¬ 
cono di lei. È la storia di una giovane 
scrittrice spedita in America dal suo 
produttore perché trovi l’ispirazio¬ 
ne per un soggetto «moderno e bril¬ 
lante». Angelo Rizzoli, il produtto¬ 
re, Oriana la giovane scrittrice. Rac¬ 
conta dunque di sé. Del suo incon¬ 
tro con FAmerica e della sua idea di 
America: quella di prima, l’illusio¬ 
ne, quella di dopo, la realtà. È vero. 
La storia è come solo abbozzata, in 
certi punti grezza, a tratti enfatica, 
la voce spesso ingenua e saccente, 
sempre imperiosa. Definitiva e 
sprezzante come poteva esserlo Fal¬ 
laci prima che la vita le incidesse le 
sue stimmate. Anche dopo, però. An¬ 
che dopo molta sofferenza e molta 
morte, dopo tutta la sapienza narra¬ 
tiva cresciuta nei decenni del dolore 
la voce di Oriana conserva quel tono 
insieme ironico e rabbioso, altero, 
indomito. Gome di chi veda oltre 
l’orizzonte che tutti gli altri vedono. 
Gome di chi sappia esattamente qua¬ 


le sia la rotta, e se la rotta ci sia. Go¬ 
me di qualcuno fuori dal gruppo, ol¬ 
tre il coro, altrove. Più in alto, viene 
da dire. Gome di chi abbia accesso a 
una torre di vedetta al resto degli 
umani inaccessibile. Se Oriana aves¬ 
se scritto questo romanzo dieci o 
vent’anni dopo sarebbe stato un ro¬ 
manzo di formazione: un capolavo¬ 
ro al pari di Un uomo. Ma non 
l’avrebbe scritto, dieci o venti anni 
dopo. Il 1962, Fanno della pubblica¬ 
zione in Italia, era quello della sco¬ 
munica di Gastro, del Goncilio Vati- 


Correva l’anno 1962 

Quello della scomunica 
di Castro e del primo 
45 giri dei Beatles 


cano II, di Segni presidente, del pri¬ 
mo 45 giri dei Beatles e del primo 
007 di James Bond. Era quello dei 
suoi trent’anni e delFAmerica che 
aveva paura della bomba, che nelle 
liste di nozze degli sposi metteva lo 
shelter, il rifugio antiatomico. Gosì 
di questo libro, bello come un fiore 
prima di aprirsi (bello dopo, quan¬ 
do hai già visto il fiore e sai che quel¬ 
la era la promessa), bisogna leggere 
ed amare le descrizioni, la straordi¬ 
naria capacità di associare immagi¬ 
ni e categorie diverse, di fare corto 
circuito nel pensiero. Di dipingere 
gli uomini con quattro parole, due 
frasi. Tipi umani immortali. Igor, lo 
psicanalista che vive nel bosco. Gini- 
co e paterno, disilluso e dunque - in 
superficie - generoso. Richard, un 
reduce. Fragile e sconfitto. Un bam¬ 
bino bizzoso, omosessuale, votato 


Il libro 

Penelope alla guerra 

Oriana Fallaci 
Prefazione 

di Concita De Gregorio 
Bur Rizzoli 
320 pp 


K 

Giò, la protagonista del primo 
romanzo di Oriana Fallaci, in filigrana 
lei stessa, è una Penelope che non ha 
intenzione di passare la vita a tessere 
una tela, ma che intende essere lei 
stessa Ulisse. 

Straniera a New York, sfida le con¬ 
venzioni di una società maschilista: si 
libera della verginità, si innamora di 
un uomo debole che si rivela essere 
omosessuale, e affronta con corag¬ 
gio il conseguente triangolo tra lei, 
l’amato Richard e il Bill che Richard 
ama. 


al suicidio. Sua madre Florence, 
guance affilate, naso imperioso, lab¬ 
bra sottili strepitosamente dipinte 
di rosso. «Un volto dove tutto era 
bello eppure sgradevole allo stesso 
modo di un moscon d’oro i cui rifles¬ 
si ti affascinano ma non bastano a 
farti dimenticare che il moscon 
d’oro è un insetto». Martine, sempre 
afflitta dal terrore di essere deruba¬ 
ta o uccisa: suo il primo impianto di 
allarme collegato con FFbi antenato 
delle camere da letto con porta blin¬ 
data in cui dormono oggi stelle e fa¬ 
mosi, la progenitrice di tutte le repli¬ 
canti disegnate dallo stesso chirur¬ 
go, chiuse nello stesso Suv e nella 
stessa pace opaca dei farmaci, stret¬ 
te negli stessi abiti dorati con lo stes¬ 
so cocktail in mano, Fhappy hour do¬ 
ve di felice c’è solo il nome e fa pena 
anche quello. Bill, il seduttore. 

RISPETTO E ANTIPATIA 

«Sedeva su uno sgabello del bar deli¬ 
beratamente voltando le spalle alla 
porta. Beveva reggendo il bicchiere 
di whisky tra il pollice e il mignolo 
della mano sinistra. Indossava un 
abito scuro di taglio perfetto e aveva 
la nuca spruzzata d’argento. Si vol¬ 
tò con studiata lentezza, con studia¬ 
ta lentezza si alzò. Ogni cosa in lui 
provocava rispetto e antipatia. La 
statura eccessiva, le spalle robuste, 
la bocca sdegnosa, Fautorità con cui 
si muoveva e parlava quasi che nien¬ 
te contasse aU’infuori di lui». L’Ame¬ 
rica, gli americani. Le cascate. «Buio 
bianco. Esplodere perpetuo di bom¬ 
be alimentate da singhiozzi: le gri¬ 
da dei gabbiani. Un grattacielo di ac¬ 
qua che da uno spigolo tondo lassù 
precipitava tutto nel vuoto. Liscio 


prima più di una vetrata. Mosso 
dopo più di un mare in tempesta. 
Si sfaceva sul fondo in un gorgo di 
schiuma: inesorabile come il pen¬ 
siero stesso di Dio o delFAmerica». 
L’incontro fra Giovanna e Floren¬ 
ce, la contesa per il loro comune 
oggetto d’amore, il medesimo uo¬ 
mo: come il combattimento tra 
una giovane scimmia e un vecchio 
pappagallo, Famante e la madre. 
Una pagina che vale il libro. 

QUANDO NASa SEI SOLA 

La lettera di congedo, infine. Os¬ 
sia: la morale della favola avrebbe 
detto Oriana ai suoi figli se mai ne 
avesse avuti. È un uomo che la scri¬ 
ve, naturalmente. Un uomo. «Non 
dar retta a chi dice che il destino ce 

10 fabbrichiamo da noi o che la 
Provvidenza ci protegge. Non ti 
protegge nessuno dal momento in 
cui nasci e piangi perché hai visto 

11 sole. Sei sola, sola, e quando sei 
ferita è inutile che tu aspetti soc¬ 
corso poiché non v’è genitore o 
amante o fratello che possa perde¬ 
re tempo per te: essi si chinano più 
o meno a lungo sopra di te, magari 
ti fasciano e ti danno da bere, ma 
poi riprendono irrimediabilmente 
la strada dove saranno a loro volta 
feriti. Quando torni non racconta- 


Altri personaggi 

Igor lo psicanalista 
nel bosco e Martina 
paurosa di tutto 


re che sei cambiata, non racconta¬ 
re la guerra che ti ha fatto cambia¬ 
re. La tribù dove vivi non sa cosa 
farsene dei martiri e degli eroi. 
Vanno contro le regole, turbano la 
coscienza dei semplici, sono pazzi 
in un mondo di savi. Devi tacere o 
mentire se non vuoi spaventarli». 
Non dire delle tue ferite se vuoi tor¬ 
nare nel mondo dei timorosi e dei 
prudenti. Non spaventarli coi tuoi 
abissi, si allontaneranno da te. 
Menti, se vuoi essere amata da lo¬ 
ro. Se no vattene. Scegli la solitudi¬ 
ne che per quelli come te è Funica 
compagna lecita. 

Loro, laggiù, non sanno che far¬ 
sene dei martiri e degli eroi. Sono 
lo specchio della loro pochezza, 
della loro inettitudine. Fuggi dun¬ 
que dai prudenti e dagli ipocriti, 
da quelli che non possono essere 
aU’altezza neppure dei loro stessi 
desideri. Ghiamali al telefono dal 
tuo inaccessibile rifugio, se pro¬ 
prio devi parlare con loro. Lasciali 
muti al cospetto della tua voce fu¬ 
rente e arrochita nelFeco del silen¬ 
zio attorno, poi riattacca senza 
che abbiano il tempo di risponde¬ 
re.# 
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È morto giovedì sera a Milano 
Virgilio Savona, fondatore del Quar¬ 
tetto Cetra e autore della maggior 
parte delle canzoni del gruppo. Sa¬ 
vona aveva 89 anni ed era ricovera¬ 
to all'ospedale San Giuseppe di Mila¬ 
no. Con lui, fino alla fine, Lucia Man- 
nucci, compagna di una vita e voce 
femminile del Quartetto. Con Savo¬ 
na, si è spenta la terza voce dei Ce¬ 
tra: nel 1988era scomparso Tata Gia- 
cobetti e nel 1990 Felice Chiusane. 


LEONCARLO SETTIMELLI 


spettacoli@unita.it 


1 ra entrato nei Cetra 
I che allora si chiama¬ 
vano Egie nel 1941 
mentre studiava al 

I Conservatorio di San¬ 
ta Cecilia e aveva im¬ 
presso subito al Quartetto quello 
swing che gli altri membri andava¬ 
no cercando. In quegli anni, l’Eiar 
(la radio fascista) cercava di tene¬ 
re lontano dai microfoni la musi¬ 
ca americana e i Cetra furono av¬ 
vertiti: «Troppo swing nel vostro 
repertorio, dovete italianizzare» 
fu così ad esempio che mister Pa¬ 
ganini diventò il prode Radames se¬ 
condo la versione di un paroliere 
allora alle prime armi quel Ageno- 


Spirito curioso 

Fu pure chiamato 
da Berio per un lavoro 
su testi di Rodati 


re Incrocci che diventerà uno dei 
più grandi sceneggiatori del no¬ 
stro cinema del dopoguerra. For¬ 
tunatamente, i Cetra e Savona 
non italianizzarono mai e in tutto 
il dopoguerra fino a una decina di 
anni fa ci hanno dato ritmo e comi¬ 
cità spesso proprio in contrasto 
con l’Italia di Sanremo al quale 
parteciparono una sola volta aven¬ 
done preso in giro in abbondanza 
le principali canzoni. 

Negli anni Sessanta, Virgilio en¬ 
trò in crisi a causa dei movimenti 
contro la guerra nel Vietnam so¬ 
spinto da un figlio tutto chitarra 
acustica e capelli lunghi, così an¬ 
che lui si lasciò crescere i capelli 
ma restò legato al fedele pianofor¬ 
te per scrivere una serie di brani di 
protesta. Nel 1970 venne chiama¬ 
to da Luciano Berio al maggio mu¬ 
sicale fiorentino per scrivere 
un’opera per ragazzi. L’opera delle 
filastrocche su testi di Gianni Roda¬ 
ti, fu il sottoscritto a essere prescel¬ 
to come interprete insieme a 
Daisy Lumini. Ma Savona conti¬ 
nuò a lavorare con i Cetra e con il 
passare degli anni non perse certo 



Troppo swing! Virgilio Savona e Lucia Mannucci nei primi anni settanta 



Scompare a 89 anni il fondatore 
del qnartetto pid amato dagli italiani: 
un mito die ci ha fatti crescere 


in musicalità e intonazione. I suc¬ 
cessi? Da un disco dei Platters che si 
può ancora vedere in televisione 
mentre Mastroianni cerca di imita¬ 
re Virgilio a È scesa malinconica la 
sera, a Ecco, la tisica è finita per la 
serie di biblioteca di Studio 1 nella 
puntata dedicata a Traviata. 

La nostra musica perde con Virgi¬ 
lio Savona una delle figure più signi¬ 
ficative del dopoguerra nel cui car¬ 
net è stato ritrovato di recente un 
brano intitolato Troppi affari Cava¬ 
liere che alcuni maliziosi interpreti 


hanno voluto dedicare a Berlusco¬ 
ni. Un altro grande successo del 
Quartetto prima ancora deU’ingres- 
so nel gruppo di Lucia Mannucci, 
che poi sarà la sposa di Virgilio, fu II 
Visconte di Castel Trombone quattro 
voci quattro che introdussero nel re¬ 
pertorio anche quel concetto di co¬ 
micità che sarà una costante del 
Quartetto. I lettori mi permetteran¬ 
no un saluto particolare all’amico 
Virgilio con il quale ho lavorato fian¬ 
co a fianco per anni e a Lucia Man¬ 
nucci.# 


Il comico Vito: 
ecco la mia 
«Stella Rossa» 
per i candidati Pd 

N on è un momento felice 
per il mondo operaio, 
schiacciato da una crisi 
economica che si trasforma in cri¬ 
si d’identità. Ma c’è chi resiste: è 
Stella Rossa, la mitica tuta blu cre¬ 
ata dal comico bolognese Stefano 
Bicocchi (in arte Vito), lavoratore 
comunista capace di parlare 
schietto, vera espressione della 
‘base’ della sinistra. Questa sera 
Stella Rossa torna sul palco della 
Festa dell’Unità di Modena (dedi¬ 
cata proprio al lavoro) : nonostan¬ 
te tutto, nonostante «chieda agli 
altri di pizzicarlo per essere certo 
di esistere visto che la gente gli 
passa accanto e lo ignora». Stella 
Rossa cercherà di raccontare an¬ 
cora una volta «l’orgoglio di esse¬ 
re operaio». Consapevole del fat¬ 
to che, in un momento in cui «chi 
si sporca le mani è considerato 
quasi una nullità», portare in giro 
Stella Rossa serve a dare un segna¬ 
le preciso. Un messaggio veicola¬ 
to però sempre con ironia e lievi¬ 
tà, un’arte questa che l’anno scor¬ 
so gli è valsa anche il premio della 


Falce & risate 

La sua mitica tuta blu 
stasera alla Festa 
de l’Unità di Modena 


satira politica di Forte dei marmi. 

Vito però non si ferma qui: lo 
vedremo infatti in due film, quel¬ 
lo di Giorgio Diritti sulla strage di 
Marzabotto, a ottobre poi uscirà 
«Oggi sposi», commedia di Luca 
Lucini scritta da un altro bologne¬ 
se, Fabio Bonifaci. Due ruoli agli 
antipodi, uno drammatico l’altro 
brillante, a cui si aggiunge quello 
del professore cinico e incattivito 
nei 12 film che con Luciana Littiz- 
zetto sta girando per Rai 1. Vito 
sempre più attore a tutto campo, 
insomma. Senza dimenticare le 
sue radici e la politica che da sem¬ 
pre lo appassiona, a cui dedica 
una battuta: «I tre candidati al 
congresso Pd? Li metterei a dirige¬ 
re il partito tutti e tre, ognuno con 
un incarico diverso, insieme per il 
bene comune. Perché questo con¬ 
ta - ribadisce facendosi serio -: 
chiunque diventi segretario an¬ 
drà bene, se riporterà la politica 
vicino, molto vicino alla gente». 
A.COM. 





















mnìtk 


IL NOSTRO SABATO 

Arte 


SABATO 
29 AGOSTO 
2009 





ANTICHI& 

FUTURIBIU 

Flavia Matitti 


Disegni del Louvre 

Perle del Rinascimento 



Disegni dai Louvre, 
li Rinascimento itaiiano 

Firenze, Casa Buonarroti 
Fino al 14 settembre 
Catalogo: Mandragora 




La rassegna comprende oltre 90 fogli, in 
gran parte inediti e mai esposti negli ulti¬ 
mi cinquant’anni, provenienti dalla raccol¬ 
ta grafica di Edmond de Rothshild, donata 
al Louvre nel 1935. Tra le opere in mostra 
vi sono disegni di Pisanello, Leonardo, Raf¬ 
faello e molti altri. 


Uberto Bonetti 

Futurista pisano 



Uberto Bonetti. 

Un futurista a Pisa 


Calambrone (Pisa), Hotel Club 
ex Colonia Rosa Maltoni Musso¬ 
lini 


Fino al 6 settembre 


Cat: Bandecchi & Vivaldi Editore 




Nel centenario della nascita del pittore 
versiliese (1909-1993), divenuto famoso al¬ 
la fine degli anni Venti per la creazione gra¬ 
fica del Burlamacco, ancora oggi logo del 
Carnevale di Viareggio, la mostra lo ricor¬ 
da attraverso 35 aerosintesi di viste e pro¬ 
getti per il litorale pisano. 


Laura Cambellotti 

Arazzi nipoti di Balla 



Laura Marcuccì Cambellot- 
ti. Il miracolo dei fili di lana 

Pratica di Mare (Pomezia), 
Museo Archeologico Lavi- 
nium 

Fino al 20 settembre 
Catalogo: Palombi Editori 


Pìccola ma preziosa rassegna dedica¬ 
ta all’artista novantasettenne Laura Mar- 
cucci Cambellotti, nipote di Giacomo 
Balla. Il suo contributo più originale con¬ 
siste nella produzione di magnifici araz¬ 
zi realizzati ad ago e in mostra ne sono 
riuniti una ventina. 



Come Mondrian II Villaggio dell’Eni 



A Cortiiia, in occasione del centenario, 
una mostra snl grande arcbitetto: 
policromie, cementi, angoli retti... 


Edoardo Gellner 

Interni 


a cura di M. Pozzetto e M. Merlo 
Cortina d’Ampezzo. Alexander Hall 
fino al 19 settembre 
cat. Skira 


RENATO BARILLI 

CORTINA D’AMPEZZO 

centenari sono molto utili 
quando servono a riportare 
l’attenzione su personaggi ca¬ 
duti in un certo oblio. È il caso 
del grande architetto Edoardo 
Gellner (1909-2004), nato ad 
Abbazia quando la località istriana 
era sotto l’impero asburgico, e fu così 
inevitabile che la sua prima formazio¬ 
ne avvenisse a Vienna, ma dagli anni 
’40 lo troviamo insediato nel Veneto, 
a studiare allo lUAV di Venezia, con 
residenza stabile a Cortina d’Ampez¬ 
zo, di cui si può considerare il genius 
loci. Quanto la Perla delle Dolomiti 
ospitò le Olimpiadi invernali nel 
1956, gli avvenne di costruire l’edifi¬ 
cio che ancora domina quel paese, il 
Palazzo delle Poste; poco dopo gli 
venne la committenza più importan¬ 
te, conferitagli da Enrico Mattei, il 
grande padre dell’Eni, con annessi il¬ 
luminati programmi assistenziali. A 
Gellner il fondatore dell’Eni chiese di 
costruire un grandioso villaggio del¬ 
le vacanze, a Corte di Cadore, nei 
pressi di Cortina, e ben poche altre 
produzioni in Italia, e forse neU’inte- 
ra Europa, possono rivaleggiare per 
imponenza e qualità con quest’im¬ 
presa, ricca di enormi corpi centrali, 
da cui si diramano bracci per sale ri¬ 
creative, dormitori, stanze di soggior¬ 
no. L’Eni, purtroppo, si è disfatta di 
questo gioiello, lasciandolo a una so¬ 
cietà privata che ovviamente ha mol¬ 
te difficoltà nel gestire un pachider¬ 
ma di tali dimensioni, e dunque ne 
viene un problema nazionale, qual¬ 


che ente pubblico deve riprendersi 
questo ben di Dio, farne un centro 
per congressi, mostre, corsi di ag¬ 
giornamento. 

PILASTRI METAFISICI 

Detto in formula, Gellner ha colto 
una precisa eredità dal razionali¬ 
smo del primo Novecento, avvalen¬ 
dosi di strutture rettangolari, trava¬ 
ture a griglia, pilastri enormi in ce¬ 
mento armato, ma ha saputo tem¬ 
perare l’austerità di questo linguag¬ 
gio con validi inserti di tradizioni 
vernacolari, ricorrendo per empio 
ad ampie fasciature in legno. Inol¬ 
tre ha contrastato l’azzeramento 
cromatico che fu proprio del Movi¬ 
mento moderno, tinteggiando al 
contrario gli spazi in muratura con 
deliziose campiture color ocra, o 
rosso mattone, o azzurro indaco. 
Certamente egli si rifaceva a Mon¬ 
drian e alle sue ripartizioni geome¬ 
triche, appoggiate anche a una in¬ 
tensa policromia, che però nel gran¬ 
de Olandese si attiene ai colori pri¬ 
mari, il giallo-rosso-blu, mentre, co¬ 
me già detto, la tavolozza di Gell¬ 
ner risulta molto più sofisticata, an¬ 
ticipando gli esiti che ci vengono da¬ 
gli esponenti della New-Geo, sul ti¬ 
po di Peter Halley e di John Armle- 
der. A spezzare ulteriormente la 
monotonia delle linee ad angolo 
retto, Gellner ha profuso sulle sue 
pareti tante finestrelle, in genere di 
forma quadrata, ma disseminate in 
modo asimmetrico, così da movi¬ 
mentare le superfici e dar loro un 
palpito vivace, pur nel rispetto di 
una grammatica razionalista. 

Una mostra a Cortina, il luogo 
dove Gellner è vissuto, gli rende 
ora un giusto omaggio, insistendo 
soprattutto sulle sue proposte per 
gli interni, ma resta aperto per l’in¬ 
tera coscienza nazionale l’obbligo 
di fare molto di più per questa figu¬ 
ra geniale.# 
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L'ANGOLO ROSSO 


DR.JEKILEMR.HYDE- 

COLPEVOLEOINNOCENTE? 


PREMIOINTER.DELCINEMA GLI OCCHI 
“RODOLFOVALENTINO” DEL TESTIMONE 


RAITRE - ORE: 21:05 - FILM 

RAIDUE - ORE: 21:05 - FILM TV 

RAIUNO - ORE: 21:20 - EVENTO 

CON RICHARD CERE 

CON DOUGRAY SCOTT 

CON CARLO CONTI 




LA 7-ORE:23:05-FILM 

CON MARINA SUDINA 



Raìl 


06.10 Torte in faccia. 

Videoframmenti. 

07.00 Sabato & 

domenica. Rubrica 

09.20 Un ciclone in 

convento. Telefilm. 

10.55 Lady Cop. Telefilm. 

11.40 Pongo & Peggy...gli 
animali del cuore. 

Rubrica. Conduce 
Elisa Isoardi 

12.35 La signora in 
giallo. Telefilm. 

13.30 Telegiornale 
14.00 Linea Blu. Rubrica. 

15.45 Quark Atlante. 

Rubrica. 

17.00 Tgl. 

17.10 A sua immagine. 

Rubrica. Conduce 
Rosario Carello 

17.40 TglL.I.S. 

17.45 L’ispettore Derrick. 

Telefilm. 

Con HorstTapper, 
Fritz Wepper, 

Willy Schafer 

18.50 Reazione a catena. 

Quiz. 

Conduce Pupo. 

A cura di Tonino 
Quinti, Stefano 
Santucci. 

20.00 Telegiornale 

20.30 Rai Tg Sport. News 

20.35 Supervarietà. 

Show. 

SERA 

21.20 Premio Internazio¬ 
nale del Cinema 
“Rodolfo Valentino”. 

Evento. Conduce 
Carlo Conti 

23.25 TG1 

23.30 Varietà. Varietà. 

00.30 L’appuntamento 
scrittori in tv. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 

01.00 TG 1 Notte 

01.15 Estrazioni del 
lotto. Gioco 


Rai 2 


06.50 Inconscio e Magia. 

07.00 Girifriends. 

Telefilm. 

08.00 TG2 Mattina 

08.20 Storie di salute. 

Rubrica 

09.00 TG2 Mattina 

10.30 TG2 Mattina L.I.S. 

10.35 La peggiore setti¬ 
mana della nostra 
vita. Telefilm. 

11.20 Qualitaliadop 

Rubrica. 

13.00 TG2 Giorno 

13.25 Rai Sport 

15.30 L’Africa nel cuore. 

Telefilm. 

16.20 Streghe. Telefilm. 
17.00 Sereno variabile 

17.50 Shaun 

vita da pecora. 

Cartoni animati. 

18.00 TG2. 

18.10 La complicata vita 
di Christine 

Telefilm. 

18.30 J.A. G. Avvocati in 
divisa. Telefilm. 

19.15 Law & Order. 

Telefilm. 

20.10 Piloti. 

Situation Comedy. 

20.25 Estrazioni dei 
lotto. Gioco 

20.30 TG2. 

SERA 

21.05 Dr.JekileMr.Hyde 
- Colpevole o 
innocente?. 

Film Tv horror 
(USA. 2008). Con 
Dougray Scott, 
Krista Bridges, 

Tom Skerrit. Regia 
di Paolo Barzman 

22.40 Atletica leggera - 
Sabato sprint. 

02.30 La piovra 2. 

Telefilm. Con 
Michele Placido, 
Barbara De Rossi 


Rai 3 


07.00 Rai Educational. 

Rubrica. 

08.00 Sotto i cieli del 
mondo Rubrica. 

09.00 Piccola posta. 

Film commedia 
(Italia, 1955). Con 
Franca Valeri, 
Alberto Sordi, 
Poppino De Filippo. 
Regia di Steno 

11.00 II videogiornale 
del Fantabosco. 

Rubrica. 

12.00 TG3 

12.15 TGR - L’Italia de 
Il Settimanale. 

Rubrica 

12.45 Okkupati. 

Rubrica. Conduce 
Federica Gentile 

13.20 GeoMagazine 
2009. Rubrica. 

14.00 Tg Regione. 

14.20 TG3 

14.45 TGR Speciale 
Estovest. 

Rubrica 

15.15 Tg3FlashLIS 

15.20 Sabato sport. 

Rubrica. 

19.00 Tg3 

19.30 Tg Regione 
20.00 Blob Attualità. 

20.20 I misteri di 
Murdoch. Telefilm. 

SERA 

21.05 L’angolo rosso. 

Film thriller 
(USA, 1998). 

Con Richard Cere, 
Bai Ling. Regia di 
Jon Avnet 

23.10 Tg3 

23.25 Tg Regione 

23.30 Bersaglio di notte. 

Film drammatico 
(USA, 1975). Con 
Gene Hackman, 
Jennifer Warren, 
Melanie Griffith. 
Regia di A. Penn 


Rete 4 


06.15 Tg4-Rassegna 
stampa 

06.35 La grande vallata. 

Telefilm. 

07.25 Media shopping. 

Show 

07.55 Nonno Felice. 

Situation Comedy. 

08.25 Magnum P.l. 

Telefilm. 

09.50 Non ho i’età 2. 

Miniserie. 

11.30 Tg4-Telegiornale 

11.38 Vied’italia- 

Notizie sul traffico. 

News 

11.40 Cuochi senza 
frontiere. 

Rubrica. 

12.30 Detective in corsia. 

Telefilm. 

13.30 Tg4-Telegiornale 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: ii tribunale 
di Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

15.12 Perry Mason. 

Telefilm. 

17.00 Psych. 

Telefilm. 

18.00 Vite straordinarie. 

Rubrica 

18.55 Tg4-Teiegiornaie 

19.35 Renegade. 

Telefilm. 

SERA 

21.10 Criminai intent. 

Telefilm. 

23.10 Shark. Telefilm. 

24.00 Guida al 

campionato. 

00.30 L’insegnante 
va in collegio. 

Film commedia 
(Italia, 1978). Con 
Renzo Montagnani, 
Edwige Fenech, 
Alvaro Vitali. 

Regia di Mariano 
La urenti 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
08.00 Tg5-Mattina 

08.35 Quel tesoro 
di Diggity. 

Film fantastico 
(USA, 2001). 

Con Max DoIbey. 

Bill Treacher, 
Andrew McCarthy. 
Regia di Tom Reeve 

10.40 Ricominciare 
a vivere. 

Film drammatico 
(USA, 1998). 

Con Sandra Bullock, 
Harry Connick jr.. 
Gena Rowlands. 
Regia di Forest 
Whitaker. 

13.00 Tg5/Meteo5 

13.40 Belli dentro. 

Situation Comedy. 

14.11 Caro zio Joe. 

Film commedia 
(USA, 1994). Con 
Kirk Douglas, 
Michael J. Fox, 
Olivia D’Abo. Regia 
di Jonathan Lynn. 

16.15 II Mammo. Telefilm 

16.50 II giudice 
Mastrangelo. 

Miniserie. 

18.50 Sarabanda. Show 
20.00 Tg5/Meteo 5 

20.31 Paperissima 
sprint. Show 

SERA 

21.20 Lo show 

dei record. Show. 
Conduce 
Barbara D’Urso 

23.31 Donne sbagliate. 

Film drammatico 
(Italia, 2007). 

Con Virna Lisi, 
Nancy Brilli, 
Manuela Arcuri. 

01.30 Tg5-Notte 
01.59 Meteo 5. News 

02.00 Paperissima 
sprint. Show 


Italia 1 


07.00 Cleopatra 2525. 

Telefilm. 

10.45 Perchè a me. 

Miniserie. 

11.50 Aliens in america. 

Situation Comedy. 

12.25 Studio aperto 
12.58 Meteo. News 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Le regole 
deM’amore. 

Situation Comedy. 

14.05 La principessa 
e il marine. 

Film Tv drammatico 
(USA, 2001). 

Con Mark Paul 
Gosselaar, Marisol 
Nichols, Keith 
Robinson. Regia di 
Mike Robe 

15.55 II principe 
ranocchio. 

Film Tv fantastico 
(USA, 2001). 

Con Sean Maguire, 
Martin Short, 
Michael Boisvert. 
Regia di Allan 
Arkush. 

17.40 Givemefive. 

Situation Comedy. 

18.28 Studio aperto 
18.53 Meteo. News 

18.55 Grand Prix. 
Campionato 
Mondiale 
Motociclismo. 

SERA 

21.10 Honey. 

Film commedia 
(USA, 2003). 

Con Jessica Alba, 
Lil’ Romeo, Mekhi 
Phifer. Regia di 
Billy Woodruff 

23.05 Grand Prix. 
Campionato 
Mondiale 
Motociclismo. 

G.P. Indianapolis, 
prove 250 

00.05 Pokerlmania. 

Show 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.30 Colpo grosso 
all’Italiana. 

Film commedia 
(Italia, 1962). Con 
Mario Carotenuto. 
Regia di Lucio Fulci 

09.20 Movie Flash. 

09.25 II tocco di 

un angelo. Telefilm. 

10.20 Movie Flash. 

10.25 II ratto 

delle Sabine. 

Film (Italia, 1961). 
Con Roger Moore. 
Regia di M. Bonnard 

12.30 TgLa7/Sport7 

13.00 NewTricks. 

Telefilm. 

14.00 Hustle I signori 
della truffa. 

Telefilm. 

16.00 Due fuggitivi e 
mezzo. 

Film (USA, 1986). 
Con Pierre Richard, 
Gerard Depardieu. 
Regia di F. Weber 

17.45 Movie Flash. 

17.50 Sissignore. 

Film (Italia, 1968). 
Con UgoTognazzi. 
Regia di Ugo 
Tognazzi 

20.00 Tg La7 

20.30 Doctorology, 
Urology, Gynecology. 

Documentario. 

SERA 

21.10 L’ispettore 

Barnaby. Serie Tv. 
Con Johnn Nettles, 
Daniel Casey, 

Laura Howard 

23.05 Gnocchi 

del testimone. 

Film (USA, 1994). 
Con Marina Sudina, 
Fay Ripley, Evan 
Richards. Regia di 
Anthony Waller 

00.55 Tg La7 

01.15 Movie Flash. 

Rubrica 


Cinema 1HD 


21.00 Down in thè Valley. 

Film drammatico 
(USA, 2005). 

Con E. Norton, 

E. R. Wood. 

Regia di 

D. Jacobson 

23.00 La seconda volta 
non si scorda mai. 

Film commedia 
(ITA, 2008). 

Con E. Canalis, 

A. Siani. Regia di 

F. Ranieri Martinetti 


Cinema Family 


21.00 Un amico 
da saivare. 

Film avventura 
(NOR, 2004). 

Con M.Solhaug, 
S. Jassal. Regia di 
A. Lindtner Naess 

22.40 Proibito amare. 

Film drammatico 
(USA, 1993). 

Con R. Dreyfuss, 
M. RuehI. Regia di 
M. Coolidge 


Sky 

Cinema Manìa 


21.00 Caos calmo. 

Film drammatico 
(ITA, 2007). 

Con N. Moretti, 

I. Ferrari. 

Regia di A. Grimaldi 

23.00 La promessa 
dell’assassino. 

Film thriller 
(USA/GBR, 2007). 
Con V. Mortensen, 
N. Watts. 

Regia di 
D. Cronenberg 


Cartoon 

Network 


18.45 Secret Saturdays. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 Teen Titans. 

20.25 Secret Saturdays. 

20.50 Le nuove avven¬ 
ture di Scooby 
Doo. 

21.10 Dream Team. 

21.35 Titeuf. 

22.00 The Batman. 


Dìscovery 

Channel 


20.00 Destroyed 
in Seconds. 

21.00 Come è fatto. 

"Bastoni da hockey 
professionali- 
scarpine bronzate- 
tapis-roulant- 
Motocicli-tubazioni 
in gres-bacchette 
per tamburi- 
fischietti-Manette- 
stucco e prodotti 
sigillanti-bombole 
di propano” 


All 

Music 


15.00 Inbox. Musicale 
16.00 Ail News 

16.05 Rotazione 

musicale. Musicale 

19.00 All News 
19.05 Inbox. Musicale 

21.00 Human Guinea 
Pigs. Musicale 

22.00 Rapture. Musicale 

23.00 Night Rmx. 

Rubrica 


MTV 


19.05 MTV®The 

Movies. Rubrica 

19.30 Giusy ferreri@Mtv 
Mobile Napoli. 

20.05 MichaelJackson’s 
Greatest TV 
Moments. Musicale 

21.00 MTV Us News: 

Michael Jackson a 
Tributo. Musicale 

22.00 A ceiebration of 

Michael jackson on 
MTV. Musicale 
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TOLLERANZA 
MISURATA 
A SPANNE 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


D ibattito sul razzismo ieri mat¬ 
tina su Raitre aU’interno del 
programma Cominciamo be¬ 
ne estate. Partecipava, tra gli altri, an¬ 
che Marcello Veneziani, nella sua ve¬ 
ste ormai istituzionale di «intellet¬ 
tuale di destra». Peccato che proprio 
lui, che ha lamentato di recente alcu¬ 
ne discriminazioni subite a causa 
del suo aspetto diciamo così medio- 
rentale, abbia ripetuto alcuni luoghi 
comuni da leghista. Soprattutto 
quello per cui i diritti religiosi ai mu¬ 
sulmani andrebbero concessi in ba¬ 


se alla reciprocità. Un principio se¬ 
condo il quale, finché al mondo ci 
sarà una sola legge ingiusta, tutte 
dovrebbero essere ingiuste. Anco¬ 
ra più stravagante un altro argo¬ 
mento usato da Veneziani; prima 
che verso gli stranieri bisognereb¬ 
be avere rispetto per i propri vicini 
più prossimi. Caspita. E se uno co¬ 
me vicino si ritrova Borghezio, de¬ 
ve per forza preferirlo a Obama? 
Con questa tolleranza misurata a 
metraggio, solo i gemelli siamesi 
possono dirsi cristiani.^ 



Usa, il Coroner: 
«Michael Jackson 
è stato ucciso» 

Michael Jackson è stato ucci¬ 
so. Lo ha affermato ufficialmente il 
medico legale di Los Angeles, senza 
aggiungere altri particolari sull'esa¬ 
me tossicologico nelle mani ancora 
degli inquirenti. Lo rende noto il si¬ 
to Tmz, lo stesso che bruciò tutti i 
media americani dando per prima 
la notizia della morte del cantante. 
A uccidere Michael Jackson è stata 
un'intossicazione acuta di Propo- 
fol. Lo ha reso noto il Coroner di 
Los Angeles aggiungendo che a con¬ 
tribuire alla morte del cantante è 
stata anche l'assunzione di Benzodi- 
azepina, un altro farmaco contro 
l'ansia e l'insonnia. In particolare, il 
medico legale californiano ha det¬ 
to che il Propofol e Lorazepam, pre¬ 
senti nel corpo di Jackson, sono sta¬ 
te le cause principali del decesso.La 
polizia di Los Angeles ha annuncia¬ 
to che, dopo il responso di omicidio 
emesso dal Coroner sulla morte di 
Michael Jackson, consegnerà il dos¬ 
sier alla procura per possibili incri¬ 
minazioni. È quanto ha reso noto il 
Los Angeles Police Department in 
un comunicato in cui si afferma che 
la polizia continuerà a lavorare al 
caso con le autorità federali e quel¬ 
le della California.^ 


In pìllole 


AL VIA IL FILM SU NASSIRIYA 

Sono iniziate a Roma le riprese di 
«Venti sigarette», il film di Aurelia¬ 
no Amadei nato dall'esperienza 
tragica vissuta a Nassiriya quando 
in un attentato, il 12 novembre 
2003 persero la vita 19 italiani. Au¬ 
reliano Amadei è l’unico supersti¬ 
te. Le riprese dureranno sette setti¬ 
mane di cui due in Marocco. 


ANCONA, FESTIVAL MEDITERRANEO 

Comincia oggi il festival che convo¬ 
glia artisti italiani, algerini, maroc¬ 
chini, egiziani, bosniaci, tunisini. 
Oggi il premio Adriatico Mediterra¬ 
neo al giornalista Fabrizio Gatti e let¬ 
tura del suo Bilal . Il 6 settembre con¬ 
certo di chiusura con Emir Kusturi- 
ca & No Smoking Band. Tra gli inter¬ 
venti quello di Moni Ovadia. 


DIFENDE I ROM: FISCHI A MADONNA 

Fischi per Madonna a Bucarest. Da¬ 
vanti a 60.000 spettatori che assi¬ 
stevano al suo concerto, la star ha 
lanciato un appello contro la discri¬ 
minazione dei rom ed è stata con¬ 
testata da gran parte del pubblico. 
Madonna ha spiegato di aver ap¬ 
preso del problema da musicisti gi¬ 
tani che l’accompagnavano. 



Il Tempo 



Oggi 

NORD molto nuvoloso SU trive¬ 
neto e Lombardia con precipitazioni 
sparse; poco nuvoloso altrove. 
CENTRO sereno o poco nuvolo¬ 
so salvo temporanei addensamenti 
nuvolosi in veloce passaggio. 

SUD nuvoloso su Sicilia e Cala¬ 

bria; sereno o poco nuvoloso altrove. 



NORD nuvoloso sul Piemonte, 
Liguria ed Emilia con precipitazioni 
sparse; poco nuvoloso altrove. 
CENTRO nuvoloso SU Marche e 
Abruzzo; sereno o poco nuvoloso sul¬ 
le altre regioni. 

SUD nuvoloso su tutte le regio¬ 
ni con locali precipitazioni. 



Dopodomani 

NORD poco nuvoloso SU tutte le 
regioni salvo annuvolamenti sparsi 
sui rilievi. 

CENTRO poco nuvoloso SU tut¬ 
te le regioni con annuvolamenti più 
consistenti sulla Sardegna. 

SUD nuvoloso con residue piog¬ 
ge in successiva attenuazione. 
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Sport 


LO SPORT IN TV 

1400 RAIUNO Automobilismo Prove Gp. del Belgio 
16.00 EUROSPORT Ciclismo Vuelta a Espana la tappa 
20.45 SKY SPORT Calcio Milan-Inter 



^ Stasera il derby di San Siro. Uallenatore delUnter minacciato dal fondamentalisti islamici 
^ I rossoneri partono favoriti dopo la vittoria a Siena. In avanti Leonardo schiererà Borrlello 


Milan-Inter, subito la verità 
Minacce islamiche a Mou 


Oggi il derby di Milano con una 
nuova polemica. Secondo la 
stampa inglese l’allenatore del- 
rinter, José Mourinho, sareb¬ 
be stato minacciato di morte 
dai fondamentalisti islamici 
per aver sostituito Muntari. 


MARCO BUCCIANTINI 

ROMA 

L'uomo che adora circondarsi di ne¬ 
mici avrà pane per i suoi denti in 
questo sabato fuori stagione, con il 
derby da consumare che non cado¬ 
no ancora le foglie, e non è il trofeo 
Tim ma il campionato. Eccolo, Jo¬ 
sé Mourinho, «uno stupido, un uo¬ 
mo da abbattere», anzi, «to kill»: 
uccidere, a leggere la stampa ingle¬ 
se, che bazzica i siti internet degli 
islamici e riporta di queste intenzio¬ 
ni. Si amplia il campo degli avversa¬ 
ri, che nutrono e fortificano lo spiri¬ 
to del portoghese. Questo il piatto 
del giorno: il Milan, Ancelotti (che 


CALCIO FEMMINILE 


Ieri la nazionale svedese ha 
battuto l'Italia 2-0 nella secon¬ 
da partita del girone C ai cam¬ 
pionati europei di calcio fem¬ 
minile in corso di svolgimento 
in Finlandia. 


non c'è più, ma ci finisce sempre 
dentro: «non mi è simpatico»), 
Ibrahimovic (che non c'è più ma ci 
sarà fra un mese, con il Barcellona 
in Champions: «Lo conosciamo be¬ 
ne...»), Cobolli Gigli («Le sue paro¬ 
le? Il solito rumore»), i giornalisti, i 
fondamentalisti. L’impressione è 
che il tecnico portoghese non rie¬ 
sca più a godersi la vita. Per esem¬ 
pio, è arrivato Sneijder, il trequarti- 
sta, il numero 10 così indispensabi¬ 
le al gioco (un’idea, per ora) dell’In- 
ter. E Mourinho si lamenta: «Pecca¬ 
to non sia arrivato prima per poter¬ 
lo inserire nella squadra. Non gio¬ 
cherà il derby, non conosce i com¬ 


pagni». Lucio, Thiago Motta, 
Sneijder, Milito ed Eto, non è poco: 
«Avevo chiesto un rinforzo per ogni 
zona del campo...». Se arriva il tran¬ 
sfert, forse sorseggeremo un po’ di 
Sneijder in questo derby. Con l’olan¬ 
dese cadrà l’ultimo alibi di Mou¬ 
rinho, cui poteva bastare vincere, 
ma si è proposto con troppa sicurez¬ 
za e adesso deve anche convincere, 
giocar bene. «Ci vorranno 3-4 mesi. 
È troppo? Ci sono allenatori che do¬ 
po cinque anni senza vittorie chiedo¬ 
no ancora tempo...». Lui è così, si 
smarca dalle domande accusando 
qualcun altro. Come sul caso Munta- 
ri: i fondamentalisti citati dal Daily 
Star sono armati dalla battuta - ri¬ 
spettosa, evitabile - di domenica 
scorsa, quando nel mazzo delle scu¬ 
se per il pareggio con il Bari Mou¬ 
rinho ci mise anche questa: «Penso 
che Muntari abbia qualche proble¬ 
ma con il Ramadan». Il centrocampi¬ 
sta ghanese, musulmano osservan¬ 
te, era stato sostituito dopo mez¬ 
z’ora, cambio repentino che aveva in¬ 
curiosito i giornalisti, saziati con la 
storia del religioso digiuno. «Se ora 
succede qualcosa di brutto è colpa 
vostra», dice il portoghese alla stam¬ 
pa, «vi divertite a cambiare le mie pa¬ 
role: ho rispettato la scelta di Munta- 
ri». 


SACRO E PROFANO 

Gli estremisti arabi non è che siano 
così fini semantici, e leggono la Gaz¬ 
zetta. Nell’echeggiare lontano, 
l’aver mischiato sacro e profano 
avrà indispettito i più fanatici, anche 
se le minacce sono vaghe e paiono 
più sconce che pericolose. Più con¬ 
creto il pericolo rossonero. Leonar¬ 
do è partito così male nelle inutili 
partite estive che adesso per aver vin¬ 
to a Siena è diventato un genio, e 
può avvicinarsi sereno alla partita. 
«L’Inter vince da anni, ha certezze 
che noi non abbiamo, e può variare 
molte tattiche». Leonardo fa un ten¬ 
tativo con Borriello, per impattare fi¬ 
sicamente l’Inter, e con Pato e Ronal- 
dinho proverà a fare partita di po¬ 
che, splendide cose, destinando le 
maggiori forze al contenimento.❖ 


Foto Ansa 



Muntari contro il Bari è stato sostituito dopo 30 minuti 


I gironi deli’Europa League 


GIRONE A 

GIRONE B 

GIRONE C 

GIRONE D 

Ajax (Ola) 

Valencia (Spa) 

Amburgo (Ger) 

S. Lisbona (Por) 

Anderlecht(Bel) 

Lille (Fra) 

Celtic (Sco) 

Heerenveen (Ola) 

Din. Zagabria (Cro) 

Slavia Praga (Cze) 

Hapoel Tel Aviv (Isr) 

Herta Berlino (Ger) 

Timisoara (Rom) 

GENOA 

Rapid Vienna (Aut) 

Ventspils (Lva) 


GIRONE E 

GIRONE F 

GIRONE G 

GIRONE H 

ROMA 1 

m 

Panathinaikos (Gre) 

Villarreal (Spa) 

Steaua Bue. (Rom) 

Basilea (Svi) 

Galatasaray (Tur) 

LAZIO 

Fenerbahce (Tur) 

Fulham (Ing) 

Din. Bucarest (Rom) 

Levski Sofia (Bui) 

Twente (Ola) 

Cska Sofia (Bui) 

Sturm Graz (Aut) 

Salisburgo (Aut) 

Sheriff (Mol) 


GIRONE 1 

GIRONE J 

GIRONE K 

GIRONE L 

Benfica (Por) 

Shakthar D. (Ucr) 

Psv Eindhoven (Ola) 

Werder Brema (Ger) 

Everton (Ing) 

Bruges (Bel) 

Copenaghen(Den) 

Austria Vienna (Aut) 

Aek Atene (Gre) 

Partizan Bel. (Srb) 

Sparta Praga (Cze) 

Athletic Bilbao (Spa) 

Bate Borisov (BIr) 

Tolosa (Fra) 

Cluj (Rom) 

Nacional (Por) 


Le gare della fase a gironi si giocano il 17 settembre, il 1 ottobre, il 22 ottobre, 
il 2-3 dicembre e il 16-17 dicembre. Le prime 2 classificate di ogni girone si qualificano 
per i 16esimi di finale a cui prendono parte anche le 8 squadre terze classificate 
nei giorni della prima fase di Champions League. 















































































































PARLANDO 

DI.. 

Formula 1 
Gp. Belgio 


II campione del mondo Hamilton, su McLaren, è stato il più veloce nella sessione 
libera delle prove del Gran Premio del Belgio, a Spa. Ultimo il ferrarista Luca Badoer. Oggi 
sono in programma le prove ufficiali, domani si correrà il Gran Premio. In testa alla classifica 
Button, su Brawn, seguito dal compagno di squadra Barrichello. 
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La vittoria dei campionati Europeo di Cricket Under 15 a Pianoro (Bologna) 

«Noi fratelli (indiani) 
d’Italia siamo 
campioni d’Europa 
alla faccia di Bossi» 

I ragazzi della Nazionale Italiana di Cricket si raccontano 
«Che gioia cantare l’Inno con la medaglia d’oro al collo» 


La storia 


MASSIMO FRANCHI 

mfranchi@unita.it 

D a buoni patrioti a fine 
premiazione hanno in¬ 
tonato l'Inno di Mame¬ 
li. Ha cominciato Har- 
preet, indiano sikh del 
Piemonte, poi gli sono andati dietro 
Adnan, pakistano musulmano di vi¬ 
cino Milano e Charith, nativo italia¬ 
no da famiglia bengalese. 

Un “Fratelli d’Italia” del terzo mil¬ 
lennio, multietnico e multireligioso, 
cantato più con gli accenti e le ca¬ 
denze dei dialetti padani che con 
quelli delle lingue d’origine. Senza 
musica se la sono cavata improvvi¬ 
sando qualche parola ("Viva l'Italia" 
invece che "Italia s'è desta"), ma il 
risultato è stato più che accettabile. 
Se conoscessero anche “Va Pensie¬ 
ro”, invece, non è dato sapere. 


I festeggiamenti sono stati all'altez¬ 
za del trionfo. Cera da festeggiare 
una vittoria storica: il campionato Eu¬ 
ropeo di Cricket Under 15. Mai una 
squadra giovanile di cricket aveva vin¬ 
to un titolo europeo, sebbene di Se¬ 
conda Divisione. Si tratta di una na¬ 
zionale in gran parte “padana”, dieci 
ragazzi su tredici provengono da 
squadre del Nord (Lombardia, Trenti¬ 
no, Emilia). Sono “seconda generazio¬ 
ne”, quasi tutti figli di quei ricongiun¬ 
gimenti familiari che le nuove leggi 
della destra renderanno molto più dif¬ 
ficili, se non impossibili. 

Sabato scorso sul campo di Piano¬ 
ro, vicino Bologna, ognuno portava 
una storia che partiva da molto lonta¬ 
no. Famiglie di tutto il mondo che 
hanno messo radici nel nostro paese, 
dove, nonostante tutto e tutti, si trova¬ 
no bene. E non vogliono andarsene, 
alla faccia di Bossi. E proprio al capo 
lumbard la vittoria è stata dedicata. A 
farlo è stato il presidente della Federa¬ 
zione italiana cricket Simone Cambi¬ 


no. 

«La dedichiamo a chi non vorrebbe 
che questi ragazzi fossero italiani e 
che invece hanno dimostrato come 
gli immigrati sono una ricchezza per 
il nostro Paese». Loro, i ragazzi. Bossi 
per fortuna non lo conoscono (anco¬ 
ra). Solo qualche genitore gliene ha 
parlato: naturalmente male. «Mio pa¬ 
dre dice che non ci rispetta come noi 
rispettiamo gli italiani e che non si ri¬ 
corda che una volta gli italiani erano 
come noi, emigranti», racconta Chari¬ 
th, figlio di genitori dello Sri Lanka in 
Italia da 20 anni. «Io sono nato qua, e 
la penso allo stesso modo: siamo ita¬ 
liani anche se lui non lo pensa e abbia¬ 
mo gli stessi suoi diritti», continua bat¬ 
tagliero. Harpreet, indiano sikh arri¬ 
vato a Mondovì da 4 anni. Bossi non 

10 conosce, ma concorda con la dedi¬ 
ca del suo presidente. «Ha ragione a 
dedicare la nostra vittoria a uno che 
non ci vuole perché io sto in Italia e 
voglio bene all’Italia come all’India. 
Ci deve accettare come italiani». Per 
diventare italiani a tutti gli effetti la 
legge sulla cittadinanza più restritti¬ 
va d’Europa impone loro di aspettare 

11 compimento dei 18 anni. «Aspette¬ 
remo», rispondo in coro, ben informa¬ 
ti sulla questione. Diventare italiani 
comporta anche rinunce dolorose, so¬ 
prattutto per i loro genitori. Harpre¬ 
et, per esempio, da buon sikh dovreb¬ 
be portare il turbante. «Quando l’ho 
tolto e ho tagliato i capelli qualche an¬ 
no fa mia madre era disperata. Non 
mi voleva più parlare. Poi mio padre 
l’ha convinta: anche lui l’ha dovuto to¬ 
gliere perché lavora in una stalla e 
con tutti quei capelli faceva fatica con 
gli animali». In famiglia quasi tutti pe¬ 
rò soprattutto con i genitori parlano 
la lingua di origine. Con gli amici inve¬ 
ce l’italiano è di rigore. «Anche con i 
miei amici pakistani e ormai molti di 
loro usano il dialetto milanese. Io lo 
capisco, ma ancora non lo parlo: ha 
dei suoni un po’ difficili». 

L'unico "italiano-italiano" della 
squadra è Edoardo Scano. Pure lui è 
però un piccolo “immigrato” visto che 
ha dovuto “emigrare” dalla Sardegna 
a Roma a causa del lavoro del padre. 
Lui il cricket l'ha conosciuto quando è 
finito in classe con due inglesi (uno è 
James, compagno di squadra) che lo 
hanno convinto a provare questo stra¬ 
no gioco. Da lì a finire in Nazionale il 
passo è stato breve e per lui essere 
l’unico italiano al 100% non è un pe¬ 
so. “Anzi. Mi sono trovato benissimo. 
Li considero italiani come me e anche 
se qualcuno non sapeva le parole del¬ 
l’inno hanno dato tutto per il nostro 
paese”. L’unico vantaggio era quello 
di poter prendere in giro i compagni 
che sbagliavano qualche parola. 

A tenere uniti tutti questi ragazzi è 
l'amore per uno sport che negli ultimi 
anni ha subito cambiamenti fortissi¬ 
mi, tanto quanto la nostra società. Se 


da noi, terra di emigranti, la presen¬ 
za dei famigerati "extracomunitari" 
si è allargata dai primi anni novan¬ 
ta, lo sport a squadre più elitario e 
coloniale del globo si è trasformato 
in uno strumento di riscatto sociale 
per le popolazioni immigrate in pae¬ 
si che con il cricket non avevano 
niente a che fare. Mazze e pallina in 
mano fin da piccoli, giocando quasi 
sempre per strada con i wickets da 
abbattere e le corse avanti indietro 
per segnare più punti. Il cricket si 
contende con il calcio il primato 
mondiale di praticanti con dati balle¬ 
rini da uno studio all’altro. 

«Il cricket è davvero uno sport glo¬ 
bale e difatti molti non si spiegano il 
perché il calcio abbia attecchito in 
tutto il mondo tranne sul sub conti¬ 
nente indiano e Asia del Sud - spie¬ 
ga il presidente Cambino -. Per noi 
questo successo è importantissimo: 
se a livello seniores abbiamo fatto 
un grande salto grazie agli oriundi, 
la vittoria di questi ragazzi comple¬ 
tamente italiani è un grande vanto». 

La diffusione sul territorio è un 
po’ a macchia di leopardo. Harpreet 
deve fare più di 150 km per spostar¬ 
si da Mondovì a Varese. Nella cuore 
della Padania ci sono i fortissimi Kin- 
gsgrove, un ex babele di lingue ed 
etnie. Ma anche per trovare questa 
squadra Harpreet si è dovuto impe¬ 
gnare. «Quando ero in India e gioca¬ 
vo ogni giorno per strada con i miei 
amici, non credevo che in Italia ci 
fosse il cricket. L’ho scoperto leggen- 


Le parole 

Harpreet, indiano sikh 
piemontese ha intonato 
per primo Mameli 

Seconda generazione 

«Viviamo quasi tutti 
in “padania”, la Lega 
ci lasci in pace...» 

do i risultati del campionato sulla 
“Gazzetta dello Sport”. Allora quan¬ 
do sono arrivato ho cercato su Inter¬ 
net la squadra più vicina e l’ho trova¬ 
ta a Varese. Quando ho detto a mio 
padre quanto era distante non ci vo¬ 
leva credere, ma poi l’amore per il 
cricket ha avuto la meglio e ogni set¬ 
timana mi accompagna avanti indie¬ 
tro senza problemi». 

Il loro presente da “stranieri” è 
questo. E il loro futuro da italiani co¬ 
me lo sognano? «Mi piacerebbe fare 
il giocatore di cricket professionista 
- risponde Harpreet - ma sono che 
sarà difficile». Più pragmatico Aa- 
mir: «Sto facendo la scuola profes¬ 
sionale, fare il meccanico mi è sem¬ 
pre piaciuto. Poi potrò sempre a gio¬ 
care a cricket».^ 
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RAZZISMO 
IL PARTITO 
DELL’ODIO 


VOCI 

D’AUTORE 

Moni 

Ovadia 

SCRITTORE 


L a storia in sé purtroppo 
non è maestra di vita, lo 
abbiamo ripetutamente 
constatato tuttavia, pur 
nella differenza dei contesti so¬ 
ciali e dell’evoluzione dei tempi, 
dagli eventi storici è possibile 
trarre ammaestramenti utili a va¬ 
lutare la nostra epoca laddove si 
manifestino delle inequivocabili 
ricorrenze. I rigurgiti di razzismo 
e di xenofobia che emergono con 
sempre maggiore virulenza e fe¬ 
rocia nel nostro paese trovano 
precedenti in altri periodi ed altri 
luoghi del nostro recente passa¬ 
to. La logica che fermenta e fo¬ 
menta questa ideologie primiti¬ 
ve e apparentate si fonda su as¬ 
sunti palesemente falsi, su pre¬ 
sunzioni statistiche distorte e ma¬ 
nipolate ma su sinistri schemi di 
verificata efficacia: l’uso stru¬ 
mentale di sentimenti diffusi co¬ 
me la paura e l’insicurezza già in¬ 
crementate dalla crisi economi¬ 
ca, la ricerca del capro espiato¬ 
rio, la sua individuazione nello 
straniero soprattutto se la sua di¬ 
versità è visibile ad occhio nudo, 
la sua criminalizzazione tout 
court, la spoliazione della sua di¬ 
gnità con il cambiamento giuridi¬ 
co del suo status per mezzo di leg¬ 
gi criminali travestite da difesa 
della gente per bene. Così fecero 
i nazisti con gli ebrei, così, muta- 
tis mutandis si fa oggi con i rom, 
con i clandestini e con i rumeni o 
altri. Non facciamoci ingannare 
dalle argomentazioni ragionevo¬ 
li sono solo un ipocrita travesti¬ 
mento delle vere intenzioni, ov¬ 
vero la semina dell’odio. Un’au¬ 
tentica sicurezza alla quale ogni 
persona nessuna esclusa ha dirit¬ 
to può nascere solo dalla solida¬ 
rietà e da un giustizia uguale per 
tutti. I politici che vellicano e ali¬ 
mentano gli istinti più bassi san¬ 
no che l’operazione paga politica- 
mente e per questo se ne servono 
con cinismo. È patetico e inutile 
scandalizzarsi per una scritta 
schifosa. Il pesce puzza dalla te¬ 
sta. ❖ 
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Campioni 
«a colori» 

MONDO CRICKET: 

LE FOTO E LE STORIE 


STATI UNITI 

I funerali dell’ultimo 
Kennedy: foto e video 


SERIE A 

Le nostre «figurine» 
dal campionato di calcio 


LA CURIOSITÀ 

Arriva da Grosseto la scarpa 
che "cresce" assieme al piede 


LA VOCE DELLA LEGA 

Tutte le rubriche 
del Ragionier Fantozzi 


























